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ANNO XXXVllI . NUOVA SERIE . N. 275 


Da Stevenson 
a De Canile 


In America sono in corso 
contatti delicati fra i mini¬ 
stri de{{li esteri americano 
e sovietico per avviare un 
ncf'oziato sulla (ìermania. 
l'oco si sa sul loro contenu¬ 
to. Le ultime notizie indi- 
cherehhero che dei progressi 
sono stati compiuti, (a augu¬ 
riamo elle (pieste inforina- 
zioni trovino presto una 
conferma. Ma sentiamo an¬ 
che come sia indispeiisahile, 
per il successo di cpiei col- 
lotpii, vincere la pericidosa 
resistenza che si oppone in 
Occidente ad una soluzione 
concordata dei ^liù gravi 
problemi internazionali. Ne 
abbiamo avuto ieri ancora 
una inanifesta/ione allar¬ 
mante; il ritìnto con cui gli 
.Stati l'niti lianno accolto le 
nuove proposte sovietiche 
per la segreteria dcirON’l’, 
die offrivano la base di un 
onorevole coinpromesso. 

Per trovare una via d’usci¬ 
ta al protiicnia aperto con la 
morte di Ilammarskjoeld, 
l’rR.S.S aveva accettato di ac¬ 
cantonare teinporaneaniente 
la sua richiesta di una se¬ 
greteria tripartita (un segre¬ 
tario per ognuno dei tre rag- 
griippanienti di stati: quello 
imjierialista, quello sociali¬ 
sta e quello neutrale). 1 so¬ 
vietici proponevano in cam- 
i>io una soluzione provviso¬ 
ria: eleggere tino al ItltlS un 
unico segretario, con tre so¬ 
stituti, rappresentanti ap¬ 
punto quegli stessi tre gran¬ 
di campi mondiali. Non vi 
sarebbe stalo diritto di veto 
da parte di nessuno (l’URSS 
del resto non ha mai fatto 
una richiesta simile), ma 
solo un patto di armoniosa 
collaborazione indispensa¬ 
bile in qualsiasi organismo 
internazionale. Si trattava 
di una grossa concessione 
alle tesi occidentali, che re¬ 
clamano un segretario uni¬ 
co: solo si chiedeva che que- 
.sti avesse un più preciso im- 
jiegno dì imparzialità. Anche 
la stampa governativa italia. 
Ila — Voce Repubblicana e 
Popolo in lesta — riconosce¬ 
va l’importanza del gesto 
conciliante ' compiuto dal- 
l’URSS. 

Il governo americano. In¬ 
vece, per bocca di Steven¬ 
son, dopo poche ore, senza 
consultare nessuno, neppure 
gli alleali, respingeva l’of- 
fcrla sovietica con un sec¬ 
co ritìnto. Più grave ancora 
di questo « no > c il piano 
che si nasconde dietro tan¬ 
ta intransigenza. Secondo Io 
Statuto deirO.NU, il segre¬ 
tario generale deve essere 
« raccomandato » dal Consi¬ 
glio di .Sicurezza, che non 
può prendere nessuna deci¬ 
sione senza l’accordo del- 
ri’R.SS e degli altri quattro 
membri permanenti. Scar¬ 
tare l’iniziativa sovietica 
di compromesso significa 
dunque rendere insolubile 
la questione. Ma — rivela la 
stampa americana — gli .Sta¬ 
li Uniti hanno fatto un altro 
calcolo: sperano di far eleg¬ 
gere il segretario dalla mag¬ 
gioranza che ancora deten¬ 
gono air.Vssemblea generale 
senza raccomandazione del 
Consiglio di .Sicurezza, quin¬ 
di senza curarsi dell’opinio¬ 
ne deirURSS. Certo, sarebbe 
questo un atto di rottura, 
una violazione grave dello 
Statuto che darebbe all’ONU 
un colpo molto duro. Ma gli 
.Stati Uniti sembrano cerca¬ 
re proprio questo. (Jiialc 
presagio, se non negativo, se 
ne può trarre per un nego¬ 
ziato? 

Vi sono altri sintomi, non 
meno preoccupanti. Mentre 
i ministri americano c in¬ 
glese si intrallencvano con 
Uiromiko, a Parigi De Gallile 
non faceva che ripetere che; 
bisogna - tener duro > c che 
1,1 Francia oggi non parte¬ 
ciperà a nessun negoziato.i 
(lue.sto egli ha detto anche- 
neirullinio discorso. Si s.i 
quale idea abbia il vecchio 
generale della guerra atomi¬ 
ca: un po’ di «colpi» da 
una parte c dall’altra, dopo 
di che tutto finirebbe alle¬ 
gramente. Follia? Può darsi. 
Ma non dimentichiamoci 
che con lo stesso gioco delle 
Irattalivc separate anglo-, 
americane e la sdegnosa 
astensione della Francia si 
sono mandati all’aria i ne-l 
goziati sulla fine degli espe¬ 
rimenti atomici. 

D’altra parte, tutti i più 
autorevoli giornali dell’Oc- 
cidente ci parlano del nuovo 
rigurgito di estremismo e di 
oltranzismo che si sta rove¬ 
sciando sull’.Xmerica, favo¬ 
rito dalVosscssionante pro¬ 
paganda antisovietica degli 
ultimi tempi: la corsa alla 
costruzione di rifugi anti¬ 
atomici, le coccarde • piut¬ 
tosto morti che rossi • sui 
p.irabrezza delle automobili, 
gli appelli de] senatore 
Gold'vater alla prova di for¬ 
za « contro i rossi -, il ri¬ 
nascere di un nuovo mac- 
cartssmo col diffondersi de! 
raggruppamento di estrema 
destra John Rirch Society. 
E già si dice che Kennedy, 
apprendista stregone, non 
sarebbe più capace di do- 
inlMre queste forze che egli 


LA MAGGIORANZA DELLE “CONVERGENZE,, È DI FATTO GIÀ DISGREGATA 
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Prigionieri di guerra 

IJn inedito di Henri Alleg 

MERCOLEDÌ’ 4 OTTOBRE 1961 

11 Provveditore di Roma 
smentito dai fatti 


Riunita per 9 ore la direzione d. c. scuole 
nel tentativo di scongiurare In crisi inesistenti 


Tre tesi: elezioni immediate^ crisi subito per un governo di centro sinistra,, e rinvio della 
chiarificazioneal congresso d,c. • Prevale la tesi attendista ^ Fanfani voleva dare le dimis¬ 
sioni - Il retroscena del colloquio col presidente Gronchi - Dimissioni rientrate di Gonella 


Alcuno di esse ospitano ancora gli inqui¬ 
lini ignari, altre non esistono affatto 







I/(in. Faiifuni 

Una drammatica riunione 
di emergenza dilla Direzio¬ 
ne democristiana ha aperto 
ieri di fatto la crisi, anche 
se l’organo dirigente della 
DC ha testardamente rifiu¬ 
tato di prendere atto del ra¬ 
pido deterioramento della 
maggioranza, oggi pratica¬ 
mente inesistente. La riunio¬ 
ne, durata nove ore, è stata 
determinata dalla volontà 
espressa dal presidente del 
Consiglio di dare le dimis¬ 
sioni, a meno di una formale 
rinuncia dei « convergenti » 
a porre in questiono la vali¬ 
dità della maggioranza, vo¬ 
lontà condivisa dal presiden¬ 
te della Repubblica che, a 
quanto si afferma, si è ancor 
più decisamente pronunciato 


in favore di una crisi imme¬ 
diata. 

La riunione, alla quale ha 
partecipato il presidente del 
Consiglio, si è conclusa con 
la pubblicazione di un comu¬ 
nicato che, pur nella sua ap¬ 
parente genericità, ammette 
la profondità della crisi e lan¬ 
cia un appello ai parliti « con¬ 
vergenti » perchè rinsaldino 
la maggioranza di cui la Di¬ 
rezione de « riconferma la va¬ 
lidità ». « La Direzione cen¬ 
trale — afferma il comunica¬ 
to — anche in considerazione 
della difficile situazione in¬ 
ternazionale e di talune par¬ 
ticolari esigenze della presen¬ 
te fase della vita politica ita¬ 
liana, ha e.spresso l’auspicio 
che non venga meno l'appog¬ 
gio sinora accordato con sen¬ 
so di responsabilità dai par¬ 
titi socialdemocratico, libera¬ 
le e repubblic.'ino, si da assi¬ 
curare al governo una suffi¬ 
ciente stabilità e la necessa¬ 
ria efficienza ». Derat Cattili 
e Granelli si sono distinti nel 
voto sul documento chieden¬ 
do che il segretario della DC 
verzichi « se i partiti della 
sinistra democratica non si 
propongano iniziative unilate¬ 
rali prima delle decisioni con¬ 
gressuali » delia DC. E’ da no- 
t-iro, d’altra parte, che la da¬ 
ta del Coiu'glio nazionale non 
viene fissata, ma il comuni¬ 
cato si limita ad informare 
che Moro ha « concordalo » la 
data con Piccioni. 

Come si vede, si tratta di 
un dofuniunlo che cerca di 
smorzare la gravità della crisi 
ma che, nella sua stessa ge¬ 
nericità, denuncia la misura 
della drammatica tensione 
della situazione politica c dei 
profondi dissensi che divido¬ 
no sulle prospettive i massi¬ 
mi dirigenti democristiani. 

Nel corso del dibattito, tre 
sono le posizioni che si sono 
urtate fra loro. Vi è stato in¬ 
nanzitutto un gruppo assai 
eterogeneo, formato da Truz- 
zi. Evangelisti, Piccioni, For- 
lani, Gui, Conci, Gava, Gul- 
lotti e Lucifredi che si è pro¬ 
nunciato per lo scioglimento 


delle Camere ed elezioni im¬ 
mediate, argomentando con la 
inipo.ssihilità, nell’attuale .si¬ 
tuazione parlamentare, di tro¬ 
vare una maggioranza valida; 
t>er una crisi immediata con 
prospettive di centrosinistra 
c senza ricorso alle elezioni 
si sono pronunciati invece Do¬ 
nai Cattili c Granelli; il terzo 
gruppo, più vicino alle posi¬ 
zioni di Moro e formato da 
Uarhi, Malfatti, Corglii (tutti 
fanfaniani) e Moriino si è in¬ 
vece pronunciato per la po.si- 
zione che in definitiva ha pre¬ 
valso e che tende a far « pren¬ 
dere respiro » al partito fino 
al congre.sso, sede eventuale 
della chiarificazione. Questa, 
si è detto, è la posizione che 
ha prevalso, ma che in so- 
.stanza è un puro espediente, 
dato che il deterioramento 
della situazione politica è tal¬ 
mente avanzato da far appa¬ 
rire problematica la .speranza 
di Moro di riu.scire a guada¬ 
gnare tempo. 

Da rilevare che durante la 
riunione è stalo recapitato a 
Fanfani, per mezzo di un fun¬ 
zionario del Quirinale. Pari- 


sci. un messaggio peisonale 
di Gronchi nel quale veniva 
ribadita la richiesta che la 
chiarificazione non fo.s.se rin¬ 
viata a quando il Presidente 
.sarà privato della prerogativa 
di .sciogliere le Camere. Un 
riferimento a questo proble¬ 
ma appare contenuto nel co- 
tnunieato della Direzione de. 

IL RETROSCENA u retroscena 

della riuiiionc di emergenza 
delia Direzione de va rintrac¬ 
ciato nel colloquio deH’altra 
sera tra Gronchi e Fanfani. 
nel corso del quale il presi¬ 
dente del Consiglio ha posto 
nettamente il problema delle 
proprie dimi.ssioni. trovando 
concorde il presidente della 
Repubblica. 

Ma un’ordinata ricostruzione 
dei fatti deve partire dal di¬ 
battito sul bilancio degli este¬ 
ri, che aveva sottolineato in 
modo draniniatico la disgrega- 
zinne della maggioranza * con¬ 
vergente », e dal .succe.ssivo 
discorso di Caserta del presi¬ 
dente del Consiglio, general- 
iiientc interpretato come una 
richiesta di chiarimento polili- 


1 co generale e quasi come il 
I preannuncio della crisi. 

Lunedi imittina, preso atto 
(lei discorso di Caserta che 
aveva suscitato le furibonde 
reazioni di Malagodi, si erano 
riuniti alla Caniilluceia i mas¬ 
simi dirigenti della DC e Faii- 
lani, secondo iiiianto riferisce 
l’agenzia ARI • aveva precisa¬ 
to che la posizione del governo 
appariva molto difficile per le 
polemiche e i contrasti aH’iii- 
terno della maggioranza ». e 
aveva aggiuntu di « non sentir¬ 
sela di continuare in siffatta 
difficile situazione ». Di (|ui la 
richiesta di aprire formalmen¬ 
te la crisi, richiesta peraltro re¬ 
spinta con veemenza da Gui, 
Gava e Piccioni i (|uali, sem¬ 
pre .secondo PARI, facevano va¬ 
lere la loro opposizione alla so¬ 
la alternativa ritenuta possibi¬ 
le all'attuale governo, e cioè un 
gabinetto di centrosinistra. 
Fanfani, tuttavia, non ha rite¬ 
nuto suÙiciente e vincolante il 
• velo » dei capi dei gruppi 
parlamentari c la sera stessa 
(li lunedi si è recato da Gron¬ 
chi. al quale ha riferito la si- 
I tuazione. 


Secondo fonti attendibili, 
Fanfani ha espresso al presi¬ 
dente della Repubblica « un 
giudizio pessimistico » sulle 
prospettive, facendo osserva¬ 
re clic il dibattito di politica 
estera, lungi dal rimarginare 
le ferite della maggioranza, 
aveva avuto l'opposto risulta¬ 
to, come avevano dimostrato 
le polemiche esplose a meno 
di 24 ore dalla fine del di¬ 
battilo fra i partili « conver¬ 
genti * e addirittura con la 
partecipazione di membri del 
goviTiio. Sembra infatti che 
Fanfani si sia particolarmen¬ 
te lamentato della intervista 
rilasciata da Gonella al suo 
settimanale. l‘(/>ii(>ne. ritenuta 
un attacco personale al pre¬ 
sidente del Uonsiglio, e ubbia 
detto che, in tali condizioni, 
egli riteneva necessario un 
• chiarimento » anche a costo 
di aprire la crisi. . 

A quanto pare. Gronchi si 
è detto del tutto concorde con 
Tanalisi di Fanfani e con la 
esigenza di aprire la crisi pri- 

I. t. 

(riMllllllla lo in. pAK. 7. rol.l 




nasi . 

FEa 








r: 


T 



nn. 




1 


E 





il • 

< - 





1^.^. 



rij» 4 

« t t 

9 Ck' 

e 



• Abili fptlc >: In pAri-lo ili-ll'niila di una delle dodici nuove 
scuole nicrilc roinnne linniincinto dui Provveditorato acll 
Studi Nenibni ricordare II motto del inlnUlro Bosco. SI trutte 
della seiioln della bordata .Alessandrina, dove I radazzi delle 
medio stiidlcritniio In i|imltro nule ricavato da un apparta¬ 
mento del preti della porrocolila di Sun Giustino 


Insistenti voci a Mosca negli ambienti sovietici e occidentali 


Koziev andrà a New York 
per proseguire la trattativa? 

Kennedy esamina, in una riunione di u esperti » alla Casa Bianca, le reazioni degli oltranzisti franco-tedeschi agli sriluppi ilei 
dibattito internazionale sulla questione di Berlino - Biealto americano ai neutrali sai problema deirammissione della Mongolia 


Sciopero a Livorno 
in difesa dell'Ànsaldo 
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I.IVORNO — l/inter» cittadinanza di Livorno ha partecipato 
Ieri allo sciopero «enerale c alla manifestazione Indetta 
da tntll i sindacati c dalle associazioni economiche della 
città, in difesa del Cantiere Ansaldo minarctato di smobili¬ 
tazione. Mentre i necozi abbassavano le saracinesche e i 
tram si fermavano una folla eccezionale sfilava nelle vie 
cittadine confluendo In nn poderoso comizio. Nella telefmo- 
una visione del corteo (Il servizio in 8 p.iR ) 


slc.sso h.T cvoc.tIo con i .suoi 
focosi discorsi per Rcrlinr». 

Dov’è in questo quadro 
r.-ippeIlo al negoziato che 
era p.irlito dal governo il,i- 
li.ano? Dire che bisogn.a Ir.il- 
tarc non basta, se non se ne 
traggono le necessarie con- 
rlusiiìni. Non si può volere 
il negozi.slo c poi respingere 
ogni rompromesso per la 
Segreteria delI’ONU o, addi¬ 
rittura, prendere posizioni 

r iti estremiste degli Stali 
’nili, come fa il delegato 
italiano a New York. Nè .si 
può giudicare positivamen¬ 
te, come fa il Popolo, !’« :^>- 
passìonato » discor.so di De 


Gallile, dove si minaccia, tra 
l’altro, di seppellire ogni re¬ 
sidua Irarcia di democrazia 
francese. Nè andare a brac- 
ccllo con i senatori Gold- 
waler nostrani, i Della c i 
Rclliol. che si vogliono 
« piuttosto atomizzali che 
comunisti ». l’crchè le Iral- 
talivc in corso a New York 
riescano è necessario dare a 
fondo battaglia contro lidie 
queste forze che portereb¬ 
bero volentieri il mondo 
alla catastrofe nucleare: da¬ 
re battaglia in lutto l’Occi- 
denle, c innanzitutto in 
Italia. 

OICSF.PPE BOFFA 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 3. — Secondo jn- 
forinazioni nun ufficinli di 
fonte sovietica, Frol Ko/lov, 
segretario del Comitato Cen¬ 
trale e membro dell’ufficio 
politico del PCUS, potrebbe 
p:irliie da un momento .il- 
i'allro per New York, in de¬ 
pililo ai favorevoli sviluppi 
dei colloqui Rii.sk-Groniik-». 

Già ieri, negli ambienti oc¬ 
cidentali di Mosca ed in quel¬ 
li « non impegnati », era cor¬ 
sa voce che lo stesso Kiii- 
sriov avrclibe potuto recarsi 
negli Stati Uniti per con¬ 
cili ire personalmente la trai- 
’tativa al massimo livello con 
;il presidente americano. Ma 
questa versione sembra im- 
i pensabile ed in ogni caso, 
prcmalurn per due motivi: 
prima di tutto, perché il pri¬ 
mo ministro sovietico, pri¬ 
ma di tentare iin terzo viag¬ 
gio in America, aspetta lo¬ 
gicamente quaicosq di piu 
concreto, da parte di \Va- 
slnnpton: in secondo Iiiogi, 
porche un viaggio di Krii- 
jsciov. in questi giorni, signi¬ 
ficherebbe un aggiomamen- 
!to (.'cl Congre.sso del PCU.S. 

I Da qui la maggiore con- 
|si«tcijza delle voci del viag- 
jgio di Koziov. che già nel 
1959 si ora recato negli Stali 
iL'niti dopo la visita di Mi- 
jkoian e che aveva concretiz- 
Izatr. ravvenimento dcH'anno. 
jrioò il primo incontro in tcr- 
Jra nmericana di Krusciov e 
jdi Eisenhower. 

Koziov potrebbe svolgere 
lira missione pres.s’a poco 
analoga, cioè portare avan¬ 
ti iin:i discussione che .sem¬ 
bra già matura per uno svi- 
liippc ulteriore, ma non an¬ 
cora abbastanza per un viag¬ 
gio dello stesso Primo 
nistro sovietico 

Por resattezza. però. Ko- 
'zlov si terrebbe pronto a par- 
j.irc da un momento aH'altro. 1 
oei prendere la dirczi.mc-j 
d''llr. delegazione soviclirn 
laD’ONU e quindi, la data 
• le'l.T sua partenza non >.i-1 
[rehbe stata ancora fissala ; 
V.' certo, tuttavia, che il suoj 
eventuale viaggio non p:io 
non t-sscre legalo agli iilttini 
sviluppi della mis.sione di 
Gromiko e quindi ai trasfe- 
rimenfo dei colloqui da Nevi 
York a Washington. 

Ogni commento, a questo 
onnto rischierebbe di and.i- 
re troppo al di là di qncr.a 
infi rniazione c di risnli irc 
pri\o di ogni base seria e 
concrvLa. D’altro ennt-x d 
comprensibile riserbo che i 
ciToR ufficiali sovietici han¬ 
no mantenuto fin qui, sueli 
sviluppi del dibattito all’ONU 
e dei colloqui tra il ministro 
degli esteri sovietico ed il 
segretario di Stato america- 
ro. non offre elementi più 
chiari di giudizio. 

ACGL'STO PANCAUM 


1 colloqui 
di Kennedy 

NEW YORK, 3 — 11 prc- 
.sidente Kennedy ha presie¬ 
duto oggi a Washington due 
importanti conferen/e. leg.n- 
te al pniblenia di Berlino: la 
prima, con la partecipazione 
del segretario di Stato. Dean 
Ku.sk, e di esperti politici, la 
seconda di carattere militare. 
Al centro di quesl’ultima è 
stato un rapporto del coman¬ 
dante supremo delle foi/i- 
atlantiche, generale Laiiris 
Norstad, sullo stato dei pio- 
granimi militari della N.ATO. 
in relazione con la cri.si te- 
(le.sca .Alla riunione erano 
pre.senti anche i| segretario 


alla Difc.sn Macnamara c il 
capo di stato maggiore Lem- 
nitzer. 

Nessuna data è stata Inve¬ 
ce stabilita, contrariamente 
alle aspettative, per il prcan- 
nimriatii incontro tra il capo 
della (’a.sa Riaiicn e Gronii- 
ko. Ufficio.samente, erano 
state indii'ate le date di mer- 
cidedi o di venerdì. Ora, pe¬ 
ni. .si afferma che rincontro 
non potrà tenersi prima (lid¬ 
ia settimana prossima, data 
la necessità di attendere l’esi¬ 
to di con.siiltnzioni fra il mi¬ 
nistro .sovietico e il .suo go¬ 
verno. In realtà, Tipotesf più 
valida è che proprio i diri¬ 
genti aniencani abbiano bi¬ 
sogno di attendere i risultati 
di mia discussione, prohabil- 


|niente limgn ed aspra, con i 
loro aJlenti. 

La reazione di questi ulti¬ 
mi alle pre.se di posizione 
americane, che indicavano 
mi’attcnuaz.ione ileM’intransi¬ 
genza nei confronti della 
RDT e ima disposizione ad 
affrontare la trattativa con 
rURSS su posizioni più rea¬ 
listiche, ha acquistato tra ieri 
e oggi una con.sidorevole vee¬ 
menza. Mentre De Gallile 
ha fatto nppcdlo alla fermez¬ 
za < davanti .alle intimiduzio- 
ni del blocco totalitario», a 
Rollìi portavoce di Adenaiier 
lianiio ribadito il netto rifiu¬ 
to del cancelliere di conside¬ 
rare In RDT come secondo 
.Stato tede.sco. di ricono.scerc 
la frontiera Oder-Ncissc e di 


accettare mia limitazione de¬ 
gli armanieiiti; una niisiirn 
del genere, e stato affermalo 
a Borni, sarebbe < il prelu¬ 
dio dello scioglimento della 
NATO ». 

Sotto la prcs.sione degli al- 
lenti, anche i dirigenti ame¬ 
ricani pongono oggi nuova¬ 
mente l’accento sulle misure 
militari; in (piesto (pi.nlro 
deve essere visto rodierna 
relazione di Norstail ed an¬ 
che il richiamo di 495 me¬ 
dici, 154 dentisti o 07 vete¬ 
rinari militari ordinato oggi 
dal dipartimento della Dife¬ 
sa « nel rpiadro del raffor¬ 
zamento (lelFesercito ameri¬ 
cano ». Intanto il vice jire- 

(rnnliniia in IO. pafT- >. col.) 


Liquidate le nazionalizzazioni e minacciata la riforma agraria 

Kuzbari si dichiara per il neutralismo 
e per una restaurazione economica 

Il r(inilini.“la resterà al liaiulo — I ea|ii religin.sj iiiiiMiItnatii e i leailt'rs dei \eeelii parliti 

iruilaiiu gli egi/.iatii alla rixdla — Kadin Cairo aniiiitieia la sididarielà del (iPK.A roii la K.AU 


IL C’.AlRO. 3. — Il rapn 
(lei q<n crno srparalifla siria¬ 
no A/amioi Kitzbnri ha infor¬ 
mato t O’or«a/r.<fi ^tr t >:rri 
giunti <1 Dtimnxcn che il ?iio 
governo è ilrciso n tiare iit : 
fatti una energica roiorifiirii 
dt destra alla politica irter- 



na dei suo gabinetto, resti¬ 
tuendo aglt ex-proprictan le 
imprese che erano state na¬ 
zionalizzate dal governo del¬ 
la RAI’ e rivedendo j pror- 
rednneati ih riforma agra¬ 
ria c In flit fi t ra<i hi cui 
siano state adottate misure 
nrhitrarte contro j prtiprir- 
tari » Dal canto suo il mi¬ 
nistro degli interni Adnan 
Kmratli — principale rol'a- 
fìorntnre di Kuzbari ~ l,n 
\dirhwraln che la libertà po- 
jl'Tira e hi partecipazione el¬ 
la competizione politica rnn 
si applicheranno ni partilo 
icnmums’ii « q ijiiaìe roni;- 


I niierà ad essere al bando >. 

Quanto alla politica este¬ 
ra Kuzbari ha affermato che 
la Siria seguirà iiikj politha 
di « non allineamento > e non 
arretrerà compromessi nè con 
l’occidente nè con l’oriente. 

Il prc."nier siriano ha rice¬ 
vuto un gruppo di una ven¬ 
tina dì corrispondenti stra¬ 
nieri i rpiaìi dal primo gior¬ 
no della rivolta attendevano 
al ronfine libanese di poter 
entrare nel paesp ed ha illu¬ 
strato loro le linee dePa sua 
politica. Kglj ha sottolineato 
if fatto che Giordania. Tiir- 
rhia. Guatemala e Iran eh-! 


biano dato riconoscimento 
diplomatico al suo governo 
ma ha lasciato senza com¬ 
mento l'osservazione di un 
giornalista secomlo cui nò 
assomiglia molto ad un 
«blocco della ronservaz'ono 
attorno alla Siria. 

Interrogalo a proposito 
delle elezioni. Kuzbari ha 
confermato che il suo gover¬ 
no si considera in carica 
provvisoriamente e che al 
massimo fra quattro mesi i 
siriani saranno chiamati ad 
eleggere »! niioro parlamcn- 

irniKlnna In 19 . pac- S. rol.) 


Nel XVII dell’eccidio nazista 


Cortei di pcKO a Marzabotfo 

Domenica la manifestazione unitaria • I/adesione di papà Cervi 


DAMASCO — Il nmorm prl- 


BOLOGN.A. 3 — Domeni¬ 
ca prossima a Marzabolto. 
citta martire della Resisten¬ 
za e medaglia d'oro al valor 
militare, si terra la comme¬ 
morazione del 17* anniversa¬ 
rio del ma.ssacro nazista che 
costò la vita a 1.830 perso¬ 
ne. Alla manifestazione, lar¬ 
gamente unitaria, parleran¬ 
no, in qualità di oratori uf- 


ma minMro «Inatio Manian G compagno on. 

Knsbarl durante In ronf*. tonelli, sindaco di Marzabot- 
renu stampa tH ieri (Telef.) to. l’oii. AndreottL ministro 


(lolla Difesa, e l’on. Salizzo- 
ni, vice segretario della DC. 

La commemorazione di 
Marzabolto. anche t>cr ‘ il 
particolare momento politi¬ 
co in cui si svolge, va assu¬ 
mendo sempre più il signi¬ 
ficato di una grande mobili¬ 
tazione popolare in difesa 
della pace, per il disarmo ge¬ 
nerale, contro il militarismo 
e per la libertà di tutti i 
Ipopoli. Si contano, infatti, a 


centinaia, le adesioni al ra¬ 
duno. F' centinaia sono le 
iniziative collaterali che 
vengono a.ssuntc nelle varie 
città italiane i cui rappre¬ 
sentanti saranno presenti al¬ 
la grande, signiÙcativa as¬ 
sise. Tra questi meritano una 
citazione particolare i «pel¬ 
legrinaggi della pace » cne 
affluiranno a Afarzabotto da 
quattro puntj diversi del- 
l’Eniilla: Pusignano, Ferrara, 
Panna e Cesena, 


iY(*l cor.s-o della nostra in- 
cbii’sta .si/l caos clic travolge 
la scuola italiana, davamo 
(iinpie informazioni sulla ine¬ 
sistenza delle dodici nuove 
scuole medie uiinuneiatc dal 
ministro della PI-, che defi¬ 
nivamo reali quanto il • va¬ 
scello fantasma ». Il Provve¬ 
ditore ugli studi di Roma ci 
ha iiirtnto una lunga missi- 
va per smentirci allegando, 
come documento inoppugna¬ 
bile, un cìrcostnuzinlo elenco 
delle dodici nuove medie in 
questione, c tiirifaiidoci a vi¬ 
sitarle con una lettera salva¬ 
condotto. 

Incredibile audacia, perchè 
è esattamente quello che ab¬ 
biamo fatto: con grande fati¬ 
ca, premettiamo, perchè 1« 
mappa scolastica del /’roiU’C- 
ditore •’ assai pi» coinjilicatn 
di quella (feU’lsoln del tesoro. 
Arrivati nei quartieri c nelle 
vie segnalate, risulta infatti 
di estrema difficoltà trovare 
un solo eìttadinn che sappia 
mcDcrri sulla buona strada, 
verso quella scuola che fi¬ 
gura in lettere così nitide 
sulla carta intestata del mi¬ 
nistero della PI. Ma. con 
Ila giorno d< lavoro, abbia¬ 
mo controllato, non solo per 
i nostri lettori, ma anrbe per 
il Provveditore C(»si criden- 
temente male informato, la 
esi.stenza o la non esistenza 
di almeno cinque delle scuo¬ 
le iiidtcatc. p diamo qui di 
sequito il risultato sconcer¬ 
tante delle nostre indagini 
(la iutestazionc in tondo, 
che precede la descrizione 
di ogni « scuola ». è tratta in¬ 
tegralmente dalla lettera del 
Provveditore / 

•Scuola inetlia Quarto Mì¬ 
glio - Vicolo S. Tarcisio (.mie 
H) in finizione d.al 9 ottobre. 
- .-XlVangnln di Uia ,S' Tar- 
ei.'io. ni uitii viuzza ehe ri¬ 
sponde a! lomic ti: Uni Carlo 

-S'ccrc. contrm'.-ecrato cori il 
iiiimcro ci rco 2. v: è un pa- 
lazzetto cadente d- proprietà 
del Comune. Gli nuitr.liui che 
occupavano rappartamento 
ilei pianoterra .spombararono, 
lino o due anni fa. jjcrrb»’ le 
condutture Uisciavano filtra¬ 
re acqua dentro bi c,;.''»:. e In 
famigliti intera era itera col¬ 
pita da reum: In questo ai>- 
partamento, sono state siste- 
niate eiiiqae e.itìe aU'ingret. 
'o. la vecchie anticamera 
deqli inquilini di una volta 
è diventata segreteria: un 
tavolo tarlato, una sedia, una 
seorcfcri.j (rt.cfe che ordina 
le pratiche. K le altre tre 
nule di cui parie, il Proere- 
ditore? Esse verrebbero in¬ 
stallate. da indiscrezioni rac¬ 
colte. al piano superiore do¬ 
ve. però, obifa da trent’anni 
hi famiglia Bov.aga. bi quale 
•onora ilei tutto di inaurare 
negli elenehi unciali delle 
nuore medie romane. Aspef- 
framo lo sfratto, ci dicono. 
Con una < buona uscita > ce 
ne andiamo subito; p chi 
vuole più rirerci in queste 
condizioni? 

Sciiol.i medi.i Cinecittà - 
Piazza dei Docenviri - Nuo¬ 
vo edificio (aule 9>, in fun- 
zoine dal 9 ottobre. - Nel 
luogo indicato dal signor 
provveditore esiste, sì. un 
edificio ancora fresco di cal¬ 
cina. ma è quello della scuo¬ 
la materna. Xove aule saran¬ 
no sottratte ad essa — le 
iscrizioni alla scuola mater¬ 
na sono state infatti forte¬ 
mente continpentete — e dit¬ 
te Glia media. Particolare 
curioso: non solo non ri è 
palestra, ma i srrciti igie- 
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So a 'U7i^%Zo''\e^ìL‘à^^t'a Ieri «Ila Camera nel corso del dibattito «ul bilancio della Marina mercantile 

biente, con piccoli graziosi dello nuova media. Sarà 

vasetti di porcellana messi pronta, a far presto, fra un _ 

in /ila, adatti a bambini di anno e mezzo. E) adesso? Per _ IjlL ■_ _ ■ • » 

^ò°s‘co:; E SIQta flCCOlta IQ DPODOStlI COIIIIIIIIStQ 

servire i ragazzi della media, appartamenti dell’INA-Casa. ^ m v ^ 

E la v'era media? Questa è A Borgata Alessandrina. 

rappresentata da un grande non c’è traccia di edifici sco- M 0 M M M 

SsìJS,'— per una conferenza nazionale nel mare 

tri, in una rompine. « La la lettera del Provveditore * _ . _____ 

media, ci spiegano, sor,gerà che ci autorizza a prendere 

dentro ^'^ii‘^"burroTc ** «^Ma niddamo u^ saBmcondcd Compagno Adamoli ha solloHnealo nel SUO inlervenio l'urgenza di provvedimenti organici per la nostra 

quando, è impossibile dire, cui un parroco furibondo fi- marinerìa - Trasporti, cantieri, porti nel discorso del compagno Santi - Gli altri interventi del dibattito 

perette t lavori non sono an- nisce con il tenere conto: ^ _ _ _ _ 

coro stati appaltati*. cos/cebè ci indica finalmen- ~ 

Scuola media Centocelle - te come, dietro la chiesa di La proposta di una Con- Il compagno on. Adamoli pi privati a danno della col- oggi). Il paese, al contrario, LKGIIINO ha trattato i pro- 

Via dei Ginepri (sede cen- «Jan Giustino, nel luogo fercuza nazionale del mare, non ha esitato a riconoscere lettività. I propositi gover- ha bisogno di una flotta mo- hlemi della pesca siciliana 

Irale) - Torre Spaccata e clone c'crcino sncre.slia, ora- che riunisca enti, categorie, Tlmpegno e la serietà con le nativi di ridurre di un terzo derna. In grado di reggere ^ ha denunciato le condizio- 

Borgata Alessandrina sue- torio, abitazione del parroco città interessate,, per studia- quali il relatore on. Colasan- circa la industria cantieri- la competizione mondiale, di dei lavoratori del mare 

cursali - In funzione tutte ecc. verranno installate re la grave situazione delle to ha trattato nella sua rela- stica di stato, la ventilata porti tecnicamente attrezza- regolati da un codice della 

dal 9 ottobre. - All angolo quattro aule. Banchi cadenti, attività marinaro e fare prò- zione il problema, ma non apertura dei porti a gruppi ti che rendano te operazioni navigazione, che è profon- 

dclla desolata via dei Gelsi, una cattedra grande come un poste per un programma or- ha potuto, d’altra parte, fa- privati, la prospettiva di ri- meno costose: tutto questo damente lesivo degli inte- 

chc si incrocia con la sunno- panchetto per palestra E sul gnnico di sviluppo in questo re a meno di sottolineare vi- duzione della attività della è nell*interosse dei lavorato- ressi e della libertà perso- 

minata via dei Gincpti, .sor- muro esterno una scritta In- importante settore economi- gorosamente la mancanza di Flnmare sono la dimostra- ri e del paese, interessi che '’sle dei marittimi; 

gc una fila di negozi vuoti, minosa: * Abbi fede! ». co, è stata avanzata ieri se- una vi.sione generale, orga- zione che si intende prose- ancora una volta coincidono. La necessità di un riordi- 

con le saracinesche abbassa- Uno slogan stupendo, c.mt- ra nel corso del dibattito sul nica del problema e di de- gulre in tale politica. Nella discussione, iniziata namento e di una unificazione 


Visiterà Torino, Genova e Firenze 

Yuri Gagarin 
domenica in Italia 



rdas.e dirigente clericale, to il disegno di legge sul ri:»! c, la c)nlro\cisia ^‘r- delle linee Civitavoe- A ciiiii-siira della seduta, i festeggiamenti tributatigli nel cor.so della sua visita a 

r’ontimtercmo a visitare le riordinamento dei .servizi fai. pieferen/a da dare al- in,pj,,„,j portuali chia-OIbia e Porlo Torres- dopo l’on. Ravngnan, han- Londra) invitato in Italia dal comitato per le relehrazlonl 

ajtre 7iuove medie di Roma rnanltmi sovvenzionati, l ainiamento privato o .a percentuale Genova a.ssolutamente in- no parlato l’on. LEONÈ (DO colombiane, da . Italia ’G!- dal eomnne di Genova e d» 

Spac- del ministro Bosco. Le do- proprio percliè le imposta- quello pubblico, al contrario j . miliblico su miei- sufficienti allo esioon/o del l’on BOIDI (DO e l’on “ ‘ri ancora. KiiinRerà domeniea 8 ollobre alle ore It, al- 

0 co- dici .scuole fantasma della zioni ncl.stre. esordisce 11 ‘ì* ‘ratta di una .scelta fon- raeroporto di Caselle (Torino) dl.ettumenle dairullSS. 

dalle cnpilnlc d’Italia. coninacno ADAMOLI ave- ^lamentale da effettuare nel- “‘•u‘- remit- a diniiniiirL a economia dell Isola Pd al- ainuki-^ani li ai) cne cri „„ , xtipolev ». stamane a Torino avranno luogo rlu- 

natu- ^MARIA A. MACCIOCCHI vano conquistato larghi set- l’inteiesse della intera eco- t I accresciuto afflusso turisti- Iim I attuale gestione del- nioni in Municipio e a .Italia ’Gl . per lo preparailon® 

vaiMJconquisiaio largii! . LI guerra ed e iidotto al 12% co. 11 compagno on. l’EL- 1 Ente del Porto di Napoli. delle nccoRllenze airillustre ospite 


omìa dell’Isola ed al- ANGRISANI (PSI) che cri- 
ciiito afflusso turisti- tica ratinale gestione dei- 
compagno on. PEL- l’Ente del Porto di Napoli. 


con un « Tupolev ». Stamane a Torino avranno luogo riu¬ 
nioni in Municipio e a » Ilallii 'Gl » per In preparazione 
delle occoBllenze all'illustre ospite 


Nella discussione sul bilancio del lavoro 


plori informazioni. Il portlc- i professori, i soldi per com- nazionale. tende a favorire la ospnn.sio- concorrenza interna/iuna- 1-A.\’0. ha ‘ rilevato l’impor- prodotti ittici nel nostro 

re dello stabile vicino, che parare t libri e co.sì via. Le critiche della opposi- no della industria armato- (sono navi più lente con lanza ai fini deeli scimbi rileva l’oratore, trae 

ri risponde: € E chi ne ca- M„ „oi «non abbiamo fc- zione alla politica finora riale privata a scapito di minore 00 ^ 0 !?^ di caric^^^^^ tn^ la Sardegna e il con h ele- 

pisce niente. Dicono che lì, de >; e non solo oggi, ma pcMsegiiila sono tanto giusti- quella dello Stato. La rela* costrette a prolungate soste nenie dei collegamenti ma- prezzo sulla cui deter- 

tnvcce dei negozi, et mettono domani c dopodomani, privi ficaie che il ministro è stalo zione, continua il compagno porti, e con un elevato rittiml solleritanrln 11 mi luinazione pesa la interferen- 

nrre"mrironó" rZ7rJe " ritirare al Sena- Adamoli definconsLo'di SHiuraifte)!* lo glioroLmo flTttonsinTil- intermediari. „ cosmonauta sovietico Yur. Oa«ar.n india foto durante 

Fd erro 1 p siipriirsnU di ‘ dirigente clericale, to il disegno di legge sul ^t ‘ rf''^ ^ condizioni di lavoro sono pe- zione delle linee Civitavoe- A cliiii.sura della seduta. 1 festeggiamenti tributatigli nel cor.so della sua visita a 

Tnrr« n "norLntn a yi.sitare le riordinamento dei servizi fa 1. picfeiLii/a da d.irt al- santi, gli impianti portuali chia-OIbia e Porto Torres- dopo l’on. Ravngnan, han- Londra) Invitato In Italia dal comitato per le relehrazionl 

lorre Spaccata c Borgata altre nuove medie di Roma marittiini sovvenzionati, 1 ainiamento privato o a inadeguati la nercentiiale Genova assolutamento In- no parlato l’on LEONÈ (DO colombiane, da .Italia 'Gl», dal comune di Genova e da 

Alessandrina. A Torre Spac- dd ministro Bo.sco. Le do- proprio percliè le imposta- quello pubblico: al contrario settore miiiblico su miei- sufficienti allo esloon/o ilei l’on BOIDI (DO e l’on Ki»«Bcrà domenica 8 oiiobrc alle ore IG al- 

cata, vicino al mercato co- dici scuole fantasma della /ioni nostre, esordisce il tratta di una scelta fon- , -, ,iimì,?iilr i-, ‘ ? n'>i 1 ^ AlsirRlciA Mi cho cri l’aeroporto di Caselle (Torino), dlictiumente doll’UUSS, 

parto, vengono fuori dalle capitale d’Italia. coninacno ADAMOLI ave- damentale da effettuare nel- 1“ “ diniinii re a economia del Isola ed al- ANGRISANI (PSI) che cri- ^on un .Tupolev». stamane a Torino avranno Inogo ria- 

viscere della terra, armata- ^MARIA a. macciocchi vano conquistato larghi set- rinteresse della intera eco- t I accresciuto afflusso turisti- lita 1 attuale gestione del- nioni in Municipio e a . Iiallu ’Gl . per in preparazione 

___ ^oH deX Sione nomla nazionale, assegnati- compagno on. PEL- 1 Ente del Porto d. Napoli. delle occogllenze airillnstrc ospite 

_ , «ini • intere.ssata e degli stessi par- do alla Industria di Stato la “ - ' —■ — - ■ ■ .- -- — - ... . — — . —- -= ■ -- 

Ilprez^ d^br^ del le elementari lamonun^ Cos».si vu„i__rare i— P-m™n.e discussione sul bilancio del lavoro 

M 0 0 0 H gno di legge? Non si tratta, c di propulsione. - - — 

Gli editori ribassano a>,sr;» Aumento delle pensioni chiesto 

ma faranno causa Qmppo comunista al Senato 

;; ~ Z ;; ~ l’intervento del compagno l’augurio che non si abbiano ■ 

Sono decisi a chiedere i danni al j?0- Adamolì è .stata dei resto registrare, corno avvenne ------ 

verno - Le librerie piantonate dalla pure timide ammissioni con- serimlnazlone a danno dei " coiiipagiio ffioro rivendica per 1 penfiionati della previdenza sociale un minimo mensile di 15 nula lire — Attesa per 

P,S. per ordine del prefetto di Roma qS"" rstnto''*pro.senta"o n ^ risposta del ministro — Le rivendicazioni dei lavoratori e delle cooperative illustrate dal compagno Bitossi 

] ; I bilancio, dalla quale emer- ricorda inoltro l’impe- 

I poliziotti davanti alle li- gotto che il CIP non ha coni- -kj e.semijio, in maniera preso dal Governo a II Gruppo comunista ha continui a percepire assegni poveri, ai lavoratori vecchi mitato interministeriale, ad impedire i licenziamenti per 

brerie, in divisa o in borglie- potenza in materia di prezzo lampante il pcrtctilo di crisi corrispondere un migliora- ieri sollevato iloiraiila del inferiori alle 10 mila lire o invalidi, è così salito a esempio) che coordini Patti- matrimonio, 

se, per garantire Papplica- dei libri. < I compiti del CIP clic incombe sulla industria nicnto miittmo delle pcnsio- Senato, con un intervento mensili e che ben 2-400.000 300 miliardi circa. Salutiamo vita e i programmi del mo- La compagna CALLOTTI 

zione di un modestissimo e — dice il comunicalo degli enntierìstien nazionale. dì g pirrtire dal 1. gennaio del compagno FIORE sul hi- pensionati percepiscano sol- con soddisfazione il fatto che vimento cooperativo; 3) al- BALBONl ha illustrato due 

quasi ridicolo sconto del 10 editori — .sono quelli di in- jj jjotcnz.iale atlitalo della fìci 1958. impegno elio non lancio del Lavoro, la ipie- tanto il minimo di 0.500 lire, il governo attuale abbia ri- leviando il carico fiscale gra- ordini del giorno per chie- 

per cento sul prezzo dei libri torvenirc in materia (li prez- nostra industria cantierLsti- è slatti rispettato. In sode stione urgente, non più di- Non si può continuare ad tirato il disegno di legge del vanto sulle cooperative; 4) liere die venga rafforzata 

di lesto delle scuole clemen- zi per il periodo intorcor- ca, ammontante oggi a cir- amministrativa si è annui- laztonabile, di un auinunto accettare die, nell’Italia del governo Tambroni, con il esentando le cooperative da_ l’opera di vigilanza e repres- 

tari. A questo siamo arrivali lente tra una economia di ca 800.000 tonndlato annue, lato ciò die era stato tttiani- delle pensioni della Previ- cosiddetto «miracolo econo-quale si intendeva abrogare onori delio revi.sioni or- .siono delle violazioni alla 


11 prezzo dei libri delle elementari 

Gli editori ribassano 
ma faranno causa 

Sono decisi a chiedere i danni al go~ 
verno - Le librerie piantonate dalla 
P.S. per ordine del prefetto di Roma 


Siala presa nona mniiinaui nuwniu. tu lut^iuu craiaiv pui auroninre o nsoivuru qnusiu '--wuwkuu t^kihh uvwiiuiiuìi■ hu emusiu — scutinuu »« »•» « ìu.*uwoiu% u f^uwtuu ** rììov"*nfln hn f>r uuenv ijiitu vuuim n 

di ieri dopo un intervento la legge dd 16 ottobre 1947, problema che investo ampi marinara convocato lo scor-l proposta di legge dei par- mandosi alle consuete « dif- suo debito e cominciasse a .socialista ALBERTI, il qua- 

del ministro Colombo cito ha n. 1497. la (|iialo fa esprc'fi.so inloicssi economici di intere so luglio dai sindacati, e ne tamentari della CGIL — die ficoltà di bilanijio », noi dob- coprirlo. . . , . . oiiencrc tutto ciò, c pero ij. insistilo sulla neces- 

cosi pensato di risolvere il divieto di modificare all’atto zom' del nostro pac.se. e ri- riporta nell’aula le argomen- it «minimo» venga elevato biamo ricordare — ha ag- Concludendo, Fiore ha in- ii sita di portare il minimo 

conflitto editori-librai. In se- della vendita i| prezzo dei guarda direttamente un com- taziom c lo tiroposte: la ne- ad almeno 15 mila lire mcn- giunto Fiore — die il go- vitato il ministro Sullo a ,! proprio aiie?ggiamen- tlelle pensioni a 15 mila lire 

rntn n/if ei ò r>1ip vlillibri di testo ilenositati ni nles.so di circa 40.000 lav'o-lcessità di imnostare in mo-lsili c che alle uensioni stlv'emo dal 1956 \dola la leggeLinrp una nrecìsa risnosta nLltP’ hDoia ostile, net confron.iniensilì, i democristiani ZA- 


conflillo editori-librai. In se- (Iella vendita i| prezzo dei guarda (iirettamente un com 


editori hanno deciso di pra- momento dello adozioni ». latori? Ma questo non òche do organico il complesso del- applichi la scala mobile. eiie impone allo Stalo dt jg richieste dei pensionati, J* “^1 movimento coopera- NE (che ha protestato con- 

licare ai librai lo sconto del In serata la ijro.sidcnza del- il primo sintomo di una crisi la economia marinara (tra- t mezzi per farlo si devo- contribuire annualmente ni ^el corso del discorso di re- 1*'’^- tro l’ccces.sivo fiscalismo del¬ 
io percento ma in pari lem- rAssociazioiic librai italiani grave che colpisce un setto- .sporti, cantieri, porli) nelia no trovare. Non è ullerior- Fondo adegiiament^o pen.sio- plica previsto per oggi. n w t Giuseppina I INPS nei confiniti dei la- 

po ricorreranno alla magL (ALI) ha invitalo i propri re importante come quello quale iti questi ultimi anni niente tollerabile che su 4 ni. Il debito dcllij Stato, cioè jj compagno BITOSSI si PALUMBO ha affermato la v()ratori), (SINGOLANI, DI 

stratura competente contro aderenti afi uniformarsi al- delle nostre attività mari- sono venuti sempre più a milioni di pensionati dclhi la somma ^ ^ necc^ita (h una maggiore GRAZIA, CARELLI RO- 

rl provvedimento CIP che le disposizione del CIP. narc. prevalere intere.ssi di grup- Previdenza sociale, il 70%'tratta m questo modo al piu delle lotte in corso fl'^P'sione per 1 attuazione del MANC) (che ha chiesto leg- 

e - . ' . " - - - ---- 'Sì-eT, 

Ma torniamo ai fatti della Due esplosioni nel CUOre della notte sul Monte Guncina vaio — che uno sviluppo eco-■ -- 


ri provvedimento gii-* ette 
essi considerano arbitrario e 
illegale. 

■ Ma torniamo ai fatti della 
giornata di ieri. Varalo e 
pubblicato sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale quando ormai tutta In 
rtiacchina commerciale si era 
già mossa sulla bn.se dei 
prezzi di copertina, il prov¬ 
vedimento CIP rischiava or¬ 
mai di colpire essenzialmen¬ 
te i librai e naturalmente in 
misura più grave quelli che 
hanno il giro di affari più 
modesto. Gli editori resiste¬ 
vano, i librai protestavano e 
la situazione si ingarbugliava 
sempre di più. 

Ieri addirittura due mini- 


Un iavtÌ€€Ìo dell'alta tensione 
fatto saltare ieri in Atto Adige 

Gli attentati terrorìstici compiuti su un’altura che domina la conca di Bolzano — Nes¬ 
suna traccia dei dinamitardi — Polemica tra Magnago ed i « moderati » della SVP 

BOLZANO. 3 . — / terrori-ISO 7’rofncr, un risforantcj ' ^'^1- 
ì-nazisti la notte scorsa \che si trova ad vn centi- . . ■»' 
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stri. 1 on. Co omb sti fila-nazisti la notte scorsa che si trova ad un centi- 

Bosco, avevano .sentito .1 bi- traliccio ’ --- 

sogno (h scendere in campo tentato dinamitardo alle Uvee abbattuto. Alcune schegge 
per difi;ndcre il provveih- pj^^trichc dell'Alto Adige, hanno raggiunto il ristorati- 
mento. Il primo si era G" /j griniina/e attentato è stato te. senza fortunatamente col- 
volto al prefettt) di Roma (e consumato, tra le 3,30 c le pire le persone che to ubi- 
P?/ polizia) per in- 3 5 Ò, sul monte Guncina, tana. In conseguenza dell’at- 

vitarlo a controllare se 1 li- gjpm località che sovrasta la tentato, il ma.so è rimasto 

conca di Bolzano dove è stato privo dell'energia elettrica 
del 10 per cento sul prezzo f^fto saltare un traliccio del- e dei collegamenti telefonici. 
di copertina; il second(> prò- Società trentina di elettri- Qualche colpo di avverti- 
f<?riva la via (teli appello in- mento è stato sparato, som- 

dirotto agli editori uegginto. pre questa notte, contro om- % V 

Ce n’c abbastanza, cl pare. esplosioni, probabil- bre nei pressi di ponte Re- 4 

per apprezzare c( 7 nyenient(?- mente provocate con cariche sia, nella zona industriale, gf 
mente il grado di impronti- fjfj Qj-ulogeria. sono state due. Secondo il coniando di po- 
tudine con cm si continua ad ^ brevissima distanza lizia, le persone contro ic 

operare nel già caotico set- /or- quali à .stato sparato potreb- 

tore della scuola italiana aWesplosiotie «per sim- bcro anche essere capitate 
Ieri, ad ogni modo, la s:tua- p^pjg , altre cariche di involontariamente nella zo- 
zione 3 Roma è stata cara»- ojinorc potenza. na presidiata. 

terizzata^ dopo I intervento esplosioni, che si suno II presidente della S.V.P.. 

del ministro dell industria ripercosse con fragore per la Silvius ilagnago, ha fatto \ 
presso il prefetto dall in- ynllnla, hanno svegliato di pubblicare suU'orpono di lin- V 
teressamento della polizia soprassalto la popolazione di gua tedesca di Bolzano, €Do- 1 
per il pr(>blema della vernili- [Jolzano. Rapidamente si è lomitcn », una sua lettera A \ 
ta dei libri di testo delle rnessa in moto Vorganizzazio- nella quale critica la dif fu- ■ \ 

scuole elementari. I-a cittad;- antisabotaggio, per una sione del programma della B 
nanza c stata espressamente easta operazione di rastrel- corrente * moderata » ed il \ 

invitata a segnalare imme- lamento attraverso le imper- fatto che ciò sia avvenuto 

diatamente alla polizia ogni ^ìe boscaglie dell’altura, senza una preventiva discus- BOLZ.ANO — Una del trallrci f«MI saliare dal lero 

irregolarità. Inutile dire che Com’ern da'a.spcttarsi. nessun sionc in seno aircseciitico — - - —- 

rautorilaria decisione ha su- dinamitardo è stato sorpre.so del partito. Magnago defi- n • • • • -ii 

scitato vivissima irritazione rfolle squadre di militan. pn- nisce mancanza di disciplt- PrCClSaZlOne millisteriale CnC 4 

tra gli interessati diretti (e Uzìotti c carabinieri, le quali na la pubblicazione del prò- - 

cioè i librai) ai quali il mi- sono riuscite a stabilire, dopo grammo, sottolineando tut- 

nistro della RI. aveva assi- molte ore di ricognizione, tavia che egli è pronto sem- 0 -^,, ^-1-^ ■rJXAl.BXJT- 

curato una «pacifica* com- che era .«aitato .soltanto un pre « sottoporre al direttivo |HOIl DdQlld^Ullllw 
posizione della vertenza. traliccio di un elettrodotto di della S.V.P. il programma ■ x# 

Tutto questo — è bene non 20 mila volts mentre l’altro * moderato», affinché, dice. • X —— JS ■■ 

dimenticarlo — è avvenuto gru stato colpito in modo non possano maturare, oltre a | TriUOriTari U 

in conseguenza di un prov- determinante. formulazioni generiche, «con- w 

vedimento di mode.stissima Difatti le esplosioni erano ercti e utili indirizzi ». 

entità, adottato con impor- state due (avvenute, come La pubblicazione della lei- u ministero delle Finanze «non apporta modii 
donabile ritardo e senza ncs- abbiamo detto, alle 3.30 ed fora di .Magnago c seguita da diffuso una nota di pre- legge 29 marzo 194 
suna preparazione, per un alle 3.50), in un primo tem- una nota polemica e.ir- gigg^ionc alle notizie sulle per quanto rìgtiarcl 

settore scolastico (le elemen- p^ si è temuto che i tralicci venie s moderata» del la ovi. |ns.se (li concessione gover- getti passibili della 

tari) dove già da tempo il fatti saltare potes.^ern essere a J nativa relative ai frigorife- concessione govei 

problema nnn^è quello della più di due. ACCOfOO O tfClìlOIlO yna nota esplicativa al tali soggetti «crani 

riduzione di 75 o 100 lire^ Gli specialisti hanno accer- 00 ^ UnO Giunta disegno di legge che è al- tinuano ad essere 

bensì la fornitura dei libri rato che (a tecnica per l’ntfen- ^ » Tesarne del Parlamento. Tal- industriali e com 

a titolo gratuito per tutti gl: tato è la stessa esperimentata di CCntfO-SiniSTrO tro ieri tlava chiaramente la nonché gli esercenti 
alunni in occasione delle altre innu- cremoNA 7~3T~^ I rappre- impressione che ci si trovas- blici esercizi che d 

Quanto alla decisione degli merevoli azioni criminose: «;ont.-»nti della’ DC. del PSDI e se dinanzi ad un nuovo bai- per proprio uso ma< 

editori, di cui si è detto so- alcune cariche di potente del PSI hanno raggiunto quo- zello imposto ai consuma- apparecchi frìgorifi 

pra. es<;a vale intanto ad evi- esplosivo poste ai piedi del- sta sera raccordo per la for- tori. Nella sua precisazione II ministero delle 
tare Tassurdo controllo del- l’obicttivo, collegate insieme niazione di una giunta ce^u- ieri, ji ministero delle Fi_ — nel chiarire, co 
la polizia sui librai. Sarà tul- da un congegno ad oroio- centro-sinistra a nanze afferma invece che la poneva, la nebulosa 

tav^ interessante conoscere geria tassa in argomento non ri- fìciosa dell’altro g 




vaio — che uno sviluppo eco-' 
nomico, con punte anche no¬ 
tevoli, si realizzi oggi in 
Italia. Esso però avviene so- 
.stanzialmente a vantaggio 
esclusivo delle classi privi¬ 
legiate e aggravando i con¬ 
trasti e gli squilibri territo¬ 
riali e sociali. Il governo, da 
parte sua, si dimostra inca¬ 
pace di utilizzare il « mira¬ 
colo economico * per la so- 
^ 0 - luzione dei più gravi pro- 

^ blemi nazionali e sociali. 

SVP tD questo quadro emerge 

l’importanza della funzione 
delle lotte del lavoro, come 
unico elemento correttivo 
* ' ' degli attuali indirizzi, come 


Sulla ricerca scientifica 

«Tavola rotonda» 
italo-svizzera 

L’incontro è avvenuto ieri a Roma, pre¬ 
senti esponenti dei CNR dei due paesi 




•XK f 


BOLZ.ANO — Uno del tniUrci tatti Mllore dal terroristi sol Monte Onnrina 


Zr .r\rXe Si é svolto ieri, presso il chi. por la ricerca industria- 

WmtjmjF unico mezzo per far si (:he consiglio nazionale delle Ri- le; Caglioti per i quattro te- 

c-à Eno ?n parti '" un «">>0 rincontro a . t.-,vola mi defla rirTniona? ArLudT 

JLerSJo Lc?al? di cui oos- ‘ maggiori per le ricerche industriali 

-sano beneficiare le masse ^Se^svizziro ® ' «P* 

J fondamentali dei lavoratori. della ricer- porti tra scienze esatte e mo- 

, 1 II governo dovrebbe favori- ^ '"ai»* Carrelli, per i rapporti 

ì j re, dunque, questo movi- Consiglio nazionale delle ri- tra la fisica e Tindustria e 

u l ' ’ mento rivendicativo, cerohe italiano. per quelli tra scienza e fìsica 

lì Dopo avere ricordato i Erano presenti, da parte morale; Califano. che si è 

.J principali obiettivi delTat. svizzera, il presidente ed dichiarato favorevole ad un 

’*,*% ^ tuale movimento rivendica- vice presidente dell’Ente interc.ssamento del Consiglio 
À / /1 tivo, per un sistema nuovo professori De Murali e Sa- delle ricerche nel campo del- 

R fi di retribuzione, per un nuo- taehebn insicrne coi profes- !e scienze morali, e Giaromi- 

* i vo ordinamento contrattuale sori Collari, Hubert, Johr, ni 

', ; ' e dopo aver denunciato la Leumann, Leuthardt. Mat- - 

‘ posizione di intransigenza they, Pasternek de Rham. ai 

> - della Confindustria, Bitossi Suternielster e Lang; da par. jenauo 

ha affermato che è giunto il to italiana, il prof. Poivani. 1« leifcre 

momento di dare rapida at- presidente del C.N.R., insie- . 

inazione alTart. 39 della Co- me con i professori Arnaudi. per l UlllVerSlta 
stituzione, affinchè siano Caglioti, Califano. Carrelli. . 1 1 » • 

giustamente riconosciuti la De Marchi. Segre. Sestini. il IH ^alftOria 

g;fB|É funzione e il potere contrai- doti. Rolla, segretario gene- ... —: :— wwu-.» 

tuale del sindacato. Altre ur- rale del C.N.R.. il prof. Già- 

esigenze del mondo del comello. direttore delTIstitu- st.-imani la discussione 

* , lavoro sono la riduziony del— to superiore di sanila, e i progetto governativo per 

settimana lavorativa a professori Giacomini e Gior- ;.i laiiuizione di una umver- 
5 giorni per 40 ore comples- gì. stv.ale m C.alabna. 1 co- 

(Telefot.ì) sive di lavoro, una nuova AlTinizio della seduta, il munirti >; sono pronunciati 


ofesson Giacomini e Gior- ;.i isiiiuzione di una univer¬ 
sità stv.ale m Calabria. 1 co- 
AlTinizio della seduta, tl munirti si sono pronunciati 


Precisazione ministeriale che s’imponeva 

Non pagheranno tassa governativa 
i frigorìferi di uso domestico 


(Telefoto) sive di lavoro, una nuova AlTinizio della seduta, tl munisti si sono pronunciati 

_ regolamentazione delle ore prof. Poivani si è compia- chiar.-.mente a favore della 

* straordinarie, il riconosci- cinto per la partecipazione ere^zione di tma vera l'nìvcr- 

mento giuridico delle Com- svizzera alTincontro ed ha di- 

missioni interne. chiarato che riunioni de! ce- ® ••ttrezzature 

Bitossi infine In 'ilTernn vniaraio cne ruinioni nei gè „e,-e.,s„rie Per questo essi sx 

iJ j -‘saranno tenute in futu- battuti e si batteranno an- 

• I ,1 * Consigli delle ri- cùt:, contro l’.'.ttez.^iamento del 

finalmente la discussione sul cerche di altri paesi. governo e d.'; senat.^n demo- 

modo di giungere a un ef- Hanno avuto quindi inizio crist-.-.n.. r,:tezz.arr.cnt.i che è 

j fettiyo sistema di sicurtà ^ labori della * tavola roton- sost. nzialmente offensivo e 

ICO per il qimle la CGIL ^ ja seduta è stata inte- -"prezzante nei confronti deda 

ha già presentato un suo dedicata alle rso<i- Popo.azione e dez.i studenti 

elaborato pro.getto di logge, .te chè%b se enrfa f [lavl tra:i.an»icv-i di una 

e che si adottino più ener- \- ® , s,..enziati i.a..a re-.one - derress.» - - questa 

eiche misure ner inmedire «'U que.<xit. del- ,, j- posiz.one dc'.I.a DC - Si 


di centro-sinistra 

CREMONATlir^ I rapi 


a nota uf- verrà fornito, senza partico- coopcrazione, che impedisca del pae.se con riferimento al- r.veco che si.a tstltuUa 

giorno — lari ostacoli, dalTufncio del il proliferare di tante false la valorizzazione (lei brevetti ’r'nlvercìtà unic.à, in uno 


lavia inieressanie Lunoaven; gcnu vcrrH eletta nei orossimi eior- ‘“*=’** *•* umu gì»*»»»»* v,.»»»»,.».,»., u».., u»,. v. », .i.,— i niversiia unic.a, in uno 

il giudizio della magistratu- La esplosione, sul monte m. subentrerà a qu^la di mi- guarderà i frigoriferi d’uso afferma poi che le innova- registro e che dovrà accom- cooperative e agevoli quel- Il prof. Polvani ha diretto tre c.apoluochi calabresi, in 
ra aulla questione dal mo- Guncina per poco non ha no'ranza formata da DC e domestico. Il disegno di leg- zloni contenute nel disegno pagnare il frigorifero nel le autentiche; 2) creando un il dibattito, nel quale sono modo che si po.ssa attraxiarla 


Ila che gli editori sosten-lprooocnfo vittime nel ma-lPSDL dimitaìonaria da ieri. 


precisa il ministero,! di legge hanno per scopolperiodo dell’uso. 


[organismo unitario (un co-lintervenuti il prof. De Mar-I.ide^uatamente. 








l'Unità 


11 nuovo libro di Henri Alleg 


Prigionieri di guerra 


Il giudice di Algeri incaricalo di « far luce >» sul caso Audin mi disse: « Le torture? Che cosa sono le torture? 
Vorreste che vi mettessimo in poltrona quando vi arrestiamo? - Così non si verrebbe mai a sapere niente » 
Il 13 maggio 1958 dal carcere si udiva gridare « Tutti al Forum! Tutti al Forum! » - « Forse ci fucileranno » 


Ulti iiìtui'o libri) (i: lli n 
ri Alh’c/ Fiiniuii;'-' i lii 
guerra ubbninio .•'■affo 
nuuìchc brailli .sigmiicau- 
l'it: simo ih ilun in, r 

risalfiono i primi al mar- 
zit 1958 . (jìi altri alla tr.nr- 
iKifi’ d*’( 13 , 14 i' 15 
yio ili'lb) stc.-iso alili ) 

l)iii‘ temi: come Alleo 
fu interrogato da on <; a- 
dice jranee.se par In lar.'-n 
d'i.s’tnittorio .sulla .-leom- 
par.-ia ' di Maurice .Andin 
(che in realta era .'Ulto 
strangolato dal tem'nte 
Cliarbonnier durante iin 
interrogatorio con tortii' 
ra) e conte i prigi oiieri 
della Barberoussc risserò 
le giornate ilei colpo di 
forza degli ullras, che do¬ 
rerà portare De Canile 
al potere. Non a caso — 
ora lo SI rade — llenr: 

iutihWò (juesfo .i - 
coiulo rolume dei .suoi r - 
eordi del carcere, !’■ ijììh- 
uieri eli glieli.i; .secondo la 
regola mii'tara, un pr'g’iì. 
niern di guerra ha il ilo- 
rerc di tentar^ la tuga 
Ora Alleg ha tentalo e 
ci è riuscito. 

m • • 

« ...Mi acconiiJagii.iii.i l.- 
iiu in liuuio al corriUvtiu. 
pui c’e una nuova a'.^.'^a 
davanti ail utlicio del giu¬ 
dice. Jiulia porta leggo: 
nona se/.uiue: giiulice 
Istruttore liavoillol. r'ceo. 
lo. !•>’ un uomo versa l.i 
sessantina, enorme, li suo 
cappotto scuro, coito, ah- 
buttonato tropico oa.-.'-o l.i 
delle iJieglie intonio .d 
ventre. Ln cappello nero, 
mollo "giudiziario”, .nelle 
in iisalio una tace.a h. 
ga e lossiccui lUesiiUi a.i 
occhiali senza moiUaiiii.i 
Con 1.1 mano aiicoi.i Mil¬ 
la maniglia della poil.i. 
iiii laiici.i nn’occn.ai.i io¬ 
nie per soppesa lini. 

^ biualclie niiiuilo 'loijo. 
liberato dalle manette, 
entro nel suo ulficu» 'li.i- 
bucca dalla .sUa poi*.lon.i. 
La te.sta dal cianio ro.'e.i, 
ilo\e 1 esiste ancor.i nn.i 
ciocca di capelli g'ig.. 
dritti e corti, d vlopnu» 
mento che nasconde i om- 
pletamonte il collo lobn- 
-slo. il naso coito i l.ngo 
lo farebbeio .■-omigli.i: c 
piuttosto a mi s.duniieif 
prossimo alla pciisuca*. m- 
non portasse i|ue.g!i oc- 
duali, che 1 ‘* iiitellei tua 
lizzano » mi poco. 

Mentre fruga nei doy~ 
sicr.s. lanciandomi di lae- 
io in tanto mrocciti.it.i :.l 
cl; 'Opra delle leni., m: 
sjjie.ga con \’oce .gr.i's.. 
perche mi ha convoc.ito 

— Vi aseoitcro eome t( - 
.stimone nelTaffaie .^n I n 


che sono :iic.nrie.ìt 

/!, 

istruire. Non avrei .' 

«liuto 

f.orlo. perché non 

■i'«"!o 

che i i'• 

s))assionat a melile.. 

\t,t 

j| Il il,liliale che me ’. 
manda .. 

M !(>- 

.•\vra avuto gh 


scrupoli qnaiid., s. c 

t' .»t- 

tato delle deinisiz.o; 

1 . ; 

toi'tn:.Ito;'; che m, I 

i Ml.lM 


preceduto nel 'Uo iitl.c..'” 

— . .riia sola I o- 1 m i 
interessa Inutile 
gare nei dettagli \ i '. ini- 
do >olo di ii'poiidci ‘ ,'C.i- 
z.i (.ligress.oni .1 .pi.'t.i 
domanda: Maurice \.id;n 
polev.a camminale .|ii nido 

10 avete visto ridtiii’ I 
volt.i? 

Sa già 1)1101 chf ilo d.i 
dite; ho già '^ciitlo. eò e 
ti; pubblico dominio. i he 
lui \ .sto Malli ce. p.-r !'iii 
tim.i \ olt.i. la M'i.i oel H’ii 
ai-C'to .il cen’.-o ,i - 1..- 
't.miento Ih.i 't.r... '■ .:... 
! .ito .1 gali no p- l:li.i I 1 
'11 • mpi *'1 1 iuIcIm»! * \ ,.- 

C. 11 .Ulte, ni,! p.'t-\.. i..-i 

Cfii.iltiie p.-.-'o. p.i.i 
av e\ iiiu* Ci-11'il. :. i.. .1 
me. \ noie i.Min, 
deie .iffeim.it.\.i.i.cii’j. . 

11 sc.guito e f.ic.ie picM- 
iieilo: -e c.1111.11.11.i\p.- 
teva seiiz.i thibiii. 

re e i|iiinili ev.ulcr-.- . 1 .’ 
la te.-; de; p.ii.ic.... iC-t . 

Pi utesto: 


- .M: f.l te 

.1 

; ♦ * 


dire tntt.a Li 

\ t. r: wi 


r-o. 

volete 

.sv'nti: l'.i- s"h' 

> I 

;.T,i 

p.lite 

Se 


1 . 


ilice. J 



• 

)• •%- 

sa de}, 




k'!- 

Io che 

so.. 




Rial 

.nii' u:, 

ì 

» - 

t .j 

za p: 

; ouiiiici 

•Uo ;) 


1 . 

Po, C. 

1.1 .ir:./ 



, t 

Un })(>' 

1 in p.i / 

r.t . , 


- .«t* 

un to. 

il.«' d.i ! 

(/(1 ' ' 

■ r * 


— \ 

: legge; 


\*ì ' 

; 1 
• . 

viio! 

- apere 

A t..h. 

i.ì 


L s 

; metti 

• .1 l'-gg. 

'. t*. 

pr..na 

milito 

svelti,: 

f. 


pieg.i 

(.1; -flit.re.. , 

.1 

.'1 »- 

.Tiinato .'Miig 

lieti Ho 

'0 


la i>ri 

gìont* 1 

'.vili- 

ì 

\i- 


gerì-.», poi. con v m 0 fol¬ 
te e lent... 't.'.cc.'.n io le 
-ill.ibe: *. Ka:,£:I. .ire'-ui- 
:r in quali condiz.o.i. li- . 
die '1 trov.iv.i M..u‘'.ii 
.\udin ». Sc.i.ol.'. ...i o:.- 
'U’.l.i fine. do\e ;.i 11 i ’i.o;-- 
aiorio. cole..; < ., l. . c; 
.litro eienient 1 c.ie po- 

:c>-e Coliti dniiie .,ir. c- 
cert.iininito lell.i \c..t.i » 
— .Avete \ i.'to? — . oii- 

diidc 

— Si. « tigli; .i!!;i'i < 


mento e lineilo ohe lo¬ 
glio indie.ir\’i. 

— .No e 111*' t^iiell.i e 
solo una elausida formale. 
Xmi stiamo .i iL'CU’ejc. 

110 altro d.i l;i'. e. ai 

— \'i f.iccio jii esente 
'libito che m t.di l'ip.ii- 
.''ii'iii liliiitodi ii'pon.I.'ie 

Sembra r.ivvedei'; e 11- 
|) rende. 

— Ueh, i.iccnnt.itcìii 
i|Ue| elle volete e .0 iite- 
\eiii lineilo chi. .n’.iri- 
less.i per l.i mi.i iiilorm.t- 
zione .. 

Poco dopo, .uriibbi.i. 
o fa finta di ai 1 .ihbia'si; 

— Sono IO chi. Iiiigo 
ristruttoria' 

I n colpo h.iltiiiii .dl.i 
poita .irriv.i .d mumenlo 
giusto per distendere un 
po' ratnuisfera I n nsc e 
le mii'nlmaiio enti.i ... gli 
coiisegn.i mia lettera. 
Mentre d gnidiee l.i scu¬ 
re. riisciere :ni fa im se- 
,gno di amicizia, poi iiuli- 

c. mdom, l’altio chino sul¬ 
le carte, scuote la te-ita 
con aria ironica. Tcrmin.i- 
ta 1.1 lettera e andato via 
rnseiere. Pavaillot s: \(.l- 
ta verso dì me e con aria 
conciliante diehiara‘ 

— Firmerete solo 'C 
s ete d'accordo... 

Uopo qualche alt 10 in¬ 
cidente (pei esempio ri- 
tiuta di annotare 1 nomi 

111 certi torturatori e vuo¬ 
le che dica «evasione» in¬ 
vece ili «assassinio», per 
attenersi infine a «scom¬ 
parsa »). arriviamo al ter¬ 
mine della deposizione. La 
licita al suo segretario, io 
liimo c lui si mette a 
chiaediierare; 

— .Anche voi avete de- 
nnneialo quei paracadu¬ 
tisti. mi pare .. 

— Si. Il dn.s'sier e nelli' 

■ mini (il un magistra>i 
militai e 

Alza le spalle' 

— Le toltine'.’ Cosa so¬ 
no le tortine'.’ \ oneste 
citi' \ i mettesseio 111 pol- 
tioiui. qiiiuulo \i arresta¬ 
no. e poi ehi' \i ehiedes- 
seio gi'iitilmente; laecon- 
t.itil i tutto qiii‘llo dui sa- 
peti-. per piiua-ii' ' .Non si 
a 111\ erelibe a sapeti- mai 
niente 

•Si stoiza di iideie. Sot¬ 
to la smoitia tiaspaie la 
eoller.i aeiimoniosa del 
l'i'ltra eontio tinelli die 
si sono commossi, contni 
gli intellettuali sentimen¬ 
tali di Prtiigi. contro quei 
tfrancaniii* che non ca* 
piseono Dlill.'i del proble- 
m.i algerino e die biso- 
gnerdihe gettari- in carce¬ 
re airaiito ai comunisti e 
a ipielli del y.L.N.. eon- 
tio .-\ndm inetiesinio. inti- 
ne. ipiel morto male am 
mazzalo 

— l’eiehe poi tutta tiue- 
sta sto: in'.’ Pei che il si- 
gnoi Ilio eia professole'' 
.Ma ce ne sono a centi* 
naia . Ui manovali a cui 
capita i.i .'tessa cosa, ed 
e normale .Non c.ipiran- 
110 mai .litro die la legge 
del miti a .. 

Sol I ide. l inici' e sOll- 
(l'sfattii 1 ' questo ei. il 
giudice (il Algeri iiieari- 
I atu di ^ fai Iut e » sul- 
l'affaie .Aiidiii . 

Martedì 
l:ì rnaffffìo IftóS 

L.i pi igioiie e c o ni i 
morta Nessun rnmoic nei 
cortili dopo la sveglia. 
Niente appelli alla railu* 
pei la * ( «irrce ». 1 Soi- 

legliaitii sono in nnniein 
limitata S’iiidovina i In- 

I. I1 .dtii hanno i l.-^postn 

II. ' animi di 'CiajU'ia a 
(Ila lincili imi.Isti. tC'l a 
i Itili'!. .1" un I alla un si i- 

\ I / la (il s .eli ! aZZ.I d .11 l a I - 
l'a <.'Il gli .l'.'cnt: 

La \ le «il .\lgl I I -alia 
sdl-i./lH'i,- (alti,- 1.1 pilgla- 
m Di salita li ginngoiia 
'..Il acni dcll.t citta .d l.i- 
\ «Ila; I mattelli d'nn caii- 
t'cii' vicina. 1 gomiti «Il 
Oli c.iinian 'ovrarrariia 

ciu- f.ltU'.l .'fll.! s.dit.u la 

i-'pia'ii.ni dalla mine «ii 
im.» c.iv .1 <ii H.ìtì LI (filali 
( iggi. mente di tut’., ,,iia 
-ta S'ilii im rnmait- di .it¬ 
ti '.I 

!•' «Ili*', «iit.-li'i'.* 

I.. 1 ! 1. • «il i ! ■« i'' a n ■ t : « • b : « - 
V I - iiii.' liing!;i - t a h;t - 
\ I - ni.c lungl'.i: «.l’-ii< -r-.- 
( .'I. ri-c I'- « ' » * .t'-.Oi -’''. 

t r,n,-) ai'c' '. '«ici’.i <■ pn - 
il'l. m,l I-al.itl. talì1«- s« 

■ ni.della uiit .'t.i p.ii ! Il a 
Liinu-nta aecit.i'i» r.au p« - 
it-'-a inipa.iii'i p..".md.« 

d. iV.intl ; ll.i pilglana liti 
- ieì!(i(;a.' di m.mife.'t.i- 

’a l.l ' 0.1 l.ibbl.l *• il 'ti'i 
«>.i.a r.lZ/Ist.i 

.■\dessa. sana tu •' 
qu.litro per volt.i .t i.d- 
bntarc jK-r scandire il 
gira discord.mte « t-titi 
ie.-tn ». I n camion canea 
d; .gente ntl.-mte fila via 
'•■"iz.i che noi si pass.n di- 
'tiugnere se si t'.'.i’.ta di 

e. an.ìice eiìutio ili noi o di 
no «ri .'logon. I rumali 
dei el.ii'si'n <1 f.inno sciu¬ 
pi e pai numerosi, a m.i- 
lU) a in.-ino che il pomr- 
iiggio avanza. .\ ondate 
-tu ccssive, si gonfì.ino fin¬ 


tile non c'e imi iiUci.iu- 
zione m i|iiel riversai si 
stridente di dissonanze 
metalliche che si mescola¬ 
nti, si urtano, s’inciocia- 
no o si allontanano in una 
gigantesca cacofonia. 

'I ra le sbarre del lucer¬ 
nai 10. si vede da lontano, 
sulla stiada di .Saint-Hu- 
gene. una tìla tli macchi¬ 
ne — mmuseole per la di¬ 
stanza — che sembrano 
oifiiiiare tutta la str.iila 
liitte si diri.goiio veiso 
.\lgeii e verso 1 luoghi 
della manifestazione. Sul¬ 
la strad.i. I clacson devo¬ 
no suonare a lutto spiano, 
ionie ili citta. 

\’eiso le ilieiolto. il 
chiasso dei segnalatori, dei 


— ( 'olile'.’ Vili e igidlito 

— il legime. . ilieoiio; 
-I 11 legime e eaillUo' ». 

l n’opeiazione eomhiii.,- 
t.i degli iiltrns di .Algen 
e dei ginppi lasiisti m 
Fi.mi'M’’ .Semln.i mipo'- 
sibde. eppuie 

— 'l utti al Fonimi 'I ot¬ 
ti al Foium' .Siamo tr.ub- 
ti' .Siani'i ti.iditi' 'lutti .d 
Fui um' 

Le gl Ili. I ^ 1 mesci'l.oii' 
•' M pcidimo nelle 'Volle 
delle ramile l 11 ti.uli- 
mento'.’ .Appen.i ii sem¬ 
ina ili .ivcr trov.ito ima 
sohiz.ioiic la lespingumio 
subito I o m c assillila. I' 
nc.luche mi giorii.de. 
mi lite’ 

'ili ;dt«ipai lauti taecin- 


.Iglt. Itoli si .'«'.U' di i-'.!. 

V ei so 1.1 pi igioiii 

— In ea.'O d .«‘.i.n'i«c 
«■«•me ,'i compì»'U-:ebbe! I' 

. guai diani'.’ - l'.h.cde 
'.'«IV \ oc.Ito. 

.\hmed e 10 « • gii.11 «li. - 
mo in f.u'CKi. .Neo « c «l.l 
'.lisi illu.'ion: L.l m.o'.gu'i 
11,11 le iioil oppi'! u hl'f II 
iic.S'ima rc.sistcìi M .igl. e.'- 
tra.s e ai p.uac.i.liit>'ti i he 
I: mqiiadiano. .Xini aleu¬ 
ti:. che ieri ei.iiio .d l'u- 
1 um. .iiulerebbeio .id .ip' 1- 
re le porte e a legoliue 1 
«•unti, l mezzi di «lites.i’ 
.\hmv‘d non pilo imped •- 
'1 di .sorridere e .il..' li* 
spalle. K se ti!..iie 
.he di mitva af.. .e.else e 
'11,ine di un eauo llo o ìi 
ima porta'.’ l.'avi «•« .do I’ 

«‘ coii'iipevole qu.iiiti» n «i 
«'Ile fol.se Cl ve.il. ime p« 1 
riiltim.i volta < !li 't : m- 
gi.imo l.l mani» « .ilm (>'.«- 
iiU'iite, .iffettnoc-.iMU'iitc. e 
«lopo liti ultimo .Ili.ho ti> - 
11.«imo nelle no.si «■ «elle 

Giovedì 

/.) maf/ffio 

Da stasera 1100 'lu-t'.i 
lemo più le gaie ie lo hi 
della cella. Leg.tii' a ■•iii» 
'pagii o a una < m'.u’ i i lu- 
avevamo potuto 1. n.-ie l'i.- 
scosta. ei .'crvii .M.i.i i.c. 
«difenderei». L’ luev.'tH 
iin turno dì guani t. ma <- 
l'hiaro che stan.'t*..' i.i-a 
dormirà nessuno lu • .,'0 
di attaceo, la p.iiol.i l'. i - 
dine elle .Ahiiit d 'm 
smette al respoii'.ihile «ii 1 - 
la camerata H i l- ten¬ 
tare. costi quel . i*- «•«•'t'. 
iin'iiscita fiioii «Ielle ca- 
mei'.ite. Se anrlu- ^.‘'.» m. 
ipiaito lU'i piig.i'U.f ; ' u 
'CiS'C a ddiig I «■ ii'lla 
prigione, l.i spe.i .•.«> ic «li ■ 
gli nltras non .s. n iih • oio 

l. l piiitif.i di tin. .1 '«'g.ii 

,1 CUI '1 piepiu.iu.' i) .iP.i.i 
p.ti te. 1 politit i « il'- u mu.» 
delle relazioni « .'.i « « 1 1 1 

ileteimti eotnuii ..np ( g.il I 
.> l'on quah'he '«>'v «•■•'.i iu¬ 
te «lu\ ranno t.u’ i.| tei - 
leno pei'sapeic -•• im.i r'c 
peilomeno iiim di'u.i't.i 
.III niiitatei ni > no 'li pe 

1 '.colo (.Quelli . ue I I li..n- 
iiii maiiifC'tato J.i Imo 
simp.itgi f'ono ii'i'h • ;.«ii 
tr.i gli enitipe:. n.i •• oc 
trovanoi ci l.i.v eic!il'ui> 

m. issai'r.iu'siitti j ii.iii...- 

eh;'.’ Nel e.i.'o 1 1 11: l'i’.i 
sortita si livela-'C impi.i 
tiealiile. Iii'iigm n-lihi- 1 .«;- 
rifilisi .iiriiitei no. .'.n- 
miiecliiaie «(.a aiiti .n •. i 
celli p.ighc'.cci. i"!ie';<-. 
paecli! (il mihimeiit’. qi'.il 
'l.l'; co'.l 

Lo spione.11.I «h 11.1 iio- 
-’.ia iella <• chni'o d.i im 
Ilo' di tempo. ( di o. c'n - u 
un libro, no quad '. i... 
ognuno (h noi segue i 'U-*. 

iH-ll'iei'. (’oM |||| t.illii 

Int.unenti, di'tace.ito. 

«I ’ «• hiil ta 1.1 un.i f. .l'•.• 
'•"iz.i gn.ti l.ii,' in .-..1 
■ie"mio; 

— Seni . tìioig.o. ' 1 
gaer.i f.i.«' l.i Ig-t.i (i. i 'a 
'liC'.i «li lime.Il, ( '.» .1 .«• - 
limiamo. ..!:«i. «dive 

L<*iit.mii '1 ( Ji«>1 g. • (.•- 

n UC..I ,1 !« I lere I.; .’i.mo 
' < I 'o 1.1 'I .'.l'i.i pc;- cu 
II" ,. un I ll.i' :;i. ,1. . .1 

!'• Si,..Il- 

— I*«‘. Il 'i”. .1 • n.i 

|i o"mi.«'’ 1 HI -i* «- .i',-gi I. 

.l'pi'* ‘..1 -\i;i m. • >n u- 

.lo” 


N.'--iui,. ' ;-j 

poi,' il- 

1 sc:-,- . 1 , 

foi Z.i d.'- 

elle iioii «• po 

-sii, I.' I . ' : - 

« .1 ' e la po: ; 

• 1 l 1 l'.i .1 

i ; 1 ,lff •( il,. 1. 

■ in.i ìi'ClllM 

1 m.nio ! li; 

lo },i a 

lem.,!:' I t ' 

"ch .0, ■ li 

•'.eiiin,.'.- 'u* 

■ • gì ,1 - ;) •■ • 

il'! 0!'h'.;;.i , 

1 ll. .Ili"' "IO 1 - 


' : m [1 r I . d.i ,11 
an Ito .iir.ip'.. 

— l' o: '<• c! f II. .!' ; .i.ni'• 

« • >. : t ' > > ; ; I: Il ; 1 ilei . , • 1 - 
!'• ■ I..--.- (,..' 1 . I • 

Il■ «-te: -• «•; .di’. '• 

m ct-n.i. ..npii.t- ..ii,i'i:i 
.! I .d 11 « • . -I. ' ; «*, t - * In 

itcìi'i- w 1.1 il. t 

iioini.e:. i)ii d« he n.m !••• 
d.'[IlI I ,1 ' :•• - ’•• .M j 1 1 1 \ .1 
turo ,1 li. I v,.i- 

— \1 : fi .))•)■• i-tilic - 

« .0 V ! .d «Un , I : 

i «••! '.1 - 111 ”., -.(dt.i.it«• < Il 

'.•■■«•■ «- ;) .''hli.in.i .'1 , « : 
.u I» «• 1.1 Ibi.. M 1 hi l* ■ . \ • 

f.l : I l>i)f ; , , (»«•/.' 

«-. 11 .» gi.i -, Il ! 

! . 11 - .0:1 •. . 1,1 Mg. ; ; :- 

1 ’i> • M.in... il 

• • '.I'• m le ; j)(i'i - ji II 

I -11.1 : .r..- .1 f11". -,1. 

«iiif'''- bd.t.i «|. u’.':- 

■. .i.vei'.- (..Il ii-i.i 

v'Iif < I SI 1'[i: ellt l«‘ ! ’ il 

..iiigi o't n.i .iiroudi..! « 1 . 1 
l.l ipi.de vive B.ii ot" « n-- 
'* . I he •«-mh- la mm ; • , h. 
-1 \ .1 .'l.l. «pi ’ r>p|).i f ! 
!.i*'.i <1 , ^-e:e 't.i*.. .e. 

«Osi '|le".> li flMllt-- ;,1| 

« ".i nelle c.Tincie d ;.«!- 
tiini” 

.Mibi.iuii. F: m Pie-'.««.. e 

II .ive." V ."liti» qiie.-.t; i 1 
timi m«'. .n nn.a sott.i o. 
«Iii.ir.uitcna. che b.'oan.i 
ini'- accett.iro d: ve Pt 
tiaiie M.t .d tempo s*.'--.*. 
d.ivanti pi pe.'-icolo c.'inn- 
ne. ri 'Cnt'.imo iinh, pio 
fo: temente, ti.u prof.» i.l.t- 
meate. u.u fraterna.n.-nte 
I he ni.ii 

III.NRI .M.I.I.n 



('■Miili.iltrnli .iluernii 


tu ni. dei motoi 1 elle ral- 
lent.’ino i ipi eiidinii■ I .<■ 
mula dei manifestanti che 
p.i's.mo in e.imioii i.ig- 
gumgoiio il enlmiiie \ 

! I .itti, il I ornili > niipi o\ - 

\ l'o I- VII Ilio (il Un el II « t - 

telo i he l.nu'ia inande'!!- 
in 'iill.i ('.l'Iiaii copie pi-i 
mi secoiiiio l.l eiiiifii'ioMi 
dell.i 'Ii.hI.i- ma il ti.m- 
bn-’o I ipi elide ;ipi,'-.'y 
r.ippaieci hiii 'I .illoiit.m.i 
(.Ii’Miiiio di noi 'I doni.imi.I 
che cos.l Vogliono e li'.i 
co'a possono oggi gli iit- 
tra' L' evidente < he lo 
'Ciopelii il.i l'.ipjnigglo 
«lidie .tll'ol l'.l, I olile ;| •'« 

P'Idii.i'ri. (pi.indo gli o‘- 
l'i I -'.P.il; I le m;|i! e^ ■ 

h. ,»'. 11*1 pe'- oidnie di 
«tiii /ii.'l' medi 'irne. (/<■, 
f • o n : e • lippe ai f .«z'o'' 

N « i.i s< ' .1 :;«• l.l III ■ 
( .1!.il.Ilio d Tnmnito I.'od.«' 
dei'!: nitrii' '«'iiiln.i m(«r.- 
'.I! « V «oSII di lini d.dI.« 

i itta « ntope.i «• li.itfcM' ai 
imi' I dcll.i pi igiom-, 1 In- 
I I ' \i' ot.'ggoiio » 

t'ainioii ninniti «ii al 
'"p.n I.miI p'-!I • Il Iolio il 
0 li .1 I t I e ; «•. ditfoiidendo 
Ifix fimi N<'m cornpif li¬ 
di.np.i per. hi- l.l lìi.Oliti . 
't.'z Oli*- duri anco..i. '<•- 
• lo già p.l";)ie h- «Jicn. i 
’ "-‘li sp<« t'dl I s« 'Ilo < n.ll - 
'I da im pezzo Lancili.oe 

' p. ZZI ' 1 ! f ' .«si \ I d «’li I 

'"pi.i .1 II! Il I «' 01 I in'.i 
< '* I ( il l.illli • < i ' Il g.. ’ 11 11 :- 
s • rn.•. p« r -i op: 1 ’ m- i! 

-••II'.. 

— 'I iP • ! .li f 01 nm' 1 ol - 

.li Foiiim' 

Poi In minuti «iopo. on 
■ dito .dtop.irl.iiite «iiffi'i.- 
«*.- l iodini' iippo'tf. 

—• Toni.Ite .die Vii't’i 
C.i'i ' 1 o! 'l.Pe .«Ile Vo-tli 

i. i'V* .Atihi.imo vinto' 

\ into t ho cosa'' 

P.'i im’altr.i frase tb.e 
'«•nti..rn«i tn.dc 

— .Milii.iiiio V mt.i* F’ 
(milito' 

Piattono .il nuiio \ i .ap- 
p'ojgiamo l'otetchio. D.il- 
l'.ilti.i p.u’.' (’e H.ibib K 
Noli riusciamo ancora a 
(apiic e elidiamo con le 
m.ìni .1 imbuto, a mo* r'i 
altoparlante i ontro il mii- 
I o: 


no. Iin.diiieiite. ' 1 iim.'i 1 

s| diiadano <• si .itlievoli- 
scoiiii seii/.i moriie dtd 
tutto. c<>me se la sumnios- 
s.i vole-'c I ipreiidei «• I. 
lo|/e pei l'nidoin.illl 

Mercoledì 
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ht * tik 
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• l.l 

fi''*..'/.onc. i loi.di del gl - 

\ r 11» 

• geii.'i.ih 

■ .lev.l.'t.d 

ini 1 omiliito «Il 

.-.ìlnie iinl>- 

i»l r«i 

Oi II'irti' 

.- l'i iidi- 

1 • 

p. * ,1. .n.i 

■ . d. I M / - - 
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il ì io' 1 1 «■ 

.lO . \ . _’e ; .. 

: 
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*. » » e! Il' - 

li 

. 1:.. u..**. 

gl . • e .0 


i* 1 (.1:1 II,' 

e-'.. p> I d - 

; 1 "i 

.. 1 « 1 ' .1. « 1 

» i l ,0 i 1 0 - 

/,. 1 (pie-:.. Si»'( 

■g.i il •nin;o 

’ ra-h 

f l'.i .-' 

'•! a p: ni,! * 

f 

1 «r:g,t:i zz ''o.. d' ! 

P'. ' «i 

Il 1 I u 1 ' .1V : 

mio . !. 1 - .1 

•1 1 - 

S.i I ••Ili,.' 

;,! o.-eg’i * 1 
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• ni.li'.1:1.,, 

nn.i nnov.' 

p,i '0] 

!.i .i'.."l.n. 

• • .1 !li,.l l ■ 

- Di' 

( i.nii’.e ..! 

(Ioti' e ' ■ 
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nip 1 ( 1 : \ 

he:: I ni.'M 


Ih p. 1 !.i 
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il iute 

pili,!. 

Ina» II. 

Vili lg'_'. 
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•I.. t 

’i'. e.il.ili'o 
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•" P 

-<■ ’io*. 
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j P . 

'.g. N... 
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0 - },.t:',-.,/i 

1 i . r ..)'.' " 
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p(**» r. ! 

■ 1 .'V'- 

' ,1 II. 

: , >1 » > ’ r .'N 11 

i '. . 

it, P.l 
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Il e :. ' i ■ « • s, «• : I o . \ i 1 a: e. 1 >• 
1.. I>' I np.iti • ■ I . •'.! pot 1,1 
• .ipit.i.'c ,1 ti.i ,av vo. .1*0 «Il : 
». iUiun.'. i.'i nn.i ci;*.i n 1 - 
’e ni.i.'.i «ì» gi ii'lro' ' 
1 ... V V .'(.'« 11 » P ,I-C.»lt.l ,'p- 
pi-n.i Poi nì>:.i .ii-i - 
ae..'. ■ 

— HlsOgil.i ( ile lo -s.tp- 
in.ite: l.l prigioni' e aiinm*- 
.a.ita V.;-rolano mamfes’;- 
'11 I he chiamano a veaii.- 
.iie .1 .s..ngue de; .-«dil.i- 
:. ncn.-: d.d F I. N Nelle 

. oav e.'s.izioii.. H.ii heroii'- 
'(' e de.'i gn.it. I come n.i 
"ii.ettivo (l.l (pie'Ii clu 
jiarl.'iiio (Il .inda 1 e a reg..- 
! ire 1 coliti .'on i frilagns 
fiì.i eri. pi. I «HI g nppi d; 
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IL CONGRESSO DI VENEZIA 


Giunti ieri nella capitale sovietica 
i « marciatori della pace » americani 


•V ■■ 



Da Shaw 
a Pirandello 
a Sartre 
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I filili 4 ^ 




VK.Nr./,;.\ . ! -• 1 . «•.ni.ire.--'o 
jiir,itKÌ>'hi Ilio •• p:'i»-f_a.ia st..- 

in.iMi* ili'I-i'l 1 I Sjii (i 'irr o 

.•.>:i II ii'.iZo:!.' Ili .nepse 
Iteri, il i I) .su . I uifii.enza 
d 1 ’. r II I' ! o ri'' 
c -e 

I. •>! .•1 >• i. • 


f.- n- 


•i) < l.l 


a 


lo; • ni,. j:i 

r.in.ii'Il ; Il I in f r.iii 

'■ ,1 . j no 

1 nl' i.' in • •• 

rr * - 

:e.'n* ' .1 

1 ir.ino cti'- \ .1 

vird 
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’l . 1 I 1 .. t r 

n if 

Cl/I'i ' ile 

cii'i.nu n.o ' r P 1 

ts- 

III.. • . l 

di 'Vri: 

«0 

gr 1" /"'• 1 

■ i I) 

I.’ n 
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Polemiche sul film premiato a Venezia 


Tutta Mosca discute 


su «Pace a chi entra 


» 


Severo articolo della Krasnaia Sviesda e risposta della Literaturnaia Gazeta - « E* 
bene che vi siano film così: sono una reazione a film come “ La caduta di Berlino 


» 


iD.vU., nostr.i reri.vzionc • 


Mii.'st'.N. 1 » -- Henehe 

i/'i.i aiuola 'a i i reohiZ'one 
i-nieiaa d' .Mo<eii (.'olo 
d ' ‘laalrhe settimaiiii >' ni 
I t.'ioiie ni l'i'i'iiimi. ni Hie- 
lorii'.'ia e. come •' coii.siic- 
t liti me. uc/h' SCI li ih’lle «i-'- 
.soi'ia: loii r riiltarali deliri 
cnp'tidc v.irfc’’c(i i. d >ilm 
de' line inorali' reinsti Mor 
e \aiiiiior P.ii-c .i .'In ciiti.i. 
Ili (PII jiurfiir«' (l> M' e il ih - 
'i-oi-'o tenti)' lul allargar'' 
llojio ima I l'eeii'ioiie aS'ar 
hirori'ioli' ilella Koni'o- 
niol'k.ij.i Pi.ivd.i pnhhlieii 
hi c’i'i a i/iie .'l'tt'iiiani' hi. •’ 
appar'O .sa! gaotiiliano K.'.i 
sii.ii.i .Svii'sd.i. organo «/.'/ 
m iii.sh'ro della Dileoi. im 
ari'tolo di'! l'olon nel h' \ 
iii’i'or. lì' I Olii III) Il lo al tiliii, 
mi lo hi lo * (Irò .si rrror’ il' 
ci/'i olo ”1 im iilni 'lilla 
0101)11 • . ' Il I hi I., t e 1.1 ! ni - 

u.n.i • i.i.'el.i. •' api'i'to III- 
I '/ lo un li limi t ' lo .sull 
I- • Ili .Mio e \aimi<o (Jnal 
. hi tiioi no hi. uhhiiimo a 
'i. i'fo iiil un r'ntre d'hat- 
l.lo al C'ri'iilo ! iidell le ■ rn 
iìrl’1 II' rer ''fa .h Mo.ra 
.alì,, .ir'.'-'o tenui 


li'ti! I' iii.siiiili in .\/ii (it eh; 
e II' Colpa s'e I pnpoh .'Oiio 
'tal tra.i mat' ni ipie.shi 
0.0',TU eriidele e .samiiii- 
,10.0/ ‘ Di rio non ri r uria - 
Un'Ilo ima parola. I.'ath-g- 
ouniir II lo rerso la gnrrra r 
ilrtrmi’nulo ihuil I sropi per 
’ guai' roi'ihat te I lumio 
Ver r profui/o,/; f» ih He- 
miirgiir la guerra è a.'sar- 
ila, r lui enidelln miit'h' e 
lai'ia Ver gli iioniini ..o- 
rieUei. ci/.' eon.sa pe l'i il m e a - 
h' inula rimo alla uioi le. la 
iii'i rrn impo.sla loro , rii la 
a nu ii I ai della hherla e 
u'el'''i,diiti'ndeiiza '. 

\ I r.si) la eoiicili '/.oi.' i/i 1 . 
I artieolo. la Ki;isn.ii.i Svie- 
s.l.t tu r’Ieniie che niriitre 
‘ nrohuioiiKti drilli It.ill.it.i 
«I ; n;, -, di l.lti > <• ih I ),‘st iìp > 

il 11 II.' Ilo ( pii d ’o/i;i oi ’ /i; o 


/ '. c.' Il IO de ;lì co! lo ri - 

/■'• de' iiii'tro l•^.•rc’fo. »! 

1 "iiiri/po. la h'ili'lta al ilore- 
h mir r mi zumili''Ilio prò- 
o fu r'o. l'ili hi morii f I fri e 'I 
'Ilo .s lori lo dr mor rat II o r 

imuiiii't'ro « /■,' < tatto ,■ 

tulio srnza hnihirr .. gai 
noi' minano gh nrt'roh ilrt 
1 riiolamrnto. non r'r l'np- 
pc'/'i. ,iui hi rolli lìmi.''Olir 
,1 I '/), « M II e ' I ilorrrr Piis- 
s’i iii'i r u'oii o I r .siih'to >1 
iio'iro l 'i'ri ’io. I l'.rrr'to 
ih 'la r II oi II z 'Olir '. 

Ih r In 1 .1 II" .1 ! Il I n,i i.i ( l'.i - 
/ ri.1 ' giW'lo II II 'lini I hr 

l.'t lu cu Olii dii ih .fll 101 rr 
or'la rriilln. rhr la il'.'ra- 
,.', 0 ' l'Un uh n'Ir' i . gnriìo 
I rr .' I, Il 'tnoorliinh . l'on 
•1 slrs.'’ Criltriindo ! .sia, 
■ un'oliti ni r II I o .'II' prr'ouiui- 
IIIo d' Olili.[ t' or. il ■ ohhilo 


tiri I' I srrnrggtalore. degli 
iit’oi-' ih l'.icc .1 cili enlr.i 
>■ ih i'iiìui r nrmatografìet, 
dopo nrrrr u«'«isfdo alla 
pni'c-'oiic d.'')n jii'Ilicolit. 
nn l’irros, 'tiiilrnh e stii- 
ihnli.s'a nio.s'coc ’ f I hiiniU) 
iiuproiiilo o rr.tieatn il 
uhi: dii' gin il'rrr'-i punti 
ih / '«fu. l^iui.o nessuno ha 
I o,Ile-tufo il carattere d» 
nor'ta. la >rc'i-hezzit nelle 
ih I e l'i'lla reiihzznzioin; 
lieìl'onrra ih .Ifor e .Yftl'- 
inor. giuih'imo hii osserrtl- 
• t" il utili .M/di; (tnerrtt 
ilrl'u geni ru:'oii,' che non 
ha tutto III niicrrii. e hi nip¬ 
plo I/dii III I,l'Ilio ihrerso 
da .'Ui’iio ah'fnnti n 
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r’ii • ! 
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'. mbrii C'sere il ,m-i 

P'Vfuidi' tirdn .sua rrit ra. 


In Ki..'!,.!..! .Svn-sd.i mt’c*';! 


«.V/oc c Xiiamor rogliono, 
mi.si ntre l'amanrsimo «/.■/-i 
Pi/'.mi» .vocicfICO. la sna tar-ì 
gh) z~n di reihitr. ma rio *•] 
tii’to (Oli .sign'ruriahta. i„j 
mollo nnilntrrale r ila intj 
pi.ii'i. d; l'i'hi rhe «’ ricino 
Il giiello ilei pocifi.smo. .\«’/| 
'lini .-o '■ittiihnen l'orrore 1 
drilli gnrrrn. ’n sun n?ii;r-i 


! ..:.-i .l'.n I n.ii.i (>.iz. ;.i ••rgi!- 

11.1 III ll'ì'ii’onr degii .S,rii- 
n/,r. ir .'lo iiiloiin,- ,ul 
ili, ihhn'l’to « 'IO riiug'i 
h'i'i » , In fin rt'1 ohi r,' su 

girilo di .\hir I .\iiimuii'. 

Ih'.nnidr H-ir't lago,' kl. 

nidori' del fir'ini) nilerren- 
to. O 'i-rni toiiir ni P.u c ,1 
I il. l'ip.r.i tnlf', >embr' in- 
soiihi. eeci'Zloniilt’ « ^fa 
non era eccezionale — .•(/’> 
eonhnna — avelie Ut situa¬ 
zione III eni .SI frorni'ii 
.Xliosein Skiiarzor ni B.d- 
I.it.i di mi soM.ito'’ \i>,i in 
tutti ' treni detta gio-rra 
riagginrano cuor: eo.si pn- 
Z', ma gae! gioraiie e linei¬ 
la ragazza erano /ler.'iinag- 
gì t p’ei y. la eeeezionaliut 
ih P.icc ,1 iiii cMtr.i e la 
.'ie.s.'a » 

P« r Hor't-i(u/oi s''.i. la ra¬ 
ra t Ieri <1 ira pia mi porla n te 
del film A che « ’n esso si 
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T'i va iimiipo di mih'iro 

' ..* ,(1 giO 'lo JiiT'"*.j 

Iti gii o ' r f 01, li la !> Il Olia Cl 
hoi'i. II,'! '■i'dn'’i sol' l'i't ) 1 

. 'v ' «Ti ,1 limo 1,1 Un o- 
•’io — ro'iiliii,- .\',-.rinilr 
li'ir't 'a,ii)ì <hI — .' <1111 Ila 
ri'C liggt e p, r lur una h-g-, 
g,’ "ìoridr — l'uomo ,- ji.r, 
I nomo amico e (rat, Ilo — ! 
.-nr.i domali' n-irnu: J*''’’, 
noti altri eh,- -otio '.tid'. 
mnf'lai' ilalhi guerra e ctii'I 
oi/ni giorno, anche aae.'.'0.\ 
tengono rniitilati dal mon-i 
do della proiìr'cta l'rt- 
« «do », j 

.\iiche se in termivi ^ 
gei.trali. ,- (or.',- un 

ii.idn.'i. ma eerhimenle m, 
modo igìpii'Sionah), gh 
•ned. di gne.sh) dtli.iffi.'.. 
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' l'ut hi .''orla I- re.'conTa- 
• , MI ,,l.,do ir.'dili». enrj 

•id.oif.i- mentre nel K.i'i^on- 
' • «Il gli .1:1.1; .H'ilentì l'i 
liì'it .'’.hi. gt,,rra d- Dor- 
t/iM'ii.i r. il' CC.'l.M dopo la 
s ul mor’e lìalla moglie »' 
pi.'M'idii;.» (I i'aanes) r: 
I ò.ao hits'ta. lini jum ere. 
p.,'.d>;/e i(jz,' una simile 
tr t'ca. Fra oli nitri è iij- 
r.'rcciidn una giocane al- 
trie.’ cì'e tu: dite.so l’opera 
di Dociirnko l'itimo. uno 
studente •! qinile s» ^ det¬ 
to ihhsi'itio che il neona¬ 
to non ihreana nn nionìere 
.a conci uso dicendo: 


(U ino vic.AltlO 










CRONACA'DI ROMA- 

1 monopo li alla conquista dei trasporti pubblici 

le linee della Stefer 
n lln Fiat ed Ed i son? 

// 3/ (Jicomhrr snuUnio Ir roncrssioni gorrnuitivr - (irm i rivrlttzioni in una assrmhlra tiri Im oratori 
Verso un firaiulr movinirnlo di lotta per il rinnoiamrnto r potrnziamrnto dei trasfiorti fuihhliri 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.3S1 . Scrivete a « Le voci della città 


Mercoledì 4 ottobre 1961 • Psf. 4 


Disastrosa la situazione scolastica nei « quartieri dormitorio >» 


Un'aula ogni confo studontì 
ne llo modie afa# Tustol ano 

« E’ proibito parlare! »: circolare del ministro Bosco per impedire la diffusione delle notizie 
Più che raddoppiate le iscrizioni a Centocelle • Caotiche decisioni per le scuole prefabbricate 


>orii-là prix.ilc itJiiiiii iim){kìo iIì>( 


Iin'-enl.iio j Nririirdiiu' del KÌornn ii|i))rii-| i<' r<iiir»‘-<«i«ni rlic «cadtiiKi il 31 1 


laiulii miIIj SI Li'Idi, pi’r siiumii- al iiiiiii>i(‘ru dei Ira^porli f.idn !driinaiiiiiiii:i sono siali diriMiihrr; «■iini-cssidne ilcfinili- 


hrarla «■ ripartirsi Ir frtto itti- uri KÌugno scura» 
gliori. Si parla ilrlla l.disoii la rivrlnzlmii 

liliali- Ma Iriilaiulii di ini-lliri- dairussrliihira. Oli 
lo Illuni Milla niriropulilana dir* cn la r iniiiiiiirniu 


1 Klugn» scura» roiidni.ali in i|nullri» punii gli ... Sn;n:H ,rd„,.|. al- 

Orati rivolozliiiii hi.n» iisi-ili- „|)ioiiiti di iim-Ma minta lial- ini- 

ili assi-innli-H. Ollri- alla i-nii- , /m iiiiiiii'dialn dri latori prr il 

- !.. .■' riurdi.iaiiiri.li. dcira/ii-nda: ini- 

pi'dirr lo siii.iniollaniriilii dri 


liliali- Ma iriiianilu ili iiii-iiiri- dairassrinidi-a. Ollri- alla inii. ... , * /i» inni 

lo Illuni Milla niriropiililana dii-- ,.r,.|a iniininriUc niinaccia i ln- ‘'• l"*' rinrdin.i 

Irò lu scndii drila i< Mrlrurimni », f,r,na sullo lini-o i-vlraiirliain- drllr strnltnn- rii- |io<||rr 

drlla n \ r iln- sia iniioyndn ,|oi Casli-lli, srinlira ilir sia in- '-"•ino: riniiotarr alla .STr.I-'KH imiirlii. 

I allucro allo linrr prr i (. i- luiziiinr drila diri'/inno drila „ _ 

stelli atlrat.rso la pro|)rla s,,- sn.I-’i:» liniilarr a Oi-naz/ano " 


I iciii Srr\. Zr|»pii-ri. 


In rorriitia rln- giungo ora riiiol 


t-iUr «ras,. Inrair mi raiupii ,, sop|ninirri- il s.-rti- ClsUtlOrOSB VÌttOrìd clcl SFI 

.Irgli antnlraspnrli. l/nprra/ioiu- Snlla- 

nntri-lilii- I oni-Indrr'i rnlro il 31 „i,.|p,,„„i;t.,„ , pi-i n .,,i .. . 

ilicenilirr di i|iii-si'anno, ilal.i in fninro irnmn () lori i il.-l (’n .H-CC/II, ha ottrnuto tiii|t*lr/inn. il SPI li,, ronc.iii-itato 

.:i ..... ' O'ii ria dii (.n- c-laiiioiOiO siirrrsso fra i urie- (. si-ggi nirntir A sono .aiulati 


lini.luti- lo srioprro dri si.rti/i 


Srr.rr.U gì,', prorl.nn.ilo da al- 
riini giorni roniro gli appalli, 
la lolla prr s,||\,i|-.- r.i/irnd.i 
atr.i nii.i s.i.i prilli.i iii.niirrsi.i. 
/inni-. 


(Ili Ir ronci-ssioMi l"•'■ raio, la laliso» Ma a 

ti/iu rMiaiirl.aiio drila SII.H.R j fa,-,-,, 

t t-rranno a s,.;nlorr sm/.i rln- i 

(lirizriiti <l<*lhi/ioii(la nlibiatui cri;rri> i 

^ , MhrhK hi « 

mosso un duo ni'r rhirdt^riit* \ 

, Il I* n.niifiJU* »*. H Aon si niio iht- 

hi nroroifii. I i.oii-^iulio di .un* ,1 .... 1 * ' , 

. . * , di ro lina Md*i soiiitnana n<*r 

.n.niMr../ionr non s. rinnis,.,. da ^ 

''7.*'^". rola d’ordim- ns.-iia , 

(.oininria .1 srroiido irinpo .1. , 

lina polilira i In- li.i roinr olnrl- .. . . , 

, ,, .1 II (Ini.Ulti- lo s(-ioprro d 

liti) lo siii.iiiK-llaniriilo di-lli- c'ri-i-|.|i .■ , 

. , 11.. I 1. , Mt.ll.ll gi.i prorl.iin.i 

a/irnd.- pnhii irlir di li.isporlo .. . . ' . , 

M - , ,1 giurili roniro gl 

(la ininarrla di-llr grandi s.n-ir- i, t . , 

- , la lolla prr s,||\,i|-.. 

la nioiiopoli'lirlii- gr.it.i .iiirlir ..... 

..Il-1-1-1 I ■ I in iiii.i I 

siili Al Al.); d.ipprmi.i Ir uni- /j,,,,,. 
iniiiisira/ioiii roinimali ilriiio- 
i-risiianr. loii l.i ronipliril.'i dri ' — - , 

iniiiistrro dri 'l'r.isporli, liaiiiio a 

porlato Ir ii/iriidi- 'iiirorlo del ./VnCOrft, S&T 

rallimrnio, i- si- non ri sono rio- ' " 

si-iu- dr-l tulio, lo sj d(-ti- alla hh 

rra/ioiK- dri l.it'or.ilori, dri sin- ^ 

durali, driropposi/ion,-. di -jir.iM ^ 

parie di-iropinioiir pnidilii.i rlir 
si sono soiiiprt- liuttliii prr ini- 
glioran- i srrvi/i. Anno dopo 

anno la STKFnit r r\T\r liaii- 
no rliiiiso i (iropri liilanri con 
mi (Irfirii in lontiniio .nniiriiio: 
l(- litii-r nrli.iiK- si sono allnii- 

galr panro.anirnir, per insi gni- SDCZZata 

rr la sprrnla/ionr siili,- ar,-(* ^ 

falli,riCtiliili ; il dissi-rt i/io li., f*fìt'irll 71 oni 

ragginnio pnntr iiisosimil.ili: i ^'^^“'-ii/.itjiii 

piani di riordin.mirnto (nnu pri 

r.\T\(.‘ (- addiriliiira in- p,-r .\nrhr ir); s.nigno 

la STKFFIO approt.-ni d.dl.i .'^tato ti-r-salo in dm 
sii‘,s«a • niaggioran/a (l,-inorrisiia- drlla riffa: un aintn r: 
na dri ('oiisìglìo rimiim.ih-, r Pirrijiitalo dal ()iiii 

sliandirraii rotili- l.i paiiari-.i di ‘ '* ' 

... spintalo .d ospi-d.ik* ( 

" 11 , 1 . v‘"" "n' ■“ «'■'v, 

ln•l»<•«^rn,lo rosi alla ,,,, n, 


raio. la r.disoii sta alltiiigiiiidn t-hinisli dri diir depositi k-i- ;iUa lista 

i suoi ii-niaridi, farrndo'i furi,- roviari. San I.uri-ii/o i- Smisi.,- (CISI.) 1 , 

del fallo (II,- da mì aiiiii la niriito, dove sono state inmo- li e sfai 


SMA-SAfFI 


roviari. San I.on-ii/o i- Smisi.,- (CISD La ripaitizumo dei vo- 
nieiito, dove sono state unno- li e sfata la segue,ile; SFI- 
vate le eomml-ssioni interne. Le CCilI. voti .'159 (I 5 !t nel 19 ( 501 ; 


. . * elezioni infeies.savano oltre nSKl-CISNAL voti 22 . SMA- 

■■ .\on SI pilo per. ,200 fnrovien ,lel jerson.ile di r.SFI (CISI.) voti 204 (.350 voti 
la s,.||,nia„u per sai- maeelnn.i nel 19 ( 50 ). 

il.i i>: «piesia |,i pa- .-M deposito lorinnotite di Al drpos.fo Siiiist.iiiirnto i'. 


rol.i irordiiie iiscil.i d.ill.i rin- Sini Loien/o l'.i 


nionr. Domani dalle IO alle |2, s ndar.ito sriSsionist.i S.MA er, 


il SFI li.i ronfrini.ilo La iii.iggio- 


.issOlllt I 


d(-lla diir/ume a/ end ,lr 


.ilF.ipixiggioLsroiso nino ottenti'o (> di'i 


M-gnito ad nn.i r.ilnnino'.i im¬ 
pagli,, contiu il SFI, ,-id ott(‘nrir 
.5 flei !( SI.«gl. (1(.| I un.inetti 
er.nio .nid','. d SFI uno .-1 
gind.icalo della CISL Li ,|iie,’r 


.11 s<.<ggi 1 11, imi dell,, pierrdriiti 


rlr/ioii !., I i|) Il fi/io-O flril 
voti •- st.it. 1 l.i -rgiK-nte -sKl- 
ccii, tot 241 d'ij nel l'tnni 
SMA-SAITI <(' 1 S 1 .' so-i .■!(! 
i (::5 Mc! l'iiiOl 


Ancora sangue operaio nei cantieri 

Edile precipita 
dal quinto piano 

Si ò spez'/ata una tavola del ponte — Ricoverato in foravi 
condizioni — Un altro lavoratore ferito da un battipalo 



.\fichr ufi s.mgne ojina „ r ir.,na\a -mi ponti- cpiando m r pircipitato Lo h inno r.u.r.ito 
.stato \,‘r.s'ato in dm- rantirn s|)‘-/za;a im.i tavol;, gotto 1 su im'anto di p i.sviiggio sul (pi.,- 
drlla Città: mi aiuto carpenti,-n- suo- pied s. ,. gp.ilaiicato il Ir è salilo .éiicI,,* un .iltio opr- 
e pieri)iit!ito dal t)mnto piano vuoto. Ir .su,, mani non Itanno i.uo. Minio Mrrl.ir. .ili.i int,- in 
HI VI.. Veioli rd r stato ti 1- irov.'ito m-ssim appiglio r man- vi.i C.isil u.i Vecclii.i l.'il 
spollaio .dl'o-sprd.de di S Ciò- cava il .s-ottoi)onl(* eli,- avrrldir All'osprdair rii S.ìn C ,)\;inni 


Tir iiutitiiiiii pt-r ugni Iniiir» iirll-.i sriiulu di Punte Mammnlu! (Ili isrriii soii.i pio il, iiiiilr. 


(lodiri 


. spotlalo .dl'o-sped.ile di S Cio- 


gi.ivi rondi/iom. inlpotuto .iiii-stai,- 


All'ospi-dale rii S.m Cos.'inni 
medici li.mno guidic.ito 1 


hll.l-hl{ di L-oil.-rr prrsiiio „;,.n.s,. im opeiaio ,- stato col-1 

le suwi-nzimi! pn-tisi,- d.ill.i p to di-lla ,ii:i7/a dt-l li'itlipalo. 
1,-gge per ramiiKidcniimu-nto dei tiportando ferite di uni <-rit.i 
iMsporli. gr.ivit., 

i'*(l ora il srcoiiilo l(-iii|io: i C «vanni Maiiri/i di 3 | anni, 
|iot(-iili gruppi iimiiopolistici. al,dante a C.iprna. <-oni,‘ ogn. 

,nielli elle \«-r.iiiienl,- guvrrn.iii,, 

in ilalin, eiiir.inu in campo in ‘ pri laggitm- 

. . , ' ,, grre ti cantiere dell impresa 

prima persoli. ,-M geit.mo .siil e ^ 

nziemle ptilililiclir pro-iriii,- da „ j,,vorava come andò 

oltre mi drcnmio (li aimiimi- irpentiere, A mezzogiorno ave- 
siraziotie ileiiiogri'liim.i. appro- v.1 interrotto il l.ivoro per pran- 


im altio eantierr di vi.i Por- L-omii.igni lo lianim si-ntito gi - Manuzi 111 gravi (-ondiz oni in-i 


son.i arrois 


II Partito 


ur.a io fritture nport.it,-. al volto < 
nRii| in v.uif Ii.uti del colilo, r lo 
I il inno ru-over.ifo in o.sscrv.i 
|lz'one Di 11 a poco gli -.t it., 
jlfaft.i una prima tr;i.sfiisione d 


• scuola italiana, in questi gior- 

i oi, sta toccando il fondo della 

0^***^"“* ^ sua drammatica crisi e que- 

k a sta crisi non potrà positiva- 

I mente risolversi se non si 
comprende innanzitutto che 

- la situazione dì oggi è il na- 

Con l’inizio delle lezioni la turale frutto di quindici anni 


Convocazioni 


Fangiir. don,do da dm* compì- crisi che mina la scuola ita- di •• regime» de e che la que* 
uni d. lavoro Successivamente liana e esplosa in tutta la sua stione scolastica In Italia o la 
td suo e;ip,*7/;il(* sono ai-corFi dr,am,ìiaticn evidenza. Perfi- si affronta nel quadro di una 


(li rirro-.,-!izmiir («11* Modi,'.!. r.aiio prr.sFO l.i medi-.sim.i ini- è stato costretto a scrivere cr.atico della intiera società 
Criiioc-ttr (vi.i degli Alu-ll); presa, m.i ni un .litro cantiere, che . leii. pi imo giorno di italiana oppure ci si arrende 
As'-rmlifi-.i g,-nrral,- <li ; flezionr pgr vegli,arlo -n attesa df'll'.ir- .scuoi.1. li t)iol) 1 <-m,i d('ll’cfltli- impotenti al caos che condur- 
c"'« t'iufd'd . - rivo di'* famil an e nell’,-veri- zia scolastica m picsentato rà la scuola di Stato ad Innal- 

vdc.ùr'm Fe'lt-'i'.VzitiiV,-*^u*''M-gìc 7 (Uà! *.', eli,* OC,-oriess,-altro Fan. in finta la sp.i gravità • e an- zare bandiera bianca dì fron- 
icrir (I, II,* M-gticiiil sczirni' *1.0- Riie. C.ov uui. àlaiiiizi li 1 mo- cor.a p,ù eloquenti e gravi so- te al dilagante strapotere de* 


td suo c;ip,*7/;il(* --ono ai-corFi dr; 
due (-omp,u*sa,ii. mcire.-JSi l.tvo- no 


r.ano pre.sso l.t medesiiii.i im- 


itica evidenza. Perfi- si affronta nel quadro di una 
Popolo » ten mattina prospettiva di sviluppo demo- 
costretto a scrivere cr.atico della intiera società 


Lunedi 

cantieri 

deserti 


fittando dell., pre-eii/.i in (lam- zi.re. nello stesFo cantiere Poi 
pidogllo dell.i ge-iioiu- commi— 'driiiia ii.i ricom nciato il I.t- 
•,arialr. I iiiili.inli iio-lri, di Ini- voro. «11 al (punto pi.''iio d,*lla 
Il la citladimni/.i. fiiiiii 11 ,-1 c.d- P'Iazzin.'i .-ii coFfniZ'one c.irn- 

d,-rui„* dell’\T ve ,* dell.i ‘^ TF- --- 

FFIt. i -..icrifici (pmlidiaiii di • 1., 

(ciiiliiaiii di niigliaìii di latora- LtUneCll 

lori della riiiìi e della pr»\iii> 
ria, impiegali, edili, operai. 1*51 

Iraiitieri. lumiiiii ,* dimiic di L*<llll.ldl 

ipial.-iiasi (-(-lo elle ugni giorno I ■ 

ira^corruiiii ore e,l ore. in con- OeSertl 

diziuiii s|ii*''0 druiiiiiiaiiclie. fui 

mezzi deir\T\(: o dell., STF- - 

FFIL dovrei,!., ro .servir,* per in,. , prossimo gii edili 

pingmire un pi,gnu di -peci,In- romani sciopereranno a par. 

lori, per fornire iiiiove fmili di ,|rp aallc 12 . I.u manlfesla- 

giiadagiiu e di pulere ai ariippi iioiie di lolla ovrà luogo 

molli,piilisiiri. nella stessa giornata in tut. 

Lume -eiiipre. il ciiir.iiiarci, la iialla ed è stala decisa 

per far fallire ,|ii(*>ti piani non eoucordemeiile dalle tre fe. 

pili, nuli lenir,- clic- dai la\,,- ilerazioni nazionali della ra- 

raturi iiilcres-aii. dairinlera opi- legorlo per protestare mn* 

iiinne pnhhlira. Ieri sera, nella 

*, , , . , ,1 c-i-i- hiaiiehl e di iiirortuiil nel 

me„^a del (Icpo-Uo della Mh- 

FFU Ca-le||i di lia \ppÌa. -i , a, 

•„„„ rm„il, 1 Invoralun d.-L comizio, parlerà ai lavo- 

I azi,-mla. Frano presemi , mL-m- ralorl il segretario respoii- 

l,ri delle Cuiimiissiuiii InU-me sablle della FILI.FA raiio- 

. 1 ,-lla CGIU della CISL. , 1 ,- 1 - dagli,, 

I IJIL: il rompagli,, Xiiied,-,, Itn- I sindaeati romani stanno 
Ik-u segrelario del .sitidaraln an- iniatilo elaborando un du- 

loferrniniiivieri jili-n-nii- all., eiimeiito che eniiterrà uleii- 

CCIL: Piileri. del direnilo del- ne imporlaiiti e precise prò. 

la UIL pr„\inrijlc: i ineiiihrì P"*le leiidcnll a migliorare 

del Coi,FÌgliii di atiimiiii-irazio- ** sistema di sicurezza c di 

ne della STFFF.II Herli„g,„-r| antlnfortuiitstlca 


(•«II, Ciufilui . - . - 

<il<i\(-ili alti- ori- 1;,. homi con- 
Vdc.Ue (11 Fedci.i/ioiu- le Fcgi,-- 
Icri»- «i, II,* veglienti hczioni' I.o- 


tiiàl t.'i clic* nccoriesF,. altro fth. 
gne. (J.nviiui. àl.uiiizi li 1 mo- 


Hll* utili* I-ll- . *-»,*z* mi». II. ...FZ-I- 

VOTO. «Il 111 (punto pi.^iio ((, ii.i c.ioipiuìli. 1*0,1., Al.iggio. gh(. ,* dm* h uni, o*. Antonellalno 

P'ilazzina .'Il coFfniZ'one cam- si prcg.mo 1 comii.igoi ,li cs- di à ,, Fr.mco di 5 mcFÌ isL 

I Il puniti.(!i I] ,.oii-iiiiv«.-ii i.afo di Coiitoci'lle ! I 


glie <* dm* bimbo*. An‘onella|no • giudizi eli tutta la grande ricale. E’ per ouesto che la 
di 5 anni c Fr.mco di 5 mcFÌ 'stampa U'informazione. drammatica esperienza 

Il con*mivsaimfo di Ceiitoc,*!!,* Ma al punto in cut siamo stano facendo in questi giorni 

b.i -ipcrto uirincb ,*-•*.1 Xclla giunti possiamo ritenerci soci- milioni di famiglie non pud, 

ludi -ct.i Io -Ile .-orni / OHI ip disfatti per questo coro dì non deve andare dispersa: su 
Il ir,V.ino m gl.or,ito nuove voci che viene ad ag- questa esperienza deve ba* 

I.'oiici c.o (-olp.'o d.il! i iirt7/.i giungersi alla protesta no- sarsì un largo, popolare, mo- 


Materiale stampa 

Tutto le sezioni piovwd.mo 11 
far ritirare nella gionuU.i di og¬ 
gi. presso la Federazione, tu gen¬ 
te materiale stanip.i 

FGCI 


milioni di famiglie non pud, 
non deve andare dispersa: su 
questa esperienza deve ba¬ 
sarsi un largo, popolare, mo- 


t,'.ttii,.i!o -, eh am.i Gmo stra? Ben vengano le serie e vimento di lotta decisa e coe- 
iFtì 111' e nb't I in vl;i Ho- pertinenti considerazioni ne- rente per salvare la scuola ed 


(eointini-tai c l’allutlini (-ucia- 
lihla) rlii* liaiiiio pnrt,-,l,> all’a— 
hcmlilea I.1 loro -oltdarieià. 

La grj\iià iIcIIj siliuziiiiic r 

la niTc—it.', (li roji,birre -iiliit». 
-ciiza pcnicri- icmpo. m,.i \i- 
gorn-j jziotis- pci' impedire* li*! 
-ntemliraiiirxio ,li-irazi,'iiil.i r| 
per rioUi-ucn- .lil.i ^TLFI'.lt lei 
, otirr—'ioiii «III -, .idr.iimo .ill.ij 
fi,,»- ,1,-ir .lOlio. è -t.u.i -otloli-l 

liejla il.i tulli eli iiiler.«-miti I 
n«ncdi-iii. -(-ari I.trio delle ( "m-J 
n,ì-*loni liit.TOe. I,., rif.itto l.ij 
-torta dei f,uiio-i piani dì an,-; 
mndrniaim-nio to.ii re.iliz/nli.! 
finn .iiri-||i„io. .ipprox.Uo ni|, 


Lunedi prossimo gli edili 
romani sciopereranno a par. 
tire dalle 12. I.u maiiifesla- 
zloiie di lotta avrà luogo 
nella stessa giornata in tut. 
la Italia ed è stala decisa 
enucordrmeiite dalle tre fe. 
derazlonl nazionali della ra- 
legorla per protestare eon- 
tr,i la (-alena di omicidi 
bianchi r di iiifnrttml net 
euntierl. 

.Al Culossro, net corsi, di 
un comizio, parlerà ai lavo¬ 
ratori il segretario respoii- 
sabile della FILI.FA Cupo- 
dagli,, 

I sindaeati romani stanno 
iniatilo elaborando ut, du¬ 
ci,me,ilo che eniiterrà uleii- 
ne imporlaiiti e precise prò. 
poste Iriidcnti a migliorare 
Il sistema di sicurezza c di 
\lgllanza antinfortunistica 
nel rantieri. Sarà presen¬ 
tato al ministero del I.a- 
% oro. 

La segreteria proviiirlalc 
della FII.LE.A — venula a 
rnniiseenz I del nuovo iii- 
forliiiiio in 1 - 1,1 è rimasto 
gravemente ferito ieri il 
giovane uperaii. .Maurizi — 
ba espresso al ferito a no- 
n,r di liuti i Livoratori. gli 
auguri di pronto guariglnne 
r nel ronienipn ha rinnova¬ 
lo In pii, viva protesta per 
I inrffirriizn drcK organismi 
che dov rebbero controllare 
rappllcazione delle norme 
onlinfortiinlslirbe. 


II Convitato ft-(ler.,I(- è v,.nv,.c.',- fi,.n i,„prOF.-, 

Il, per domani alle tO.JO per con- ... . 

tiiiuare la (U6cuf»lonc eullc tesi * ■'i'*., re ni v . 
congressuali. I compagni wm,, r. «tati, ncnverat'i 
pregati di ritirare prima li testo m H.i <- g tidicafo 
clcI(wtllato In Federazione »,0 •«, ori. 


Si-biiFtì mi e ribit.i in via Ho- pertinenti considerazioni ne- rente per salvare la scuola ed 
-Jnoii: 3 Lavoravi ni un c.ni- gative su questo o quel prov- imporre una riforma generale 
tii-re flcIl imprOF.', CaFt.igni. in vedimento ministeriale, e le e democratica. Suscitare, or- 
ii-i <-.nit.,-r(- di V PortneiiF,- denunce sulle irrazionali, e ganizzare questa lotta è com- 
F.' F<at(, ricnvi-rato -d San Ca- spesso ridicole, iniziative del pito urgente per tutto II mo- 
nVn.i *' g tidicafo ’;nar'b.'« n Provveditorato agli studi: ma vimento democratico e pro- 
».0 -«'orli *' ‘ - tutto ciò non basta più. L.t gressista. 


ncnvi-rat'i -d San Ca- 
g tidicafo ';nar'b.'« ’n 


Spaventoso scontro notturno in via Cesare De Lollis 

Universitarìo ifcc/so neU'auto 
iratassata da una «giiuttetta» 

Il giovane doveva laurearsi nei prossimi giorni — Altri (piattro feriti neirincidente 
Spettacolare carambola fra quattro xettiirc in viale delle Milizie: tutti illesi 

giovane stiide,,,,* tmiver-,t,o L, • C.ih.i ■ t-ra emidott., d.d p'-r-nn , •• ,.ii. t.i f,-nt., lltiaf. .•\\,'ll:ni> 12 i ,'.5 L- ,pi.(t*r«> .in-, 
sitano, che àvn-bbe dovuto [ 23 ennp .Mano Di Vnieenzo edjfn'n m II , «ei.iale -tr.uia <• ri- tomobili l,.,mi,, rijxirT.ttt gravi 
laurearsi net prossimi giorni, avev.i a bordo, seduto sul se- ni t-m ne.-ri--,T,> per eire.i d nnit fortun.,:anu-n:e. pt-ro. il 


Seeoncio gior,io di scuola 1 1 
caos. l'splo.FO al momento del I 
l'apertnr.t dei battenti de j 
vari i.Ftitnti. rivela pian pi. -1 
no i suoi eontorn., e mmv 1 
eicment. vengono a metter,-1 
in Itiee tilt*., l.t drammatu-it.. 
della hitii.i/ione L grottesco 
ottimismo ininihten.ile e com 
pletamcnte ridicolizzato, tanto 
che perfino 1 fogli più rigi- 
d.iinente governativi son co I 
j,trctti a denimci.ire ie dilli-I 
colta in cui si dibattono i go- 1 
Ultori, gl, allumi, gì. hte.-- j 
insegnanti 

Nella confiiBiom* gener.ile 
la ricerc.i di notizie presso 
il* segreterie delle seiiole 1- 
divcmita una vera e propri., 
impres.i BohCo ha (Lato di- 
spo.-izioni perchè ; dal: -ui- 
la reale situazione delle scuo¬ 
le non filtrino airestenio. so¬ 
prattutto perchè non se ne 
impaironisca la stampa. Top 
serra. Come se tutte le fa¬ 
miglie non f.icpssero cspc- 
:ienz.i (piotidian.i della renl- 
t.. della nostra scuola’ 

Mai come in quest; giorn: 

; tanti quartieri-dormitorio 
di Roma hatino fatto veder,- 
le loro m.igagne. Dietro 1 1 
IKitina di -moderno- dolb- 
f.TCciatc dei palazzi di ce¬ 
mento. sta la realtà dei nuo¬ 
vi inFi»diamenti cresciuti n, 
frett i come org .ni'iiii r.iclii- 
• C.. .-e ,17 I -1,1;,it- -tnittnre, 

.'.m . -,-r\iZi e--t-nzi li; — ,- 
le scuole. Fopr-^ttutto' — che 
-Oli.» nm.i.'ti al 1 vell,i delli- 
l, org.it,- K-empi non manca- 
m.-lgr.ido le M-iocche di- 
spo'iz.on; .-ir.l . -egret,-zz.i d,-- 
li .il ne ,d)l,!..m., -.cr- 

.i .’i er- I ..I*--! \ I-‘ : . pe¬ 
li . ,ì •.,rn .rt j 

Ieri m .ttni . 1 1 p. 'co i 'cuo 

t • St m -1. o Caini 77..r.a .5 

l’.iiiTi- 51 .mimo.o. .'.il.- tiito i:i 
pniit.» •- -t..t.i pre- . d' .F-.d*-, 
d.t 11:11 'i,’.. , .nerid.b’.mente 
fo'.* I d. l, nib.ii' r.mpre-'Fio-; 


Il .M.iina. dove le i 9 auu- de . 
..1 Coi i.ido Coi i.uli • . olite . 
o-'eilelc 1! pe.-o d. ii-i 1 701 
-eii'pie jmi t<'>po!.!t I. dovi.ni 
11.1 o-p.t.iie ..lineilo .dente de | 
t)'mi, ni del ‘gl .mie \''!ig.,o| 
IN’A-Ci'i (il Torte Sji lec.n.i I 
i-u-lle (|ii t‘l ' eo-itilii. iv nel ' 
.e -er 710111 I I.tmo -0''eMltn 1 
Por-on.u-cio. loe..; de-i'iia,! 
•. .. 'lego/i .'0,10 -‘..ili alh't.i* ' 
e.'i !.. -cuole in via C mie.'en., 

I IVI. Ottolio’i .S ni n.i- 
. ':o l.', -.,-7 011 (‘22 ..I mittin.) 
e 2.5 1 i,om,-j gg|o, ,ion ne',-,,. 

' o j, u i .'i)d l’'f ne l‘‘ tiittiiee 


•. 1 ’u e.i eco d . I . I e" • 

(1 piOr- ine • Ieal.zzaz oni- S 

mm, t’e i in-eT. i * .e 
veigogno'i d"! Tripli 'nini 

^ i-it.-.i d (Inn.' i-i).p. . pur- 
tn’t.avi.i .dl’incienien'o d,-- 
niom.dico all inimigr.« 7 .on> 
e .. 15.1 .ilKill7Um-- d> li i-'.ill'i 
( 1 . .inni "'Oli, . s.'ii/. Tenei 

e.ni'o d.-l pi",.lite pi"ivo ..c- 
l'iininl .To ni ..nni ed nm. d 
di-.nmi.ni'tr t/ion- V'u- eo-. 
li < f .. Co-mine per que 


■ nino • !i 

.1) .ndii-i .1 
lite 11 ‘.un 


I -ut 
t -olio 

liti/ Oli ■ 


i-lle - . 
I. nuove 
n iiiime- 
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un'or.I I coiidiiren-1 

I n.( -llOii t.irg.it.i Viterbo fi-r.T. 

Ili HI e c,,nd,." , d.il 34 ,-,me Ita- - 


Ilrimi. 


ed meli»,- 


,r«',iat,, brusi- 
'/.( dell’iucroc',, 


iTerno di*lla (pi.de ,-r.nio d pro-lt,iiio M im .ìi 4.1 .nm (Jn,-- 
jprtetirio. Ueii.ito Kt-llnii di 4''js*. « c.iii-. i .i.-l. . .'tr.id.i b.giit- 
j.iiuii .ilnt.in'e ni vi.i Kugen.ojt.. e.ni •- . i. (rt-e.ir,- 
'cerciii IH 1, -.cnor.i .M..rri'ni •< lupo .• io 'contro .- '*. 1,0 

C'Iierclii (il t.-, .iin.i e d figlio 1 v n.ili.I. Su! •- «in, ..nto :,'r- 

l(li (iiiesfiiltlima, t’.iov.inn: di .n.»- c p.onib.'.. un .,''.n.o 
Lq„ni jmr.ltr. -lli'o- ('omL,;'. li, 

* 1.0 scontro I- s'.i'o inev n.dn-j là**’, n "’l .nni cii, li.. 

'Il- ,- V loleiitiF'.mo II - ginl.t-;-jù'* ”'1' '•(> .i.n . o t.!gli..ndo It 

I f 1 . .** runnAlmt <1 li 1 .t 1 lOO •id.i XO^tlir.l 


Pericolo in via degli Annibaldi 
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li maro rlir rnotrzgia via \nnihaldi r pcrlrolantr. Nel timore di iin rfollo — aggravalo 
4g| Matinno pa>»«gsio dei tram — e «tato puntellato ma non »i mi quando inizieranno 

i lavori di slvtemazinne 


è niortu ed un suo collega è diU* anteriori-, un altro stu- un'or.i co 

rimasto gr.ivemento ferito — dente pur,- di 2 5 anni. Luigi t n., - 1 Ui.i t.irg.it.i Viterbo fe 
ha anche perduto I.t memoria Qiiaglien 11 , HI e Cfind,.--, d.d 34 (-,me Ita- _ 

— Il, un gravissimo incidente La vettiir.i procedeva, dim- lo Ilrinn. li > m-nato brusi- 
strad.TÌe a - 1100 - sulla quale que. piutto-10 leiit.imen;,- ed nieiuc .di'.iP- v.i dell'nicroc'o 
rni.» .in*’ ■' ov-m >• -t r i .n- avev., già .-upi-r.it.i l.i mi-Z 7 ,-ria con \ i.d*- .-\ng-lico. per evit.ire 
vesti,, ìli p 7 eiio mentie'st.i- della sir.nl.i. (pi.inilo e .soprng- di niv,--.' i. ni p.is'.nite prò- ^ 
va'comp.,-lido im.i m mov ra. d.i ginn!., veloi-i-'s m.i l.i gniln-l- pr.o ni qii. 1 n --mi-nto e FOpr.ig. 

un., -giuliett., - i.mcin.i.id.-le- ta . mi. niaw i.-nne v ettur.. gnint , .. tnrg.at., Honi.. IL 

v.itissim.i v,-Iocn.i ;t.irga,'i Hom.i 471 ( 5 ,>,*. nell ni- 2.I0.SI ..1 cn * ol.nit.- or.. Xn-j — 

' i .1 M-i.igin.i -1 '■ verif.c..'., [terno di*lla (pi.de i-r.nio il prò- tono Xli-.oni .ii 4,1 .nm (Jn,-- 
l'-dtr.i iurte, vi-r-o le 3 n v 1 1 ] prtet ino. Reii.no Bt-llnii di 4 ''js*, « c.iii-. 1 .i-l. . .'tr.id.i b.gn.- 

'CV'.ir*' De i olii- propr o d.-j.nuii .ibn.m'e ni vi.i Kiigen.ojt.i non •- . i'C.to . (re,-.ire ^ 

iv.inti .ill'incre-'o principale, Cerein IH 1 , -.gnor.! .M.irrijui •, iup>» •• io 'coiiiro <- ''.tto 

idelL, • C.i'.i delio htiideiiT,--. -X ' C'Iierclii lii 5.1 .nn.i e d figlio v Su! - «in, «iiTo ter- 

Uiueli'or.i un.i -lllH,-. t.irg.itaìdi (iiicsfiiltnim. t’.,ov.,nn: di «sn.». e p.oiub.*.. un ..".n.o .lojx* 
'Rom.i 234 . 531 . prov,-iu-n.io d.ill.inni ^ 

Ix'i-r.nio. ht.iv.i «-omp.ejuio im..( I.o scontro .- s-.r,, niev n.dn-j A*-I.o , o • . n ’l .mii exii li.. 
iconv ,-rF‘on,' per entrare d,*n-'Ie ,- \ lolentiF'.mo 1 , - ginl.,-;-jù'* ■’'*’ '•(> .i.n . o t.!gli..ndo It — 

t.i • è piombai.! still.i 1100 r id 1 ..iì.i vi-’tnr.i * ,rga’. .1, 

■■ " sfondandole il muso e l,i por-|,- -- . __■ _ 

a •« 1 tii-r 1 anter.or,* de.-tr., ,-d 

.mmuii tinnì eon’vo un .db,--iO • 
ro Mano Di Vincenzo e st.ito OClOD0rO 
sc.iravent.Tto suir.Tsf.'dto. nien- Mr ; 

tre d .suo amico, pr.ma di fini- !• Il* * 

re nnchVgli n, terra, h.a h.Tttu- ||0Gr|] BDDdltl ! i 

to V :<vleni<-niente l.i testa l'on- j 

:ro d tei’,» della maci-h.n., J || • j 

Il Di X'mcenzo e li t^ii.iglier: j fflAllo | ATI | 

soih, st.iti (iiinidi ir.i.'port.di .di 

Fili clniico .1 pr.iiio e -- ! 

'libito s,,!to|vo.'*o .,d u'i dispo-j ] , oi'.-r,.* ieg 

jr.TO intervento chirtirg.i'o XI.i,,,, fi., ^ , ...--f.jj con'-:'l 

tu'to e -Ta'O inutile 1 »- K, 

cond,7.01,1 sono pi-ggior...,- r..*i (■).;_ 1; .> n -ro P'T j v . 

p.d.aim-nte K' iiHvrto due ore .>4 ; j.-j ^ .q . 1'i 

do,x) li ricovero. ..ll'.d), 1 11 Mi.,ip ;• i*;.,- a,.. , TFT 1 I min-l 'I 

• m.ci, ,- nivec- ni fui d. vit . K' :i> de..,- i’.rn c.p.-7 o-, S-.-}'.. 

,'‘.ito .n.'lie l'idto d.i im.i .niii’e. . 4 U'*., j- c 

.. -ot'.le non rn^rd.i p-u nnl- r et..,u-o-p •” vedo ' 

1 I n.- dell'inc.dcre tie dell,, ,«u .. 

\ M Cl» oocnp.tnt! df'll.i 'O* ] • ” 

I . i ■ 'ono s‘..Ti Tutti nu-dica'ijl . ., .'o'.f. op,-ro .1 4 S C* 

.ni-llo sti-hhO o>p(-dalc li Reiliri; IQr,. d.,')- ir.T^r* dr. lavo. 

M- 5.1 Coverà in lo g.orn- i.i L d j-, - d, -i d..'. e dito 

Ch,-rchi ni .s i- d su,, figi.cih'tto .r.c. de. 1 ~Rom,".i G ' 

‘■'Mario D, V.ncenzo or., n..to K.en'.','/.^ 

rn^\ iro!:i a^Ml Afiuiia Avo\a * ^ 

I-ompiitt,. a Rom.i !.. sua enr- -'neh,- -uo imufront . 

riera scolasi.ca Fr., p.K'h, gior- ^eg . di .'s-.-ie lespon-.ib ie li.*.- p 

jni .ivrebhe dovuto discutere li ' ' -'l p-.s.iz.one j 

ti-'i ,- SI sarebbe quindi l.ni- t t > posc;b .it., d. tr ni..:.ve le 

r,'*.ilo ni legge s,.[uhr.i t-he .'. s,.i .Tpett.i con si 

('no spoltacol.ire .ncident,- F.XCE.X 1 ;..\or,ìtor, si sono 
' ' ' str.id.ile, che ha coinvolto quai- rivo’.* eon.-u sj.,r o iMp ‘ol;- p, 

Imnrr di un rfollo — aggravalo tro automobili, s- ,* \i-nficato n.v D .» .. eli.- •• -iiipr- p: 

non »i M* quando inizirranno len m.ittni.i m \ i.de di-lle Mi- gn .io ,.l •-•e-\er.iTe pt-.-hO .iiv, 
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Scuole uri locali rii-s,ii,.(ii nrgo/i (fui siaiili, al Porto- 
nani,». n,a in lui,,- le sitiurioiu - ,li rmi-rgt-nz.i - (iiocMovr 
non SI ( provveduto lu li-nipo) i|i,es,ii ,- uno de- sistemi 


'tin 11 

de I . t 

•li '1 . 


r fi i.1 - -.chr- q i-”'’! .i- ’ r- 

OH.tri ere do’"T>’-X-C 1 = 
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X- .11, , - t.i .7 •• 1 To.' 
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di Brancaccio 
ai contadini? 


( II, I., I II orsi, 
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fortun.itanienle mssun.-.'.iz end 


•Xssnri, e pos.r'vmi' de..ì 
Roiu.'.n 1 E.'*rc,ta !a ctnale. 
p.ir r.cono.'ce d.v che I, logge 
opt'Trt .inehe i« '1,0 coufront . 
T 1 i-g 1 di ,'s-ele je.spCI'.Tb ie lie'.- 
!.. m.mc,.* I .ij p..c,iz.one 

l': 1 poscib .it., d. tr»,l..;.ve 
M-mbr.i i-he s,.i .Tpett.i con 
r.'XCE.'X 1 I.ivor.ìtor, s, sono 
nvo’.T ,'on.-u sj.,r o iMp ‘oit- 

, 1.1 n .1 elle jvi .• -Iiipr- 

gn ii«* ivi •-•e-\er.iTe pt-hhO .1 


i It'— j ^ \Ii).(‘vi. ,f IJ f.'ii* 

-e", >71 con' -: il «n - 1, t .: '• .1. \.» .A.C'-1c.vn' n v-h-' 'v :tv.>p" « 

Is.i -i:o C.idv.i;. .5 e r -i'.s'.v ' h."..1 rt "O.i -.v , -, -,i 
n sro per j V .".ni.i er poti ,-.gg.o .t. in 2.H , .r ,1 -.ir., ’i, • 

; del e ,i .15 - nv'd. n'e U, nfT* , c p - R-;-c-cc >• -. b- 

TFll I min - |.'I r*'*!»:' '<* 'O' m .r..i 1 P''-|.«i.g.- ----.. nCvil' 

ic.p.- 7 «i', S-V-}'..'Il .n- vi un lì. ihi.s di'l; .-X'TAC 1 .j g.id m.T.’.i a. 

iKi'C l'vv g ii't» i' d e 'v.vTvv co.p -vi 1 , Ulivi (vir- ip-.r.,- \ - p ,.o (;-■ rivìvi 

u-,is5"”l!do'’« 'C.vr c V e.oftu'i eh-c lo hn ’ \ r-bb. ro , s,,-re -"«"v 
.. .r--,-vvv ' 'C vT.iV i':r..-ii II -i-rr.v For-u-| , 
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•1 -o'v.i ','-'1' n .t .me-ite >• rin. --o -.1.1 11.-'.. . - 

hc òner.i .r 4 S Cerme-.',- ..«tion -V*’'* ’i ’ 

in'O d" levo cii-liso ep.'Ovi o s vcri-i^‘ T..b.in...e eh' v- 

•1 vL.;é‘ d tki fi*' -**’ '«-r- l- ILl.i s. m, filvi.r''’ ' Ter .,v«r 
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iv^ clic^.i togki- ivn,ncv> ron'e. m.a proprio .n Zvin.. vi c.. .ii'.Ic 

'1,0 coutront . nmn.ento. per c.-viiso *rr.- '■‘re - prob.ib '.nient,' p »; 

-.spon'.TU ie de-- pj,.,'«.atc. .'i è prodotti, v .oien- r.aocordo de!l'.Au'vi<trac 
.c.iz.one j |., «o.trica olettric.a. che Solo Con i.a!e lucro 

d. tr»,i..;.ve li) h.i «car.avent.ato m terr.a. prospeti.va ; Brancac 

s,.i .Tpett.i con sull’.Tsf.alto dell. strTid.t sfruttato tutte '.e pos 
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i.T.izza'a raU.itn da <it.o. ji'rnmen’o d. oppo* z on 
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prodott 1 . V .oIen- r.aocordo de!l'.Au'ii<trada del 
ica olettric.a. che Solo Con i.a!e Incros.FS.m., 
nt.ato in terr.a. prospeti.va ; Brancacc.o b.a 
. strad., sfruttato tutte '.e poss.b.l '.a 

nti e gh stess: g.ur d.chc per ri.ivcre la ter- 
fìlobus s- sili;,a r.i E iiìl.i manovr., ov.donte- 
occiirs.) ,-icl gi.i- rm-nte spec.b.i* v.« n.in 
t T.c’ fr t*ti-npv) Tiiv.-., Iì-.o :.'i i ti ••tic n'e 
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r Unità _ ' _ 

Anche questa è « Italia del miracolo » 


* \ 

Sì accuso di furto e lo rilasciano 
Sviene per fame e lo arrestano 

E* un (jiovanv meridionale diaocvuiìato, tornato dalla (iermania inabile al lavoro — Si costituì ai C(\ /jrr 
mangiare ma venne rilasciato in libertà provvisoria — Ha dormito per undici ore in un ufficio postale 


_ _ Mercoledì 4 ottobre IMI - Psf. 5 

Grande tensione a Spezzano Albanese 

Un vecchio contadino si uccide 
perchè la moglie ha la lebbra 

1 casi accertati in paese sarebbero già diciassette — La donna era stata 
ricoverata in un lebbrosario — Viva attesa per un comunicato ufficiale 


(Dnl nostro inviato specialei || 





SiilralDi'f /.Il Morfii-si'. uii unti) .m’iich iiiki /mii i- run lilii-rtì. fsri, i ' 

(/iociiiif riutii 20 tulli! tu. ho lo -olntc roriinifn do no ui- Il jiioniiif. cui, !>■ locninc 
rullo irri .-ii’ni in iun biillii- t'idi’iilr miI liiroro. l'tiilil.) dol, occhi, rifinii'in io n oo 
(ilio con lo tome. Cuocedì luoi fili (niirioiin /ifiir r .sol- dn-.si l,i suo uworii /;}»fr/Vi 
Sfor.so. Ili predo o huicimiuti Ire sprsso di doUin olio fi - Sullo cini(irn:tuiir i„ (Icr 
cramiu olio staiiiaco. si prr- sto. il mito o conno di inni i„,ini,i j| |.a Morfic.<c non ini 
sento ai carabinieri c. pur di codino. / suoi ultimi scs- dolo iiofijjt* molto circontai'- 
iupoiarc nualchc boccone, noiitu (nomi .'loiio .'Unti no ziotc. Ilo detto .-•oltonfo di 
di.ssc di c.sscre un ladro: .siissffiiiirsi di uinilio:toiii. il> orcr dovuto interrompere il 
non ebbe Jortuna perche i sollereiize e di follimeiiti. suo lavoro in uno •iiddliuieu- 


— A Spiv- 
'/.Ilio .\lb.iiu‘-f, un ifir'o ui 
■>i-.in;l.i lini.Ulti ilol Co-ui- 
tinu. -I 't.iniii' \ tuiiio .11 

Vllll'stl tjHMMl o!,. vii .i'l-:.l 1 ‘ 

pIi'oii-llp.l.MlMU- Si jl.lil.l ioti 
1 '.u'-i-itLut/.i il; iin.i fi). l '-UKi 


Liti ilulL- .nitoiitii --.liiP.i.if •if.iii- uno -t.ito ,| 
liiffi ■>oni> I uiiff 1 .it 1 |);f"'i) ti.i Li p<i()iil.i.uonf. 
il Ifbhio.-.ii lo ili (iioi.i tifi iLu.i iliffoiulfiHio 
C’olif f 'ftti-, non fOMt.iuio.->i, nioini iiii.t p-ifos, < 
>ono .it'.fnt.umuitf cui iti bi.i. chi- li.i nut '-t 


iloniifil.o IN-,! -Olio -ottopo- uli iitlìu ilfll'Upoi.i t.tloii/ 
sti iliif tolto ,il nH'>t‘ .1 I un- /.i/nnif S.l.i o .fi, .sto-.-i c.i 
tiollo nioilu'o. o fo-'i ilif.i'i l'.ibinioi' ilei liio''(i. U.fiiic 


militi lo denitiieiarono o pie¬ 
de libero. 


Meridionale, emifiroto. d’- io chimico a euii'O d'unu ro- loiiii.i 
soccupiilo. l.a miserio lo ho vinoso caduta. •Orimi, i?'-| H -• 


oif in (ler pioofftip.i.Monf S, l'oii 

,e.<e non ho '.n.iHfn/., iL. un.i op. 1 -ui.i "lo.luo. o oo-i .lif.i-i r.ibinio, 

► ( trmstar- ih iohhia t lir l.m ^ lou» i i si»* d» \i 

.sottoufo di colpiti» un.i M‘^>.iiitniii . 1 . poi- ;iiiU»i:t;i ^.inil.iiio, nn-l- !'■ •"* ' 

•rninpcrc il -uno. ni.i (plo.^t^. / \ofi . non tre li.mito invitnto l.i oop.i- bnit.i 
• lobiliiiicii- ii.uiiio .incoi.i tiov.uo con- iii/ioiu. .ul o^sniv.iu* ilfui'o II pi; 


'cn-i.iiif L- ifit.i fon: unii li»' . iii- i’ ne- 
Si f 111- (■f--.i:i,t un.i pii ni.i-icc'.a 
1 un '-li ;i/iono dolio .lutor.ta i.ta- 
o!!.i lob- r.o per piovfodo:o .iirNoìa- 
o •■•u’ho nio’.i'o d. lutM i folp t. ad 
\.doii/- nn.i 1.Itolo-,I curo do. l.'.ro 
to'.-i c.i- f.nnili.ii i. nonriie I.i n’.o--a a 
U.o'n;c-I punto di tutto (|Uollo .-tt.er- 


-to (Il 1 1 .i-toruiionto .-fino -t.i- r.itiiio oicdi noco--..: i^. .'d 

!o mi itti in\ ).ito ,d!o .iii- un connino conio .Si)e.'/jno. 


iii/ioiio .ul 0>S01\.1IO llfUllO 
iioiMio di piofon/ioiio i> ili 


loi it.i 

H pi iniu 1.1.-0 di Ioidi. 1 .-i 
foiiLuo .1 Spo/.'jiio . i.i III tn- 


leri sera, dono tro inorili coevinU) dallo suo l.iiccni. o soeciipoto. sono loiin.io m 


(li assoluto e forzuto dupli- por'ii chilometri da /•'opoi i. taiio. .\'ou ucer,, nmi 
Ito. ha pofiifo e(uisumure li- dove, pur cs.svudo uou, o .v,,,, ;,o pi,', Uimud'o. da iics- 
iKi/iMCtifo 1111 iiilicro posfo /\‘o’U,i. ocoro -onipro ubi- siimi parte, nè i mici olio m 
l.o lui lutto ucpli iillic' tato fu (Icrniiniui. dnpo un pos.^oiio (linlurc .^/i .-oim 'or 
dello .S(iuii(lrii .Mobile .sotto periodo di leUit'ro tr.nuiu'!- muto a Noma coi. h, spcrunz, 
^ gli occhi dei poliziotti c fini- Uto — lovoro .sicuro, nuche di trovare (ftialehe Icco-o o 
. zioiiari che poco primo lo m non in ii remuiieniio. tu dutio alle »iie rtdolte eupac' 


sopì.ittulto di non t.i .inni I u ipi.mdo iio.iiii 


|orc!-nm) fermotn uell’itffieio uno l(dd•r!l•(l d' prodotti tà: ni Germanu non .-onm.|.i loiidou- lonoioto !.• -\o juni.it, i i! lobbio-.n di 
postale di ria Tnrant-. Q’it elrriiei — ho ovuto l’iiiior- che far.sene d'tnio come n'l•.■|fl^ ilio oiiool.ino i.ui m-i- (I.0..1 dol follo, o tio pos-o- 

iJ poveretto orcco dormito lini’o o Ini eoiioseiuto la hi- e p,,r non coni..Miro hi Un- 'tcn/.i 1 i-ittiuinii d: Spcv.i- no -ono .st.ito colpito l■•;•o■l 

j)iT undici ore in un (ingoio, stc sorte che tocca ni nostri {j„a. K in patria.' Vciuro clic no colp.ti diill.i ni.ii.itt. i ^o- tonionto. :n modo lo tornio 

nascosto da un urmadio. cmuinit' qinim/o tu mohit- inoin.. dioui-sotto. tutti omP'ol- 'lutto 00 li.i coiit i .b;i to 0 


rtitosu ctiduta. •Orimi, t?'-| U .-.luLico i .>mp.iLt.i.> l’n- ■UU'ui* o sopi.utulto di non t.i . 
soccnpiifo. sono 1(0111,10 m f-ittlio.-o o Li pi otot tu 1.1 b.iiiuo j proudiM o oonl.itto .biotto d.iH' 
tulid. .Voti avevo inni ficlii -olloiil.ito uii.i nuLiLtmo dol-jcon 1 coliiiti i- i Km o t.im;- doni 
.Voi! /io piò fumiid o. ihi ues- ruttici.ilo -.mit.nio o dol li.11:. C'otUi. ■-i sodo ti.it*. i (ìb 
siimi purfe. m"’ 1 mici che nr modico piovmi'..dc c -1 .it- d. c.!--! d.i tempo nubvLbi'ti noi 
pov.Miiio ninfurc .'/i .-oito 'or tondo di 01.1 m 01,1 un i c- c ooiit 1 oll.it i l.o uocPa -o- sino 
muto a ììouta COI. h, spcrauzo mumc.ito uft!l•l.d^. dio i.p.T- 00 duo' im vecchio cont.ub- -ido 
di trovare (jiudehe h’voro o-iii l.i 1 1 .niipi;lli*;i md ,110-0 no .-1 o .-me.d.ito poi.ii ' l.i -.'ii 
(latto (die mie ridotti- coiinc- 1 -Vo. •.to>>i non - .uno .1 i-citi n.oclio uni .imm.il.it.i o -t.it.i -o 


1 .biotto il.iir.Xmoi ii'.i dol Sn.l, iin.i 
Ioni t.im;- doim.i dio \i oi.i oimm l’.i 
o 11 .it*.i (il; iimm.iliit mmoiit.iI .ino 
lubvLlU'ti noi .illoioh.' .1 fi-o.- 

no'.' 1*a ‘ o- saio ol-,. 1 ] p.i0-0 co Oo n‘- 
o l'ontiub- -iiicn.’a in.itt.i dei i.ipi .d» s- 


iJ.i anni mt.Ttti .tf.nooiono in^ 
, J.Ì v'a-c lo pi'.itiobe pò;- |a sAte- 
m.i/ioiio doir.u'.|ucdo‘•() e 
n;,, dello f.iuii ituio 
[Ili., b.i -’o--.i lli.t/.ile...' *n,-tf‘ 
i»,i ambo ,1 l.onifobiioL'o. i-i’no 
,,,,, l!om,«, McMin.inno. '’.i.'.a- 
’i I oc. N’.in 11 --lon.i dia. • - 

,,..|c.i:o dio ,1 Morin.iniio 
.i.ldoll.i po;)i'la' Olio \ .-n.i • i ol- 


nroi/offi 1,1 Germauu noi, .-nnnoi.i lomloto 


I oncioto 


posfu/o di via Tnraiito. Qui jclrriici — Ini ovuto l’iiitor- eJic farsene (fimo l'oino n>.•.'n'l^ dio oin ol.mo 



'fSi"! 


ri tf 




nascosto da un urmadio. emuinif' (pnim/o la mohit- inni 

E'ntrato olle cimpio dd tu: li coplio. _________________ 

mattino, si ò destato verso Secondo la polizia il già- 
/«• 16.30 gettando l'ullanne vane -li sarebbe introdotto 

tra gl'impiegati i quali han- neirufficio postale por ni¬ 
no subito gridata -■ bore t* iiorobbc cercato di 

ladro! r. lorzare la eas.saforte casto- 

Il giocane — magro, con ‘'f' oelVuffu'in do/'Voonn- UMW i 

la burba di (puiìche (nomo. i»“[o 

biondo, con gl' occlv .sp,i- riesce a cofurc iiij « 

Innenti e iiiqioeti. che veste bo>e u quali elemeuti i /im-| 
jiin piilloeer murroue. imo -''‘"uri di piazzo .\ irò--in so-| 
iciimieio (I (iiiodri do pooiii sjuotnio aioroiic j 

[s'o/</f. ; poutaìoui d> fusto- i'otnc. nitolh. si ,i„</ pcn-i 

pnu (I costo — -1 c Ijinni sioc die mi lom,,. i/d.obs-; i 

messo o inoiuiere: s Mae- s>/iio p, i lo Unio' per l’i ■*-‘U riltJt LC ociliut t 

che liidro' ^liK'che orìote sonno. p,i.ss,t .-crenre i*' opri- ^ d /C dV¥T\( 

lo sono solo un morto d; r,- mui cossoloru- s,'rceudo'' • _ 

lume! . Il capo do/fiilt/cio. delle nude imm. ' C'è ino/fro redazione! 

dottor Vicari, lo ha interro- d parere del dottor l roun _ 

(iato e olili fine, commosso secondo i! quale nullo muu- l'ALKH.MO, 3 . -- Il c.ula- 
dul racconto del La Morge- co ucfdt uffici: la cussatorte volo docapitato ib un .-.olo 

se. gli ha battuto iiiiu ma- tuoi loesenta alcun seguo dt uoiiio. in avanzato stato di 

no sulla spalla, ha ordinato im tentativo di scasso. docomposizione. o stato ti¬ 
ni bnr più vicino nii onp- Suìvutorc l.u Morgcsc. inori da un por/o in lo- 

. piicciuo e (donno paste ;)or pridoihilmciitc. non '(irò salita Pnlmori ». tra Vil- 

i rifocillarlo: un portalettere, scontento dell'urreslo (una i,ifrati e Vicari, dove ieri via 

I addetto al servizio nottiir- iivcva forse cercato di farsi segnalata l.i piesen/a 

" no. ha regalato al gioì (ine i trutieiiere dui curuhiuier'" ) p, nomini ucci-: l/uo- 

, due panini che si vrii por- perche a Itcfiiua f'oo/i pofrn ,,10. l.i cui morto .-cmlu.i 11- 

tuto per cenare. sfanuirsi o dormire sa uno salga ad oltro un iiiom' I t. 

Solvotorc In .Woioo.'C ho vvrii hruiido tutt’ i giorni. ^ com|)letanieiito midi» o !.i 

mougioto tutto in gran fret- c ipicsto un motivo va- -na coinplessiono ti.-c,i app.i- 

lo. k. uuturnlmeutc. 11,111 >; l'dn ju-r tticrnnnuirìo ' Do'- ,v a'-sai lobiist.t .\idua 

o siiziato. parte cosa ■.uni di lui pie.-'Onta l'opeia 01 nlontitica- 

Chi 0 Solroton' l.o Mor- (luuiido !i> rioctterouiio su’- ^„,nc 

(tese'.' I n ijiovuiic solo il 1 " strodii' 1,.,, sera .iLo;'.i p.i.-.toti 

inondo. disocoii))(ifo. imdulo / pnrticului i dcll,i fr>-Ic .i\e\ .mo visto gabcgg;.iie imi 


'.'Il t.lt’l p. 'UioM'c: ; .11-; 1 ‘M-j o 
-o ili'll .1 g l; 1 C" .Olle .il! Il' 0- j ■ ' 

p..i ( I| ■ Il 1 * mi, 1.1' . a p.i f-o j ' '‘’'’ 

I 'le dc! ipi.d; abili.mio iio'-|‘'b'P' 
ti». : is.ilgouo . 1.1 ima .Irci'i.i 

di ami; f.i D.i .dio' .1 1 coi I ‘-M ' 

nii.i c -'.p.i con * 1 .'> 1 ! . • 1. m.i 


.; , . j ()■' ' d I ll'.isbp IC.l I , I .■ , 1 - 

■ . 'Il con" • o n.i'i ■'nol'o o' - 
-’.int ' .I.i ."('jcz'.MI". -, .'V'- 

1 11 ppi ' nc• m-’.'i -co. - Il '..1 

cpidcir..! Ict.di' noi .o.v. IO- 
I tc t/lh'-tl I.Pti -'.m lo ,1 i(!- 
’nO'’;.i!c dio le .itt[o/.'ita:e 
m onic.i '.m ’.ii.o in ,>.ov;n- 
.'la . 1 : (’o-iMiM. come i.i *'i*t.'\ 
!.t f,i!ab:i.i. -.-IMO indo'g'.io di 
n i p.io'c c '. .!.. o die hi^ta 
11.1 nominll.i ne;- )).o'.'o\Tre 


II macabro rinvenimento in Sicilia 

Un cadavere senxa iesia 
nei «porro della morte» 

La morte sembra risalire aci un mese fa - La vittima è Viinico superstite 
delle bande armate che operarono alla fine del 1943 nel Palermitano ? 

Dalla noatra redazione! ' —^ - 






^ ik rhilJ 






1 


to. /••'. uoturnlmeiitc. min ' 
o saziato. I 

Chi 0 Sol rotori' l.o Mor- 
gesc'.' l 'Il giovoiir solo il 
mondo, disocvupolo. malato 




cosa .(irò (Il lui 
ri(ictt(‘ro II Ilo SII ’- 


nono 

lini .‘•i-ra .iL om p.i.--to!Ì 
•wov.mo visto g'.ibcg'g;.iie n<“l 
pozzo le sagomi d. alcuni 
colpi. .Avvertiti . c.ii.ibinie- 
l'i, null.i era st.ito possibile 
accortale data I c.-cii: ita. 

I.e oiHM'azion. di lecupe.o 
si .--ono svolte alla prt'sonza 




E' tornato do due mesi do'- vicciido sorouoo ( oiiosciuti pozzo le sagomi 


.'•alvutili(' 1..1 Miiigese iieali urtici dcll.i .Mollile 


to Germanio dove ero etili- 
grato por ìovorore /■.” for- 


ron jirecisiouc xdlouto ogfii. coi pi. .Avvertiti . 
[dopo o/ic [ Itmziotiori deilo ri, mill.i era st.it 
iMidiilc ovroiiiio reso noli i accortale data Lo; 
r/sidfufi deal' iiilcrroqatori bo uiKM'azion. i 


Una bimba di 7 anni ad Alessandria bisof,no contcntorsi 




*v*\ 

« H 



Mentre va a scuola 
è uccisa dal treno 

E’ figlia di un casellante — Era in lieve ritardo — Fo¬ 
schìa sui binari — La disperata frenata del macchinista 


ìf/d/e Irosi smo.zicatc del vice <b ('iniiiin.i. ''d 

da .iiciini ^ 

Salvatore e poltz:.i 

(I duruu- 

re II vnlloqtiio il dottor commissari della 

Vicari :-(|uavl!a .Mobile •• dei vai.ibi- BB^O'.^^iOsSnBa.'SDwN.*. ««s» 

Ilo mooiiimciufii dallu ji-iuiori della tenenza di Misil- — l visiii ilei riiuio iiiiniiiir 

oc. Ilo Cloe spiegato la .snnluieii. 1 vigili nel luoco 'b poz/o 


• ? ' 

-id. 




’nii'’;.i!c die le .1’,;[cz.'Pii:e 
iz onic.i '.m ’.H.o in ,>.iiv'.n- 
- .'ia . 1 : i’ii-c;i ».i. come i.i *>i*t.'\ 
I.T f,i!ab:i.i. -.IMO in,legno tii 
(11 1 p.ic'c c o die In^ta 

1 11.1 nominll.i ne;- )).o'.'o\Tre 
l'pidemie 

Velie p;o--;me o. i, c- l eo- 
muuic.ito delle .uito.'.t.’i sn- 
iit.ii'.c c dol eommie. .:l?uni 
Dim!; veri.inno di.ai.;; c nl- 
!''• .1 -i pot 1.1 1 ve;filli nn- 

i bo c.-atto della s tu i.- ore. 

ANTONU» r.IOI.mTTI 

Una ragazza a Pisa 
cade dalla finestra 

l’ISA, f. - - l'ii.) .gr.'ive di- 
sgri/...i M >• ver!/.c.itii noL.i 
mattina'.I .1 icr; r i. ; centro 
< delia nO'‘i.i c.tt.i. Ln-,, ragazza 
(t. It» .iniM '• caduta dalla tin»*- 

I -tr.i I nn'.altozza d- circa 

!(l inet:'. r pfirT in.'to !:i fr.attura 
alla ba.-e crair.ci LV nio'.'o gra¬ 
ve. La ragazz."» ri ch'.'Mii,, Ga- 
briolla Sin't-r.n. e occim , con 
.1 p.dr.'. loi i'i'n.s.o!i.i'fi •'i'. 

v'g !i .1 .1 f.i.i.M ; I rnadr.i •' 
inu SO’,'.'1 d '-’l i.’Kii. !'i 
li.'.e co.’'.‘r .Soi'g'! l'i) co;i ; ’i 
■_’!! d' .1 S .!'''t)r.-i)'. I 'ini 'ri¬ 
ve r.-I (i Mora.» S'ro".) m.i- 
Mieii'.,, d'’!! 1 irgriZ i •'.'■ino .o 
■ fili. ; mire e;a u-c.ti» 
tre ! I Ul d:e .■ ’.a lOieLj d. 
fi .li'.' fi 1 l.•cu.^ Vano a'.'.c ^Si"- 
^ cende I. -. r.igazz.i si recava in 
r'.aio'to i),'." imi'.'ffiaro i Vor. 


Una donna 
accoltella 
e uccide 
un 1Senne 


ALL’S.SAUKI.A. 3 . — IJi 
un’oriibile sciagura e rinia- 
,-;,i V ittima ijuesta .u.ittm.i 
una bambiii.; ili soli sotte an¬ 
ni ebe .si stava recati.lo a 
.-cuoia. 

•S. tratta della piccola 


Investiti ad un passaggio a livello 
incolumi un colono e il suo bimbo 


."s. iiaiita ■^tcita p.ccolai .\I{_)UL'.\.\. 3 . — Lii lieiio >tJta nella patte .iiiteiioie e 
1 ianca Kiiggeri. figlia del e;._ Modena - Vignola Ini scaravcntatii ad alcime deci- 

.'Ollante delle LLSS die p'C- tr.ivolto. nei picssi della rta- iie di metri d; di.'.t.mza. .Men- 
.'ta servizio j Masio ' \Ie.— y,one di Spilambcrto, una tre il personale del cinivoglio 
-.mdri.i). .1 poca d.j’..mz,a ,iuilolalc;a* i ice sulla quale si — ariestatoM ipi..si .subito — 
dalla stazione di Qua'-'.o.il.o. uovavam, un colono e urne i v'iagpiatoii s, porl.nvano 
Stamani la bambiu.t. nell nv'- jj mezzo agricolo e sul luogo deirincidenic te- 

v'.’arsi j .scuola, si e av'vrsta pies-oehe distrutto, il imendo trovarsi di fronte a 

. bevemen.e ; i ' -IloIomo f il bimbo -olio rim-i-jnmi irieparabile disgrazia, il 

..lido. Sui b.11.111 ,:i ij.i’d inciilum, Ca.'elli si eia cP* iialzato c,il 

.iiento stagnav inni nv. e .o-j I/nu;deiUe e av v emito alla ' figiiuletto in btaccio, tufi e 
-dna Per-alibieviaic ;! uru- i , ,1, j,,, passaggio a li- 'due m.:.ucolo-.unente nideii 

pilo eamnimo Li picc»!.! '.i -ncaini 


j/n'c.scurn iieU'iif lieto jiosto- Fazio e FiieaioLi si sono ci:- 
ji'i'. - Ho girovagato tutta la L'iti nel pozzo, pvotoiido una 
, unite albi riceren d'iiu misto ventina di metii. lonlenenle 
od (inule poter dormire l.u acqiui per una prolondila o. 
lume. Il freddo. /„ pinpoùi. aicmi metii. ninniti di auto- 

lo gente: oruuque ho trovuto respiratovi e servendoc-i L P, i.mendm 

(// nou min ^cnl^ ni toru.i. j 

ho potuto (ìreuder sonno Non e .stato possibile .-'...-i 
(fiKiiido .sono munto m cni bifiie. snu» a questo inotnen- 
Vozziioli ho rist(, imo fine- to. se la testa dello scon*»- 

^s•tro di’l l'ii f I reo 1 pie fole, o im scinto sia stata staccata dal 

metro e mezzo do terra se- Ini-io in piecedenza. ovveio 
miapertu. noi, .-ono stato o s..i imiasta in fondo a! poz- 
peiisoret sopra M' .o'm or- /i> n iMusa di‘l!o strappo d.it > 

riiuijìieuto •' mi sono por lo~ d.ii •.•tulli per ripescare il 

-cinfii cndcrc ue’hi .-fniirn. corpo. .A tal propo.siio la sa’- 
l'u po' (Il fi ,1,ire, (■ iiohii‘-nie' m.! c stat.i u.antonat.i l r i- 
sono eoeeioto io un (nino- uili opci'.uit . u indicazioni- 
fino .Mi -■«HI,. n(/(formi'iifnfoj(iei cai.dìimeii. hanno ricii'c-j 
(Il cnljio: Olili I leardo .lieuti". s’.o a l’.ale; .ro Linvir* di ima 
.S'(//mfon 1.(1 .ì/<ir(i*'.'c hu giOss.i pomp.i aspiiante pei 
sueces..ivoiuei,(e toceonfofo pioscnia:ii<■ il «pozzo de-ll.i 


molle > .-oige im.i i .i.-.i colo¬ 
nica die. .-ecDiuio qii.mto 
hanno mento alciui; colon; 
della zoii.i. nclLi notte t;.i 


iilii'nifIoni II. riTiipmi ilei eailaverc In rmidn al 

1 ‘'■.'•i.'I.'X) 
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Istato pressoché distrutto, il imendo ^i; trovaist di fronte a f 'ucronfnro 

■colono il bimbo -mio rim.i-iiuu, meparabik- disgrazia, i! '' "’i'outro d> omi-cd* uioi le , 

Isti incolum. Caselli si eia cd nalzato col '‘''r'" " *''■ ■ “ 

i I/inr:<leiUc c civ veiuilu alia'liiiiiuletto in btarcii», InlM c ^ (/ Mcr 

«iltt/z/a eli ini a li- diic ni.:afolo'ainmtc* lacit-'ii j' .•'i t'/j*. 

vello non custodit.r.i .ircabn id ciir.diMiicrc d- .-c,-i',cio i/n- 

ciiiqueceiito metri dalla -Li-, -—- ,venti ,d'o sede di II omlei.eio- 

Izioiie li. .Siiil.imberto. Il me/-, Filnhuc ! " ’’ 

i/adio Paolo C.ìselli. di 30 :m.-! riiODU» yr., deve o-re.sturr I,,, e.,m.\ 

ni. docendo atlraveisa.e '. Slj| marciapiedi inMr,i mi niirn. t ’ert 1 

liiìi.iri li. -no nintiilal'i.i-, - h i raeud,. d> m, r,, deI 


.icen- jji do\ elido atlraveisa.e '. 

binari con la sua motolab'ia-, 
i.iie siill.i qii.Tle e:'a aii-hc, 

.!' M'i ,j Jiglmletto Mario. J; '2 .mui.! 
n!.i'-t;'n.i .d/ati». coire .il 'iinio, L 
•• sb.nre. m.ziardf' Lattia', er -1 

s.urente ilt,.; binali Qu.iudo|;^ 
' 'n.i visto sopìaegunigeie il 

Lic.ta t:e!'o il Cbiselli in teiit.'T » 0 = 1 .. 
.oz'.'o ,iZ!o!i->.i. 1 ticn t li: .ngi.i-j, 

• .’g- n.i e L. Iet.mr.i-c.a. nm Li , 
ci."- nmiiova min e i U'Cf^a I.ol‘, 


Filobus 

sul marciapiedi 
al centro di Milano 


,1 mii’iirn 


II cadavi c delio .mo- 
-cnito e I ;;;*o .li tiandii d.i 
un.i gri's'.* CO'.la il: canaj).!. 
abbondante.nenie m.icci .‘t.a 
, 1 ,.lì’acipi.i. •! telilo:e iles'iii 
c spe/.'at". p on.ihiluifutf .n 
-euu.t'i ..!I.i c.nbit.i 

.\Icu: t -' ,.i'.e ci ' ci ,-'.i:i'• 
-ono i;i!. 4 .".t" v.iglu' liegL 


dolo.-.,. I! |).'o|>i ii't.i I IO .lei c..- 
-egUJ.ito. IL J'.iJi'o. ii.i })ie- 
-eiit.ilo donimzia dclL.u c.nl'.i- ■ 
to .i: c.ii ..bina-; , di ('iininn.. 

-oltiuito ncll.i m.i'tinal.i 

UM ; l'. l). l'..Ko .-..u.i lidio 

piO's.un- •i;o II 1 tei KM'iiicntc i 
miei togato dallii polizia. ii 

SiilLiilontita dello -con.,- “ 

culto I. iiiitmnano .i M i 

pili di.-paiaio 'Ibiziom S Ikl 

()t n.s.i ! I.( t la ; nn.i 

delle jioi.-onc .-comii.n.-e o.' ('\'i 

d.vei.-. nic.'i rolla zon.i coni-if,., , 

(Mo-a Ha'_’!u‘ri.i. Misibr"-jc 
Il c ''oilcono (Ju.ilcunn b,.i j 

t.it’,» .ì'ii l’o '.'ipoti .'. t bo 1)0'-) , ' 

tl.itt.ns! '.ivUo spi.ui.f ilol j J. 

fnuiilogge .Antiimno Ib iniu. • 

.b (’mimn.i. c .i i ond.nm.ito j, , 

.1 1 Lo ! g.islo!. I c lai .'.alito d.il ! r ,v i.!,- 
111*13 I! M;ii.;o. ibi- dovi»'!)- 
! o .l'.tii.ilm'-nto .iveio l'ola . 
b liO .n.ni. o .■on-'iier.oo; z oro 


Gli arriva una multa 
dopo ventinove anni 

Il reo lui 111 /inni - '(Sono .stalo lortu- 
nalo >' aUcLina - La soninia ieri e ouliì 


.Mlb.WO — .'! 1 '•“line .An¬ 
golo Torr.irot.. .ib.t niio in v. i 
fr.illar.ite 4 tH. ,* -‘.do ieri uc¬ 
ciso con uni cultoU.it.v al \en¬ 
tro I.'.i'-.i.v-iiui o li i'.ietni,* 
\V. nd V (b.U'tiim'f. atv.’.inte in 
un. p. r.-.ene d. v;. I.iibb II 
I..T dmu’ I I : .gg.unt.i 

digi. "igoir. doli, 'iiu..(!r> Mio- 
.ido !'i . pr(' = '. il,-!'..i pen-.cno 
idov.' '.Mi'g':. 1. iio'n'ic -l.iva r.n- 
Ic.i- Ilido 

I ( i'..,i'on.i •'. c-.:..' 0 ?fi ,n 

(111, -tur i hi lorn.'.o La sun \er- 
! - o:;,- li, 1 : .t: . --i i',,: do le d;- 
' di r ; . lio'I' t" I" : . i-el 

vi. VI", 1 V .'a VI. .. Tcr- 
1 .,'. robhe ci.’p • t con un 

piigi.,, 

‘ i I iiv»:':; I !;■’ n o-'r.icn- 
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j'i' rei.sette per l'elerun-’ir! • 
j r.* hi li, ni ì >11 1 11 II II lini 

mazionii’r :-i (^rermouio * 

! /' rido, lo III I •,iiììii:o II' •!' 


I rt' -..v 

!ii;.:,c .r. v ... Mo,-c,)'.... 
v.M'.'.ira t .oviar a 
ruj d gontf che s- recav.a .il La. 
' o.'O ’■ sul.ta .«'a un mare ap..Nn'. 
.'-.'iàanlo a sbatt^-re contro un., 
sa fomina’.-imcn'.e senz.i n- 
\ rt' : ma 

di') aic'i.')' 'or • '..ov, fra '■ n^.'- 


vic. ;u'n '1.1 '.)c:me—o 'in -’.i- 
:c-to ;m:m*d:.it(> K l’.rTCn i- 
: abile ,• .iccadiito L., b;''n- 
iiina. 'ei l'or.z/a:.) d.illo *:- - 
,i,«re .ic"! frc'U -n '|uo. •jo.-’.' 
.'.'tim' •• l'm.i-'., ’pn:'.'z t'.'r 
.entT',, le iibn:' !■' - 

ti in meno La picci'l.a F'.in.'S 
e r.ma,st.: u.-cis;- sul c.alno 
Sul p.is'f' ’-nn'd.'i rre.’’ > iv- 
''e't’to. - e loc.iMi il P •■•'.ii- 
'.More dii'. 1 *?cr):iM'i; .c_, j 

\!es«.an.I. .1 I' -b.^r'. 

■ Lino m.i ii-eve - i. o-i r - 
nrre.s !.a sui •■'•a'-i 


Lascia cadere 
un coetaneo 
da 4 metri 

MWTOVA à - Lu.g. Ito- 
V r.. r.-. r g z/c d. M 'Tri. 
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in -’.i- scontili c stalo v:iilent..=si,uo 
rritn i-i motofalciatrtre col colo- 
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' I/ir/T’iirc ! verbiih della », on-■ u i(> .-pò; tc. 


IO, ,'! mfpiMon'. 'lott- I pozzi iell.i ' 
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fe,'!?i,:’'i(’» .i t(:r(hi .•cro uc -1 L:''V e* Inccin- 
ro. (iiiando (PO erede,-n (•', j .'■>'iit : .i.ia « 1 ’ 
Poter rr.asticarc oJKileoso. iiiii-'-.to t 
appuntato qli iiigimise d* nn-l'uv ci c p- vo 
durseiie perche ero ‘‘t(‘t<i de-i un < <" 

Tiiinrioto o p'i de hhi ne . S'fl >b.-’ mz.' 
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11 cavo elettrico era stato strappato dal vento 

Corto circuito con l'ombrello 
Fulminata una bimba di 9 anni 
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, ■'.‘■ri it.ivol,' ,ir,n m.-'..iv ano i to vii un t.i’.m.i.i- ri*‘v'’fdc..vio ;.i- 
i.-o'-..!.,) .0 p.v','.). t li.. n./..--i ''st.ir.'e L.i rr.oz..<- (Le-, .i.nni 
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SPETTACOLI--- 

Cinque cortometraggi bocciati per motivi politici 

4 J 

Gli argomenti tabu 
nei doc umenta r i italia ni 

La Commissiono chiamata ad accertare i requisiti tecnici necessari per la proftramniazione obbli¬ 
gatoria si arroga i poteri della censura — l*roibito parlare di Cuba e del fanatismo religioso 
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Un ’ altra Rossana ! Concerti -Teatri-Cinema 
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Con molti mesi ih ritardo, la 
Commissione incaricata di sele¬ 
zionare i documentari candida¬ 
ti alla pro(/ramma:ione obbli¬ 
gatoria ha iniziato i suoi lavo¬ 
ri. E. tanto per non smentire 
alcuni trascorsi poco luminosi, 
ha ceduto alle tentazioni del- 
l'arbitrio. I commissari — che, 
loin’è noto, rappresentano le\ 
pili importanti associazioni di 
categoria — hanno bocciato 
cinque cortometraggi, per ra¬ 
gioni assolutamente infondate. 

Esaminiamo il primo caso. 
Si tratta ili Divino Ainuro, un 
- reportage della regista Ce¬ 
cilia Mangiai, imperniato su 
uno di quei pellegrinaggi, che 
pimtii(i!m<’)Wc si sfoldoiin m 
una località situata alla c.stre- 
ma periferia di Iloinu. Il docu¬ 
mentario. concepito come una 
cronaca hlinata. registra i mo¬ 
menti pili significativi del pel¬ 
legrinaggio e, rinuncìttiido n 
un commento esplieatiro, si af¬ 
fida alla nuda evidenza delle 
immagini. Avendo avuto modo 
(Zi prendere visione del breve 
film, possiamo dire in coscien¬ 
za che in Divino Amore non si 
manifesta alcuna offesa al sen¬ 
timento religioso dei fedeli: a 
nirno che non si rof/Iio con¬ 
fondere per polemica aiitlre- 
l'piosa una sefinenrri ncHo qua¬ 
le si mette l'aeeeiitn su certi 


aspetti di fanatismo che — è 
risaputo — la Chiesa stessa non 
approva. Non affermcrcmiiio, 
pertanto, che la Mangitii sia 
stata mio cronista più pungen¬ 
te del Felliiti delle Notti di 
C'abiri:i; miri, al suo dociimen- 
Uirio rimprovereremmo, .sem¬ 
mai. di avere evitato quella 
crudezza c violenza di raffigu¬ 
razione che contrassegnò una 
fra le migliori pagine di quel 
film. Nè. a questo proposito, 
dimenticheremmo che il cardi¬ 
nale Siri, eminente personalità 
ecclesiastica, npprorò, e non « 
titolo personale, la condanna 
di talune forme di .supersti¬ 
zione. implicita Tiell’episodio 
fcllniimio 

I compoiM’iili (telili Commis¬ 
sione ministeriale, però, si so¬ 
no mostrati di diverso parere, 
e hanno hoeeiato Divino Amoro, 
adduerndo a firetesto la neees- 
sità di difendere, in ireste di 
cattolici ■firalicanti lu fede, che 
si ritiene offesa dal ifnrnnien- 
tario. 

II secondo caso concerne due 
cortomrlrofipi di IMichcle Con¬ 
din (documentarista più r'olle 
premiato in numerosi Festival 
internazionali), etti sono stati 
negati i -'Valori tecnici, artì¬ 
stici e culturali - ricliiesfi dalle 
l'ipenti (tisposirioni legislative. 
Il terzo raso riguarda due do- 


Ritorno di Fierro 
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cumeiitan realizzati 0 Cubo do 
Mano dallo: Al comjnis de 
Culla, una rapida rassegna di 
danze folcloristiche; e Arriba 
el camiiesinu, che rieroco le 
dure condizioni di vita dei 
hracclanti cubani sotto la dit¬ 
tatura di Hatista, Dinanzi a 
queste opere. Io reazione dei 
eomini.ssarì è stata esplicita e 
rabbiosa. .Si è sostenuto che, 
essendo Fidel Castro un rivo¬ 
luzionario. il rinema italiano 
avrebbe dovuto disinteressarsi 
di nn parse, il quale ha forse 

10 colpo di non riciiiroTc netta 
sfera d'influenza atltintiea’ 

E' chiaro che non intendia¬ 
mo discutere (ini le idee poli¬ 
tiche di (pie.sto o di quel rom- 
missnrio. Il problema è un al¬ 
tro. c risiede nei preci.sl limiti 
che la legge sul dorntneutario 
fissa all'oìieralo della commis¬ 
sione niinisteriale. 

Che Mario Gallo palesi nei 
suoi eortomeiraggi simpatia per 

11 popolo cubano è una circo¬ 
stanza la (piale non ha niente 
a che .spartire con l'inequivo- 
cobile dettato lefiislotico; cosi 
come non in (’■ olciino mpionc 
perclil' ì commissari si ergano 
a tutori del catloìiresimo. arro¬ 
gandosi sìa nn diritto non san¬ 
cito dalla legge .sul cortome¬ 
traggio, sìa una facoltà di giu¬ 
dizio elle — semmai — spelta 
alla censura n alle tiuturità re¬ 
ligiose. 

All’opinione p/ihtitico non in¬ 
teressa. infatti, sapere se Arri- 
l).i et eampesiiio è nn documeii- 
fr,rio (ilo-castrista, o se Divino 
Amore non è un sagtpo afiio- 
grafico. Alt’opinione tmhblico i 
commissari sono ternili a ri¬ 
spondere per altri motivi: essi 
sono obbligati a specificare se 
i cortometraggi di citi si parla, 
hanno reciuistli tecnici, ciilln- 
roll c artìstici tali da giustifi¬ 
care il riconoscimento della 
programmazione obbligatoria. 
Ogni altra considerazione, di 
natura politica o religiosa, è 
affatto estranea al ntnndafo le- 
gislatiro e denuncia un grave 
abuso di potere. 

Non 7'‘è dubbio che. già in 
nllre occiisioni. di abusi simili 
se ne siano registrali a iosa: 
basterà ricordare, iter lutti, 
t'mcidenfe occorso a I fratelli 
iìosselli che. nonostante avesse 
ricvvitio il Nastro d’argento per 
il migliar documentario dell'an¬ 
no. fu liquidato con una a.sstir- 
da patente d’insufficienza arti- 


niente, ‘ genera conseguenze 
quanto niello .spiacevoli, poi¬ 
ché non è escluso che coloro i 
(piuli sono danneggiali dalla 
irresponsabilità altrui si appel¬ 
lino alla magistratura iter ot¬ 
tenere il risuetto della legge. 

MINO AKnKNTIKKI 

« Rinaldo in campo » 
pubblicat o da Tea tro Nuovo 

K' uscito ili ipu'stt giorni il 
numero <! di Teatro nno’o, il 
mensiliì (iello spettacolo diretto 
(la Cliino de Clr.ara. ^Tauri^io 
Scarparro e Lamlierto 'rrez/.ini. 
Teatro nuovo (per la prima 
vol!a nel campo delle i.vistei 
ripcclall/.^ate) pubblica '•! tostoj 
di una commedia miisicaUs i 
Itiiiiildo in campo di Ciarlnei’ 
e Ciovamiini. che ba avuto di 
recente un (-sordio eiamoroso 
il Torino nella interpretazione 
della Compagnia Domenico Alo. 
diiono-Delia Scala. (> che si 
rappresentorti nei inossimi gior¬ 
ni a Hom.i. 

r/inter('ssante fascicolo « 
com[)letat() dalle consui'te 7^1- 
hrielK*, e da articoli di Tomma¬ 
so Cliiaretfi, CJiorgio Cluazzotti, 
Marn* H'iimondo. l’ranco Ye- 
Uliaiii._ 

Un film che dura 
nove ore e m ezza! 

'l’OKIO, 15 . — fu cinema di 
Tokio ha in eartollone un tllm 
[che dura nove ore e iiic/ro. 
senza iiiaguiorazione sul jire/- 
zo dei tiiglietli. con due inter¬ 
valli eh \'enti miniif, 



Temilo (Il llussaiie piT II nostro cilienu». \'.’ ili turno o;;-,;! 
Uussiiiia Alnclie iiii.i mazlosa rngaz/i» elio spera te noi 
«llclii uiiKiirhimo) H'Intrniirrnilero una lirllluiili) c.irrlcra 


Come sì presenta a Roma 
la nuova stagione musicale 

1 iirogrammi della Filarmonica e deiristituzione universitaria 

I/Accadcmia lllannomcn ro- 1 Knlreniont (tl gennaio); Coro 1 pitclla. Kriie-to De .M;u-i:io r 


Ii/Iicntn tlltfnvìn «mti ci .nniniio tUOSl CU HOmU •• CUrOlia (la ICC- e culo ovK.i »\au;o o i. n .-..un .• —- .. 

n i ri otiuó i-ythlo (ti nJlsei è "ato Fasano. Il 24 ottobre, sar.à francaise diretti da M arcel M* de simbohsine daiis oi 
1 èrm . e Vcr.sevc.- dell 7 «coro»(u:io«c (il Cour.md. Il Ib il i.;,.iiht a Cari cosmogonie^ onentales -. confe- 

nni.a nel male. Poppea di Claudio Monteverdi, Secrnna. il 2(5 il Quintetto Chi- nuiza con ( lapositive di M inus 

Nessun commis.S(mo () iufal- neirodiziono curai,! dal maestro Riano Ai concerti d.-l me.-e di Schneidor (li marzo): mu-iclie 
libila e quindi può essere uit- chedini o noll'osocuzione della uiar/o parta-ciperaiino 1 'frio eh-Uromche presentate n a Uo- 
timii dt im abbaglio, per quan- orchestra da enme'ra diretta dal Aibencn (il fi); n piairsta Hu- nx*" VIad (b aprile), 
fo sarebbe giuslo attendersi da mae.stro CSerelli; il coro sarà doli Sorkin irtO; mentre il 22 Denso aiiclie .1 jjiom (linea 
Ulta commissione mirtlstertale quello della Fiìarnaoniea. con avrà luogo un concerto di mu- dell'lstituzionia universitari a lìei 
un niiutmo d’intclligenzu c di ju direzione di Luigi Colneicchl. -siebe contemporanee, in eolia- concerti, che vedrà J.a pnrtei'lp.i- 
dìsccmimcnto. Il fatto e, però, Kcco il cartellone di mns.sima bor.azione con l a SIMC e «-otto zione del soprano Patrie 1 Ilr,al¬ 
che da parecchio tempo non et delia stagiono: concerto di mu- la direzione di Daniele }»ar >, ton (T ottol)r<‘). della pian st.i 
troviamo di fronte n gros.snlam c;iei,o di Frank Martin diretto H -.Melos Knsenible •. t Olga Chevkenov.i (12 ottobre). 


i « Rinaldo in campo » 
domani ai Sistina 

La commedia musicale « Hi. 
inaldo in campo • di Garinei 
e Giovanmm, verrà presenta¬ 
lo al giudizio del pubblico ro¬ 
mano domani .«(>ra al Sistina. 
Piot.igonisti: Alitbmo Modu- 
gno e Delia Scala. Negli altri 
ruoli principali; Paolo Panel¬ 
li, Giuseppe Porcili, Franchi 
,e Ingrassia. Musiche di Modu. 
.gno. coreografie di Herbert 
' Hoss, .scena' e costumi da Col- 
itellacci. Attrazione: i famosi 
• Pupi • siciliaui di Pippo Na¬ 
poli 

TEATRI 

AllLl.CCIIINO: Hipo<;() 

ATKNKO: Hiposu 
iioitCO S. SIMHITU; Ci.i D Ori¬ 
gli.Imi IJiimenii’.a alle lB.;tO: 
I Teres.i di I.isieaix )> tre atti in 
l.% ipi.idri (la Kll.a Di Testai. 
IMe/./i fataaili.ii i 
ni.' .SLIIVI: Ilipii.sd 
l>r.l.l,.\ C ()MKT.\ : M.iltedl 10 ' 
'( Uomii in ugni stagione u di 
ttoheit Boll, eoli I*. Horhoni, A. 
Cr.ist. K Cr.iz-a"-!. K. Balbo. N. 
l'.ivesc. I.oris Oiz.zi e Mila Van- 
niieci Regia di (1. Di M.irtiiio. 
I.I.ISLO: .Alle 21. tradi/ioiiah' st.a- 
gioiae liiie.i d'.iiitiiiiiio. con la 
( Tra\ i.it.i 

MAUIO.NKTTi; IMCCOI.K MA- 
SCIIKIti:; Riposo 
.MII.I.I.MKTK» : Alle 21.;iO r Pu- 
eolii 'l'e.ilro d'.Aite di Roma», 
con' I ..1 sig:r;r::::: Giulia » di 
.St 1 illdberg (piatto me.se di 
•.XlCCV'i-l) 

PlCUOl.O TL.VTUO DI VIA Pt \- 
I cr,N/A; Allo 2I.::0: « Chi ride... 

* ride! 11 . 1-2 » (Selezione) di 

G.i/z.elli, f.ir.sana, e(sn Landò, 
.Sp.ieeesi. Marrone, Milita. Ber- 
lolottl, Vivaldi Regia di L. Pa- 
n'iilli Teiz .1 s('ttimana di 6UC- 
(■es>.o (Biglietti OSA-CIT). 
RIDOTTO i:l.isi;0: Alle 21: <t Lo 
strano caso del dottor Jek.sll 
e del signor H.vde » di R.L Ste- 
teii'-on Regia di C.'irmelo Bene. 
S.VTIItl; Riposo. 

* SISTIN.V; Domani alle 21; Dome¬ 
nico .Modiignci. Delia Se.ila. 
P.iolo P.inelli in- c Rin.-aldo in 
e.iinpo i (Prei)Ot.iz lei. IH? P'Kl- 
i;r> i.K») 

ST\OIO DI DO.MI/.IAN'o : .-Mie 

ro l'iliL-nm. 12 ili turno oggi | 21.'.io- « Kilipo le»^ di Sofoele 

I rnguz/A elio spera le noi ‘‘‘'n K C.isti'II.'uii. S. V erani. G. 

utero lina briltiiiiln e.irriero G.iclanl. f. Nardi. L. Bi.igaglia. 

mero lina nriiiuiiio 1 .irne ni , Moiandl. G. Mane. 

------- I,, Tt>i/..i settimana di Mieea'sso. 

____ L'Itime lepliehe. 

^ ATTRAZIONI 

PORO KOM.XN'O; Tutte le sere 
■ loG alle ore 2I.1.‘> e 2.'< <t Ricvoc.'izJo- 

ne di Roma .-mtie.i » in uno 
_ a spettacolo di « Kiionl e luci ». 

__ _ TKATUO DKI.Lr, FONTANK*. AL 

I Ik ■■3 !•' 21 spettacoli di tmisiea ste¬ 
li GtPwloigM rcofoniea con giochi d'acqua e 

luci 

_Ml!.Si;o DKI.LK (’F.RK: Kmiilo di 

M.iilami' Toiissoiid di Londra e 

r/iotìP linìvorsitarilì Orenvin di P.arigì. Ingrosso 

lAlUllL. Ulll> L-1 SlLcli IO eontiniiato dalli' OH' in alle 22 

-IS'TF.RXATIONAL IA 1 N,\ pauk 

. (Piaz/.i Vittorio); Attrazioni - 

fntcll.'i. Kriie-to Di' .M;ir i;in c Rmtor.mti' . Bar - Parelu'ggio 
Giovanni Jervis (l.t novi'm’.arei; r*ihJt:kAA MADICTA* 

■ Tradition al .inprovi'-u.on AKitl A 

d-ins 1 1 mti.inue d.' riiule (t dai rapinatoti a 

Moyeii (Jrn'iit comerenz.a coia M,i.mo. .-o,, .m. An'iia e rivista 
esempi music.ili di Ala .11 D.-,- Altieri: Clmi.sin.i e.stiv.i 
nielou ( 11 dicembre); Vie inu- Ambra- lot inelll; 1 «l'IiU r.unn.i- 
.s.eale d’nn vill.'igi' rifr.e iin loii •• .Milano, con .M. .-Xrena e 

eonfon‘iiz..'a di Aiadrt' Sch.ii'llner , t , . 

lomn iio)' .. I 1 nnisimn' h'. • *-"'>ti t.ipmatori a 

R'mU'U.O’- “ musiqin . i). . ,mìi,„io. con .M. .-Vreii.i 0 1 vi.'ala 


MetropoIiUii: C'avalcaroiiu insie. 
me, con J. Stewart (alle 16 - 18 - 
20 . 10 - 22 . 50 ) 

Mignoli: I nomadi, con P. Ustinov 
(alle 15 . 30 - 17 . 45 - 20 - 22 . 45 ) 
Moderno; Il federale, con U To- 
gnazzi 

Moderno Halettg; lo amo tu ami 
Mondfal; Antlnea 
New X’ork: Ritorno a Peytoii Pl.T- 
ee. con K P.irker (ap 15 . ult 
22.501 

ParK: Il cenereniolo. con J Le¬ 
wis (ap. I 5 .;i 0 . ult. 22 . 50 ) 

Pla/a: < Ciiienia (' arte »; La del. 
co vita, con A. Lkbcrg (alle 
13.30-la.:i0-22.0.5) 

Uiiattru Foiitaue; Candido (alle 
13 .:i 0 - 17 .:( 0 - 10 . 15-21 - 22.50 ) 
Quirinale; Il coraggio e la stida. 
con D Bogardi' 

Qiilrinetta ; Senso, mn A Valli 
alle 16 - 18 - 20 . 10 - 22 . 45 ) 

Radio CRy: Ben llui. con C. lle- 
ston (alle 1:). 4 . 5 - 17 . 43 - 21.45 - in- 
grt'ESO eoiitin.) 

Reale; Ritorno a Peyton Piare 
eoi) K. Parker (.ip, 15 . 30 . Ult. 
22 , . 50 ) 

Rivoli: Un |H'z.zo giX'.s.so (.ille 
16 . 15 - 18 . 23 - 20 . 25 - 22 . 50 ) 
lUow: Il eenerentolo, con J. L'J- 
wi-; (alle l»).:t(>-l!l- 20 . 10 - 22 , 30 ) 
Rosai: Il langante. di R. Castel- 
l.mi (all,. 14 . 30 - 17 . 20 - 20 . 10 - 22 . 50 ) 
Klstiiaa: Riposo 

Smeraldo : Collina 24 noia ri¬ 
sponde 

Splendore: Il feder.de. con Ugo 
Tognazzi (ap. 16 . 15 . ult. 23 ) 
SiipercliieniH ; Lxudui. con Paul 
Xewnaaii (alle 14 . 15 - 18 - 22 ) 
Trevi: 11 pozzo delle tre verità 
con M. Morg.m (.alle 16 . 15 - 18 . 20 . 
20 .' 25 - 22 .:) 0 ) 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 


my/Wr: 



iV mióViorVonmimirnVird^^^ guriale è stata'.sccìta l'opera di gennaio): coiicerlu del prmMa esempi music;,li di Ala 11 Da- 

no /« ida/o^c^^ Hossinl La cambiate di nuitri- Rodolfo Caporali ( 2 !» gemi:uo). melou ( i dicembre); -. V nMnu- 

dii valente d‘insnfficìcn~a arti 'Ronio.'Interpreto principale Ri'- Il r» febbniio .si e-.bu.i il (lu.ar. .s.a ile d nn \ ill.ig,' 'dui 
</ ra G?t errori co^ Scotto. orclie.->tra dei -«Vir- tetto Parreniii, ,1 L'. lOrcb.'.lra eoyfonmz.a ( a A adr.' Sch..etlner 

mmii/o »t 7 ncia cf^atò 10 ‘«osi di Roma., diretta da R.’- o coro del'.i Radio lélév..;on (-'J gennaio) .' L.a nausx,ne. b;.. 

Oli niotioó t-ythio (ti nJlsei è nato Fasano. U 24 ottobre sar.à frangaise diretti da M arcel so il" simbohsine daiis ci 

J Vcr.srve.. dcWIncoronazionc di Cour.md. Il !b il i.;,.iiist a Cari cosmogomes orientale.'.. eonfe- 


reiiza a-on diapositive di M'iriu4| 
.Schneidor (12 marzo): miuiclic! 
('leltroniche pn^sentaie da Ho-j 
m.'iii Vl.'id (b aprile). 

Da'iisn alleile .1 jtioci uiiina 
dell'Istituzione \imversit:iri 1 dei! 


raliifarioue rriticii, dairautore (b novembre): duo!-London Moz-irt Player 


ton (, ottol)r<‘). ri('ll:i pian st.i v.impin (lellu 
Olga Chevkenov.i (12 ottobre), .vpjiia,: AtUine.a 
(iti violini-'.1 .Ml)er'o lA-.v i 14 Arelilnii'de; TIn 


l'rlnt'lpe: L'.,bili troppe perfetto. 

con D Andreaes e livist:, 

Voli limo: K rnomi, creo .S.ìtaii.a. 
eoli S Tr.icv «• rivist.i De \’ico 

CINEMA 

PRI.MF, VISIONI 

Adriano: Ritonao ,a Pcytisia Piace 
con K t'.uker (.,p. I 5 .;: 0 . ult. 
22 .. 50 ) 

•Imi'rle.l ; Spaeem.an conilo i 
V.impari (Iello spazio 


.Aurelio Fierro, Il popolare canlanlo iiapnlelnno, è arri¬ 
valo Ieri pomeriggio oU'neroporto di l'Inmlcltio prove- 
niente dal Brasili., dove si è csihilo con successo, per ima 
decina di giorni, nel piai noli loenll nnitnriii 


Surecssivamentc .svoiger.-miio 
i st'gnenti concerti: pian:-tn Ru_ 


(lo con sospetto e diffideuzu i (.(o novembro): pianist.a Kug«'.n.' miùiei - Surecssivamentc .svoigi'r.miio 

documeniiin reiilizzati da regi- .M.aiinin (4 dicembre); eoii«rorto Fra le altre m mifesiaz.on: .'■c- i seguenti concerti: pian:-t-i Ru_ 

sii appartenenti 11 parliti di si- orchestrale dirotto da Pierre cada'michi. sono in programma; tloll Firkitsny <lt novembre); 

ni.sfra. #• .sì finisce regotarnicri- Boulez (14 dicembre); eoinpie.s. - Il mito dell 1 tarantn e l'esor- Moderi) Jazz (piarU t (IHnovein- 

:e per scOafiuar(' neH'Hlegalità. so ■■ I solisti veneti» diretto dn cisrno coren'ieo-nmsicale i».! bre); Trio di Holz..mo. (‘-ecuzo- 


Ari-liini('di.: Tlie Sundawnere (al- 
1 (. I 6 .l 5 -l!». 20 - 22 ) 

ArKioii: Il eenerenU lo. con J. 

Lewis (.ip. 1 . 5 . ult 22 .. 50 ) 
Arleeehino; I) coraggio e la sfida, 
con 1 ). Bogarde 

Axeoliiio; Il pozzo delle tre ve- 
iil.’i. ei'i) M. Morg.m (alle 16 - 
Ut.- 10 - 20 . 40 - 22 . 4 ()) 


ni.sfra. #• .sì finisce regolarnicn- Boulez ( 14 dicembre); eoinpie.s. - Il mito dell 1 tarantn e Uesor- Moderi) Jazz (piarU t ( 1 » novem- IlìlX.rmiS l', con C. 

.V per scónfiiiari' >ii’!J’iftrpali((L so ■■ I solisti veneti» diretto d.a cisrno coren'>o-ninsic:ile i».! bre); Trio di imiz.-nio. (‘-ecuzo- Cardinare (allo i 6 -j 8 ,iò- 20 . 30 - 2 ;j) 

ricorrendo o vergognosi giochi Cl.audio Scimone <21 dicerimre); Snlento.-. t.oul:) rotond a con integrale^ dei Tni di Bi’eth- Herninl: .\ntiiie.i 

di itrcstigio. Tutto ciò. naturai- concerto del pianista Philippe La partecip iz fine di Diego Car- oven (‘25 (* .(() novembre o 2 d;- itrancarrio: Aiiline.a 

ìvombre); Coro dell:i S.at, e;’i:ti Capitol: Fr.mee^ei' d'.-XssiFi (;,lle 


A bordo del suo « yacht » 

L’attore Cord Jurgens 
rischia di naufragare 

PARIGI. 3 — Il notissimo stato ~ lidaiiz.ato - dalla ..-lampa 

ottore tedesco Cord .InrgeiH c fnini'e.'c a Cl.aiidette Di. Bol¬ 
la saia giovane moglie Simoiie ton. uii.i g.ov.ane israeliana 11:1- 
Bicheron hanno corso i! ri-cli:o t.a ita .Argentina 

di non poter r.iecontare la pi»--—■ 

ricolos.i avventura vi-su*. , i.-i i ForSP IHÌ ITHIMrRl 

nirnlfezza delle Fioc he d Bo- , ,7.^“ 7 ' 

nifacio a tmrdn del - Po-e:- (Jg (, Vidle 061 IràmOntO » 
don - 'l loro ••ii'g.anU-' ino 
yacht 

P.irtit: d 1 N.z.z-i con un.i cop¬ 
pia di amii'i, l'attore e 1 I mo- 





di montngn:a (b dicembre); v o- 
linista Joseph Szigeti ali» li.- 
cembre); Ottetto di Vienili (13 


gennaio); violinista Josi.pli Kzi-L'.ila'dl Uli-nzo: li Vdcr.aii'. c.>i 
goti (20 gennaio), piani-!.1 .\ik;- p- Tugn.izzi (:,llc 16 -UI. 4 . 5 - 20..5 


t) MagalolT (27 gennriio'; p 


i:,.. 5 ()-t 8 -' 2 i>.t:)-' 22 . 4 :.) 

C.ipraiilea: Il eenerentolo. con . 1 . 
Lewis 

i’npr.inirliett.i; Scala al Pannliso 
Cola (li Rienzo; R fedcr.ah'. con 
U Togn.izzi (:dlc 16 -UI. 4 . 5 - 20..50 
e 2:1) 


Telefilm e luoghi comuni 


n:-ta .‘\ndrej \Vn=o\v.sky <2 ii'l,. CurM»; L.i principessa di CICve!:, 


NEW YORK, 3 - Sara (or.e 

nvilizzato «in » nvj ,ir.i! - i.-pi- 
r.ito da V'ale ;iel tramonto, con 


erano diretti p,.r una .Linett'. M.ac Don’ld u>'M;i p.'’rte 


,gi.o 1 erano (UretTi p,.r una .i.in 
breve croc','r > ver-o !• co-te cIk- 
eor.se -olcitulo un in.‘.re .pi-a-lper 
rentemento triiKiinllo Po..o (ìo- 
po. reiient n.iiiiente. il m;,ie \(>I- j 
geva .alta tenip‘'->t-i e none-* ui'e 
gl: sforzi d. 1 fmnn.ere !o s ,c 

fia '•ndava battere cotVrf, un., 
rocc.:: U 

I r.p' tu:; m('-.-.(ggi d: -n.-c.,r- 
so I. nci.iti d •! - Po-eido’i •• v<.- p||. 
niv.ino e.'p:,'. -(,l:..nto .h.po le ‘ 

22 dalla -t.azione r.ieho di Mar- ‘ / 
siglia’ - S .atiif' aiid.at. -' -h-';- 
Tore contro i * roc.-ia di Riz.zoli. 1 ^ 
a! largo d. Bon.f.ac.o. :n Cor-|^''|^ 
.-ica 11 no-,..ro t.mone e d.iu-.-ec;- 1''^ 


Glori.a Su-.m-o'i interpreti» 
:! film di B.ilv WiJ.ler 

ìorn''*.' ^ullo schermo | 
La moollfi del fornaio » 


HOLLYWOOD 3 - !1 jro 

dnltorc :nd:pe:;d •')!«■ Hrhert 
Klhs M;ll('r tra tratt.itiiio \‘T i 
diritti di im.a ver- 0:1,* c.uenci- 
togr.af;c.i deiì.i Mnd.-.e for- 
va.o. i! dr.iTnm.i h Ai'rnl P.j- 
giìo! «g .‘1 por! ito •:n I xoi*. -nl- 


j:o -ch'.rino in Fr nei 


giato — diceva uno d('. ,ne--.'g- | 

I gì — Sti.aino cercando di t«-c re j 
d:a quest.a rio.s'.z'one roti rr’.n'oi 
del motor" au-iliar'.o; a bi'r;!o' 
siamo in otto • j 

Un battello d - il\ ■.f-gg.*' I -. 
.<(C.a5*a .«ub.to Bonifric.o. r-.g- , 
giungendo i'. -Pose..don- e or-"'), j 
deve a bori.a gl- otto nri::frc:!) I 
^ani <* t:.al5': Qnr.n'o -a'.’.o '«-'-to I 
in Un .sr-c.ando momento .-.-oi 
vcniv.a nre.io r. rimorchio o .■0:1-! 
dotto ne'.ie acque .s curr d.'i j 
p.ce.a’.o porto j 

Chrìslian Jaque prepara | 
li suo quinto matrimonio ! 

PARIGI. 3 — Ex m.into u; 
Mari.ne C,.ioi. di Renée f,iu¬ 
te. d. S mone Renan: o diChr;- 
•iUane Delyne :1 reg.st;' Chr - 
..T.ari Ja(|iie. '<per l'.,n.igr;,fe 
Christian .Albert K.-.a.aijo;- M;.u. 
det) convolerà cpr.nto ptini.a :i 
quinte nozze 

La futur;» .-.g;.oia MauJ, t. 
che ha 27 ann. di menu del 
futuro manto e r.'ittii..le - 
gretaria di Chr;-T;,.:.-J.'.(|ue i.-,, 
trentenne Laurence Chri.'-ti'! I 
recentemente dnorz..at.'! dal le- ! 
Cista - nouxcllf v.ignc - .Ad i- { 
n:s Kyron F.gL.i di uii .irch.- j 
tetto. Laiuence Clin.-to. ii')i, ej 
una segretaria qu.d-i.-.M' li-i ot-! 
f tenuto v.ar.e lauree •• -t.a 01.(. 
V preparando u;’.a te.-i t ejramh'. 

» io della riccrc.'i -c.ent.fìc.i J 
if Poco dopo il Miu divorz:')j 
K ds Martine Caiol. pronunciato 
&Ml INi. Chn stian-Jaque er.al 


(’erciilc trilli figli,i •' .1 ti¬ 
tolo del t(’l('film del marte¬ 
lli Uno spi'tiacolmo pulito. 
digmtO'O. d: sc.ar.so impe¬ 
gna) ma di ri-.ultat(» sicuro. 
IJiies'.; f.lm ;,n)rr:e.ii)i m- - 
iiu.'iiio abilmente, nelle loro 
.stor.e. ; .soliti elementi v<'e- 
eli; eom(. 1 eiieeo ma elle 
f.àtmo .S'-mpr(. effetto Qii.in¬ 
do Niek. .'ili (',-emp «>. \ .<.ni. 
sped'to .ail'iieroporto p(.r 
preiidi'r,. iin.i li.oiib.ii.i e ! 
priiie.ii.ile gl; d ee; - C’om- 
pr.iie un g ne.,Dolo e t en !;, 
hiioiia-. eotuprend..im(> l,,-- 
tiiss tuo ehi' -• ir,a;;.i d mr, 
t;«>r.d.i r.i'giizza M.i l'.ivvc- 
rars di.;i.i f.'ie ìi' prole/ a e. 
-tr.apj'.i !o s'i-SII un -urri-o 
E fii'i (|ii siulo xi'd.iiuo 1 
■g. 05 .Mie N.ck ;.\\..irr-. ■i.i.ii- 
ropor'o tiel f naie. Tif,, 

;• m.i'o « con un gr.au m.azzo 
li f '»r ,11 m.-iuo, V lituo d - 

-po-t: .1 g iir.ire eh-, qii'.-;., 
\oI;.. -..r.i im.( r .g.azz ir, eon 
ie Tt'v-c.' E u,»n .-higI..MU'i 
M., e piopr u l’u-ia fri'- 


qiieute (il 'iitti que.sti vera 
e jiropri Liogli: couiimi dello 
.spettacolo a fare ;l siirces.'ao 
(il qlii'.-ti filmetti eh(. s: fau- 
uo seguiti* s, nza jiartieoiare 
(li-pend.o di ••11,‘rge uitei- 
li'ttii.il. 

Un (i.eeolo -e.iildalo .11 fi¬ 
ne d' serata; la TV luand.i 
Il oiid:, un documentano su! 
iun-mo ;n R.v.era. ma. ,'v:- 
deut<'men'e. ; fimzinm.r: non 
h.anno .-('iiu.to neppure il I» - 
-ogni) di r.Vi'derlo e en-i e’e 
e.ipitati» d ,-e:)!ire fr.i.s, co¬ 
me (|iie-* .■ - .-A S.an Ib'iuo 

(|Ut.,-;.i «•■Jt.'i'e e s;iranno 40 
m.in fest.-izion-•, oppure' ~I 
jir II) tur.-’; vengono ri., no . 
:i'.‘r;it' d.i! pr mo s,.p. 

pure tiiui aneiira sfva'.gar oi- 
te • Ev U,'nte!Uon;<'. I (iit- 
eii:uen!..r.<> (lovt'x.i .in.'I ire 
n omhi ptT r n.z o del’’es«.'.- 
*1' tu.a po -t" uè sono sigiar¬ 
li,,• . E no.’i II.Olilo faUo nep¬ 
pure i.-.t.e.à li el m tiare • 
hr.oi j) u eiimpronietten;.! 

('.:niate con noi. i. pro- 


l>rnio>; Se.stetto a lìnti con f,';i- 
noforte (10 febliraio); Ori-lii'-tra 
d.i (. imera H.amat-G:an (17 f ’ii- 
bra.n'; Pian.-t.i P.i'i liierto 
Biondi (24 febiiraio»; p, ea -ta 
.Mirell.i Zucc,ir,ni ( 1(1 ni irzo); 
Duo pianistico B aiiPr-Biuig a 17 
m.irzo': (Ju.irtetto d'nrehi *24 
marzo); Compì,«s-o d.-l K' -'iv.d 
di Vit'im.i (i.retti» ai., Gun'.her 


iTheiiring Cd 


granuli., ini,-;,'ale d. ti.gi .Mirell.i Zucc,ir,ui ( 1(1 
C.chellero e<iiitinu:( a delia- Duo pianistico Bauer-Bi 
dere. Non : ii-'ciamo ;« ca- marzo': tju.irtetto d'nr 
pm* fra r''’:r,) coni,, certi marzo': Compì,«s-o d.-l 
cintanti po--.,no arrivare tl- di Vit'nn.i d.retti» ai., ( 
n«, .e tei, -.'heriu’.. .-Meuni Theiiring (31 lu'irzo'; 
-01:0 addir."iir.i indecor«»s;. Ri'iuo Ht'naol. *7 l’jii.Io 
I med.oei ; issino, eiist.tii - umversitar.o rom.ano de 
.sena,» la II .gg or.inz.a d,*.’.'. ( 14 ai»r.If'). I..,-;.'>giO!!,' 

e.itegor.,i: n- ;igU .-«'h zafre- la M'igna s; (•0Tie’ud<'r 
u (•'. .,, i»../"oidi. :,gl. scemi .ajirile con un conC'rio 1 
d. C<»l!«-«gno \a sbarrata de- , n .s‘•. .Ar'htir Radiinsi, .n 
e -.'lUii'tit»' : I strad.i alle t,'- ! 

1 . ft’.ra ,1 ,ii).(’ Ji , '.litro j 

d«»;T'» liciue- nnov.az.on; {>cr ’ 

! una ri visi 

S .’ltend ' .'\ identenu n!,- • nry»»»- Il 

-neil.r.' e :,'iJer«' p.i’i \.\..c | DOVE IL F 

e gr',dr\,a'.; not.z.ar; M.. . 
tii'to -ar.'i .n it'ie ec .’. Te.’. - Ì , * 

rinfu.;'.’ .•.,:,''niierà ; 1 «'--e I 
r>' red.i!*'» e.an sp.r.'o d j 

P-.r;.' X.t:: . ag'g.ungendo | 

(| i.iiche -er* z (* d, var et., 1 
■I p.i) chi- - potr.) vi m na- 1 ^ 

l.t d ff denz.» (tegi .d»l»o- , - 


eoli M VI.'Klv (.all,. )6-lB.2(».20- 

22.-10, 

Fiiropii: Il pozzo delle tre verità, 
eoi, .M. Morg.m l.ille 16-18.20- 
2, ,.'2.5-2 2, .5(1» 

Fiiiiiiiiì.i: I.'ua notte niovinient.at.a. 
eoli D .M.irtiii (.ille 16.15-13.30- 
•2a».;;o-22.5(' a 

Fi.iiiiiiirtl.i : Tilt" K.iels of Life 
(.ille 1,1.1.5-1:1-20-22» 

Gallrri.i; .Spaeeui.m i-outro i \ .iiu- 

pii 1 dillo '-ji 17.10 


I Goiacn; Cliiii'-ui., estiv.i 


Remo Hemol. *7 .''pi.lo»; Goio Maestoso: Il p.ulroue did iiiondo. 

umversitar.o rom.ano della ll'C '' * 11 '*'*’ L*l>- Uj' 22.-'0» 

fI 4 anr I,-) I . -.-.oio.i.' i. 'l'\i, lorn., a sctteiubre. con 

I j-i apr.i» I. 1..10.1, I .1 -va - p nutlso,, (.aia,- i 5 .r.n . i.t io- 
la M'igna s; (•OTie’iiiler.i ! .>() •2().to-2'2..5a)) 

|.ai,r;Ie eon un conC'r'o drl u .- MTiro Dri\r-Di: Beo Hiir. e.'n C 
I n .s‘'. .Ar'h’.ir Rad,insj, .11 tle-ion (umeo .-peli ..Ile • 2 i>. 4 . 5 » 


UNA RIVISTA PER CONOSCERE IL PAESE 
DOVE IL FUTURO E’ GIÀ’ COMINCIATO 


■'ad II 


/ programmi Radio- TV 


«a. 


programma nazionale - ti. 30 ; BoIleU.nu Ih. iemi>o • 
I sui m.ai: Italia:,:; b. 35 ; Cor-o d: lingua tedesca; 7 ; Giornale ! 
j a arilo; 7 . 10 . Mi>-.che del mattano; R: G'.orn.ale radio; 55 . 10 . 1 
j 11 b.:uditole. 3 ;■.(,; Omnibus - Il r.o-tio naiiangnarno - Valzer } 
1 , t.i.'igiii lei, -bai . .Alicgielto italiano L',){K'r.',; 10 , 1 .'»: Mcs- j 
i -s.i Poia’ifienle. 12,20 .Album musicale; 12 .. 5 .»: Metronomo; I 
I 1 .’,. Gioin.de tedio. 13 , 10 ; Catillou ■ IJ neuitao dcirallegria; 

! Zig-Z: g; l.t . 3 (. Il r!ti»;nelIo napoletano: 14 - Giornale r.id.o; 
La.L 7 - C.int.) L.r.o S.aUial;; 1 . 7 . 30 ; Corso d: l.ngua tedesca: 
lai .Ainvo dei Gno c.chstico dcH Emn a. IO La Tutto :1 
caleio min.alo in-i mimito; 17 . 4 .»; Tiattn..mento nni-icale; I 
Ifi.l.'»; L'.'ixoc; ;,» d: tutti; 10 . 30 - Vi.igg:,, .izzurro; 19 C;- j 
fre ail.i mar.o 19 . 1 .'»; No, cittadm:. 19 . 30 ; L;, i(>nda dei,e 
,-,rti: 20 : .Mb.iiii mu-.c.ile; 2 i). 2 .»: L’n., eanz<»ne al g.oi'no; j 
20 . 20 - (Lorm.Ie riidio. 'JO..'»,»: .Applaii-: 21 , 10 - Tr.biin.i I 

p.al.tu.i, 22.10 I siiccc-'i delia nm-ic.a leggci.a; * 22 ..'’O; Na»- j 
vita rì.-ciig.-.,f.eì-,( ; 23 . 1 . 7 . CLornale lada»; 2 . 3 . 2 .*' Conijiles.-o 1 
Poker fi .A"'.. 24 Ultime nntiz.e j 

SECONDO PROGRAMMA — 9 . Notizie xtei avi.»tv.uo-. t'.V'.*. ' 
Ali, gn» eon Lrn . 10 . New York-Koma-Now York; 11 : .A!u- 
j sic.i per VOI ctae lavorato; 13 ' La ragazza delio 13 presenta. 

' 13 .ito Primo g-oinale; 13 , 40 ; Scatola a sorpresa; 13 . 4 .». 

I li sigugm. 13..>0 II aisco del giorno; 13 ..S. 5 ; Paesi, iiomani. 

( umori e segreti del gamia; 14 : 1 nostra cantanti; 14 . 30 ; Se- 
I citalo p.o:n.do; ].*- Vctr.na musicalo; 1 . 5 . 15 ; Intermezzo ro- 
j maniicf*; 1 . 5 . 30 ; Terzo giornale; 1 . 5 . 4 . 5 ; Parata rìi .successi; 

! Ri li pr,*.gi.imni.i delle quattro; 17 ; V'oci del teatro lineo; 

. 17 . 3(1 - L’;.gi)ell( 18 , 30 ; Gioniale del pomeriggio; 18 , 35 : 

Ali) itn d: eanzom; 18.50; Tutta musica; 19.20; Motivi in 
' t.,.-ca; 19..50. 11 taccuino delle voci; 20.20: Zig- 2 ^ 3 g; 20,30; 
j Mosir.ì pcr.scnalc; 21,30; Radionotte; 21,45: I concerti del 
.-econdo programma; 22,20: Canzoni napolcfauc presentate 
1 al IX P'cst.val; 22,45: Notizie di fine giornata. 


TERZO PROGRAMMA — 17. Mais.che W A Mo.,,.; 

•M. IL.vii. I Sti.-avv.r.sky; 13: L.i K.is-eg!..i. 18.31)- .Mu-.e!u 
di Sergi i t'. (>’Ki'f.e\-; 19,1.» P.,;i<»i am.. dii.e idee; 19,45: 

L’mdic.iti.;e ec'Ui.n-uco; ’2(l- CoTicerto d. ogn; sera; 2l': R 
G'O'ii.ilc (ìel Tet/o, 21.30; Te.airo di Fcde;-:o.> Ga.-c..i Lu.c..; 
22.5.*- .Mi-- i l'.,, d. Ra'i.a B.aitok: ■2J.4.'»- U'.nc-'do 


10.00 ASSISI - OFFERTA 
DELL'OLIO PER LA 
LAMPADA VOTIVA 
DEI COMUNI D'ITA¬ 
LIA 

Ib.OO BOLOGNA: ARRIVO 
OEL GIRO CICLISTI¬ 
CO DELL’EMILIA 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
. 1 » Le avventure di Pi¬ 
nocchio 

Pioseiitato li.ili.» c>*:i’.- 
.>.ign..< d; m.ai.one'te 
de: fr.atell-, C'oil.a 
Pr.nia parte 

b) Storie del Borneo 
• I Dayaki . 

18.30 TELEGIORNALE 

Ediz. del pomeriggio 

18,45 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

Diretto da Massimo 
Freccia 


MU'.cnc li; Co.el.i t J 
d. H.i.V.Ul I 

19.30 AVVENTURE DI CA- • 

POLAVORI ' 

i-.*i,i m Etml.i» G.ti- 1 
ri'T',. . .\»'nrt Mana ! 

U. ! 

20.00 la posta 01 PADRE ! 
MARIANO 

20.30 TELEGIORNALE i 

Un..'.(,.-.j. dcll.a sei,. j 

20.55 CAROSELLO ' 

21.10 TRIBUNA POLITICA i 
I Dibatt.to* 

22.10 TUTTO 

. 4 tti» un.eo di Gino Iloc- 
e.i 

Scene di Franca An- 
dre.as-; 

Uogi.i di Giusepi» D; 
-Martin,, 

.\1 termine: 

TELEGIORNALE 
Udizione dell* notte 



Dal numero «li ottobre rinnovai» tipograllramente e con 16 
pattine in piu a «ole 100 lire. .%hhnnamenlo annuale L. 1.100: 
semestrale I... 600 . 


(.l.NL.M.A 

% - lo amo, in ami- (una | 
piiiorit-ea antologia del- 
i'.inior,! nel inondo) al 
Moderno Saletta 
9-11 brigante- Uh storia 
di un uonu.* elle diventa 
luniilcggc pi'r amore Ut 
giiihtiz).,» al Itoyal 
0 - t.ii dote,’ vita- (l’nr- 
lu.ii f.inu'.si* lilm di Kel- 
I)iu» a.) pinza 

0 - Senso - I vicenda piiEfiio- 
nale eullf* tafondu del Hi- 
tìi,rgiineutoi ni Qiiirtnetfa 

0 -Un maledetto tmbroglio- 
(is'cellontc giallo i t.diu- 
nii) ut Portiieiiie 
0 - tltroMimin man umoiir- 
1 Io 61'oiicertante e ap- 
lilaudito film di .Alam 
Uesnaìs) al Hlalto 
0 -■ Il (jrande eampioiie - 
(spietato ritratto di un 
.irrivist.a nel mondo dello 
anaerieano» all'.-t- 

iileiie 

0 - l.a notte - <!-opi.i.< piu 
recente di .■\ntonionii al 
PUinetarto 

0 -■ t/»i re 11 -Yt’io Vof); - lil 
modo di \ it.i aniericani) 
MiUo i.i «ferz.a del gran¬ 
ile Cinipi 111» al Ueijilla 

Viglia Clara: li i>oz/o (l.'llo Di' 
veiit:,. con M. Morg.iu a.ille 16 - 
i,'a.;i(»-20.:i(»-2L'.;u»» 

SKCONDK VISIONI 
.\frira: Mndt'riito caniabile, eon 
J. Mori'iiu 
Airone: Gorgo 

Alce: L:i spiaggi.t del (lesidcno. 

eon G. Ilamillou 
.Vir.voiie: ..Ml'ultuui* nuuiito 
.'Vmliasriatori: Li* mogli degli al¬ 
tri. eoi) W. Cliiati 
Araldo: Cow Imy. eou W. Holdeu 
Ariel: Gli iuvhu'il>ili. eou Gary 
Uoopei 

.\slor: Bclli'zzi' sulla spiaggia, 
eoi, L. ÌMasicro 

.\sioria: Una gioiuat.i b.-ilorda. 

eou L. M.ns..s. 5 rl 
.Astra: 1 papp.ig.illi 
.Xtlaiite: li in:ireliio d'.’l ruiuegato. 

eoi) H. Muut.illi.iu 
.AUaiitle: Sciti- strade al tramou. 

io. con -A. Murpliv 
.\ui;ii>(iis; L;i e.is., del terrore, 
eoi) S. Strasherg 

Aureo: L:, vendetta della maselie- 
r.i ili ferro 

Misoiila: L,i seuti-uz..i. rou Mari- 
u.i Vlady 

Avana: AH Mago d'Orieute 
Ilelsitii: La spiaggi.-) dei desiderio, 
eoi) G. Hamilton 

Ilultii: M.-ieist»! nella terra dei Ci- 
elijpi 

Ilologii.i: L.i doppia morte 
llrasll: F.u-i-iamo l'.imore. eou M. 
-Mouroc 

tirisiol: Biiriro 

llroadii.-ii : Le svedesi, eoi, K. Fa- 
j ),ri 7 i 

t'.-ililorni.i: Su., Ki'i-elleuz.i si fer¬ 
mo m.iugi.ire. ei'U Tolo 
C'iiiest.-ir: !,'.,ro dea '•etti s;mti. 

ei'ii H. Mooie 
|-|iIiira(lo: l'ieiue in .\frie., 

Delle 'lerra/ze: Seti,- -«ar.id, .%l l 
tr.imi'nto. i-oii A. Murt)li> 

Del V-asceilii: .Airullmio minuto, 
con M Feiri'r 

Diamante: .loi.uik.i • le ..Itre. 
eoi, S M.iiig.iii'. 

Diana: C.ife Kiiroi,., I 

Due .\llon; Il eirci' i tte pi«te. 
i on D .M.irtm 

l.ilen: l..- mogia lU’gta .>!tit. eou 
j W Clii in 

! lispero: .M..e:-t,. conilo it \,,mpi- 
I tl'. , en G. Milclieil 
I r srrlsior: Cl,nielli., *-«Ii\.i 
j Fogliano: C'-irioi-lI" m.ilrmu'tin.le. 
j , on S Ji.iviv.iid 
! Cariteli: L.i doppi.* ii-.oi;, ■ 

I 1 ,Itili,* f'rsare: i «oiu, r.ipni.,torij 
.1 Mil.iiio. co'i M .Vren.i 
llarlen*: Bolliwood >• ir.i'ite. i-c-n 
.1 1 ., Wl' 

II0II1 li 0 , 1(1 : I I e.iioi.iii.i ( 1(1 eo- 
r.,ge,os>. eoi, f*. VViTl-.m..nn 
Impero: Berlino U*l i,.,;.:..porto 
f..!v.. 

Indimi*: t-re,.|e .ili., eo!!mu«tj di 
\tl.,nli(!e. eon B M, S.deruo 
Italia: S..li,ro ,1 mio .iiuore. i-<»:, 
. 5 !, L(,i„ 

Jottiii: il l' Ito ( 1,1 (iipgi.i-, o 
Maz/ini; H «n ,i'-.d , , .Vii,o,no,. 

. . K K Dr..g.. 

\oo\(>: L.i l».,i . (Iti I i:..ti I 

lllimpla; L.i l,.,,., dii pir.ili • 
I «limpiro.- \!'-ult:ri-." niii'iito cii,; 
I M F, rr, I 

Pairsjnna: Li giorn.,)., I1..I1 :d ..I 
1 >•,, 1 . M., --.i 11 ' 

Panoli: Vivi,, ri! tuo rii-otilo 
l’ortuenie: Un n-..i, detto inibi"-! 

gito. Con l*. Gl in-.: I 

Prenrsie: L., rivi>lt., ooi «imi:,. !ol 
flr\; !.. niocli ( 1 , c'i .iltri. c, W 
Uli;..:» 

Kiallo: Hiri'-tiim.., n-.fn .<n'.c-ar. 
(•(*n E Riv., 

Rii/; L.i giorr.'.t.i h..loril.,. e, n L 
Vi. 1 1 

salone -Vlargherua: .S.òiero ,' n:i •: 

■•.m, re. ci n .1 Me I-.me ! 

Savoia; 1 .., li, { pi., n'>‘r*> 

Npirndid: Uor.»ju.-t->tori il'Or;, i:!, ] 
Stadinm; Uait, . Pippo ,• P..j>eru-o 
■ tl.i ri-eo", (il:- , 

Tirreno; Giu«( )>)-,• Verdi 
Trieste: I„, fr.,r.ce-.o , I ,,u.i r, . 
c< r. V Git.ird. : 

t li\«e. .■;,i,h..d II n .,r.i:..i. . , o;-. ; 

M i»li..r. 

Vrnliino Vprile ■ 1 .,r, i, 

>,.( ni of-d 

V'rrl*ano: L. , 1 . le. 

! ( 0,1 .V Gir.-.til. ; 

ViMona: s...li»io il m.o ..'-.-..t, . 

, oi: J Me L (,.', 

Tr.R/F \ISIOM 

Vdrianne: l.'urlo il, i Cen..,,-. l:,-- 
VIba; c'Iuii'iir.i eslii.i 
Vniene ; « .Meicoledi d, ii .Ani, - 

ce. Il gr..r.d,' r..mpl<'i'i. eei- 
K Dougl„« ' 

.Vpollo; I c.in.iili .-I. r, n R Ki.rtnl 
I Vqnila; Ricerrh,' diaboliche j 

•Xreniila: L., Mr.'(U.i infuoc-d». I 
.Viizona: Riposo ; 

Aurelio: L.', baia di Napoli, eoi, ' 
S. Loren 1 

. 4 nmra: V iaggio al centro della i 
terra I 

Avorio: In due *■ iin'alira iota.* 


con B Cii'bb.v 

Itoiliirt: li cavai ieri' dilla valle 
solitaria, i-oii .V. Ladd 
('apaiiiielle: Il vedovo 
t'avtello: Belivi nulo a Si-otland 
Vani 

Criiirale; Cbiusuia estn.* 

Clodia: tnferiao a Madison .Av*- 

nuo 

roloiiiia; .All .Mago d'Oriciiie 
ColusM'ii; Duello tr.i le loecc. eoi, 
.\ Murpliy 

Corallu: Giiiig., Dui. con U Graiit 
t'rlttallu: L'.ireieie di Stierw’ood 
Drl l‘leroll: Riposi' 

Delle .Vlliiiove: I.'iioiiio dell-, valle 
Delle Roiidlnl; .-Vii iii.igo d'oriente 
llurU: la nenuvo di fiioeu 
EdrlvieUs: Hitiatto in lacto. roti 
L Turnei 

Esperia: Vento di tene seliaggc 
l'arnese: sii.i Eeeellenza si fermo 
.1 m.iiigi.ire. eon Toto 
Fani: Er.i colte Roma, eon G 
Halli 

IrN: Uesiileiio m i sole, con Joan 
Fontauie 

Leoelne: Sinb.id il iiuinnaio. eou 
M O'H.ii.i 

Man/oiii; l.a e.arovana del corag¬ 
giosi. eon P W'itlimauii 
.Marroni: Vera Cruz, i on B L.-an- 

l’.istl'l 

Massimo: .Vtrullimo munito 
NlaKar.i: li coiuiuist.itoic di Ma- 
r.ie.aibo 

N'iivocilie: Il prezzo ilei suecesso. 

e,'ii P .Me I.aliU' 

Ddeoii: Il bacio delio -piltio 
Orleiiie: Il vaso Mauiizivis. ri'ia E 
R Drago 

Ostiense: Gli cìoi di I l’.ieiflro, 
coll II. VVagiii'i 

Ultitviano: Sonibrcto. eon V G.iii- 

MIUIII 

Palazzo: Sangue e aree.,. , oi, R 
M.i.v viorlli 

Planetario: L.a notte, eoli .1 Mr>- 
re.iu 

Platino: 1 cali.,desi, eon R R.a.iii 
Puccini: L'amoie e il diavolo, con 

B. Lee 

Itegilla; Un re a New York, con 

C. Cliaiilin 

Roiiiu; Rio Bravo, eon .t VV.iyiie 
Kubiiau; David e Betsabea, eon 
V. iMaluie 

Sala l'inberta»; Bella'z-ze «ulla 
spiaggia, eon L Masiero 
Silver Cine: C'hiusur.i e.sliva 
Sultano: La i-ora/z.ii., deve t«l- 
t.iri'. i-on K. Mote 
Trlaiioii: Cinque me lu eont.mti 
Tiiscolii: Se.tra monelle 

SALE P.ARROCCniALI 
Alessaiidriiiii: Riposo 
.Vvlla: Riposo 

Itetlarmliio: .Affondate la Bism.-ark 
eon K More 

Belle .Vrli; Mate caldo, eon Baiai 
i.aiiea.ster 

Coliinibii: La guerra indi.iiia 
C'oliimbiis: {.‘ultimo ducilo 
Degli Sclplonl: Un amore splen¬ 
dido 

Dei Fiorentini: 1 llgli del deserto 
Della Valle: Pagar,' o morire, con 
E. Borgniiio 

Urite Grazie: Cliiiisurn ostiv.a 

Due Macelli: 4 ^ Fanteri:, 

Elirllde: Tom ,' Jeiri sul sentiero 
(Il guerra (dis aiiim ) 

Fariirsina: Riposo 
Ginv. Trastevere: Pi'llirosse .alla 
frontiera 

Giiadaliipe: Salvate la teir.i 
Libia: Riposo 
Natività: Ripo.so 
Nonientniiii: I-.i saeti.i ni r.i 
Orione: I gig.inti inv.idono 1 .* 
ti'l I a 

OttavilLi: Riposo 
1*1,1 X: Il diavolo mllo spicchi,-, 
eon D. Bogarde 

Quiriti: L.i sentii., dei di itti, eon 
’I’. Tllom.is 

Riposo: Il e.ivaliei. .i/viiiio delU 
l'itl;) dell'olo. eoli C Moi're 
Sacro Cuore; Uqioso 
Sala Eriire.i: I<ipo-o> 

Sala S. Saliiniiiio: I.., i.icc,* c il 
prigioiueto. ei>n Feiii.mdcl 
Sala Srssoriana: I qii.ittro hers.,- 
glieii 

Sala S. Spirito: Spi'lt.ieoli le.itr .,11 
Sala Trasponliiia; Dinos:iUiii.<, 

Sala VIgiioli: 1 gu.ai di l'Iiilo Pip¬ 
ilo e I’,,periti,, (dis aniiu ) 
Santa Bllilaii.'t: Riposi' 
Sant'Ippollio; ' l/,i eroe,' di dia¬ 
manti 

■ Saverio: Froulier., in ll.uiinu’ 
[Ti/iaiio: T.irz.ii) e 1 ., donn.i Iro- 
pard,' 

[Trionfale: Rlp'>so 
I Vìrtiis: La eaiovaiia digli ero,. 

ioli I’ VVitliiiumu 
I Chtesa Nuova; Mille e.ad.ncri pri 
Mister .lo,' 


abknf. 

Beni emito 


Castello; Benvenuto .'«cotlaiid 

Yartl 

(’olomlio; Giierr.i iudi.o,., 
Coliiiitluis: L'ultimo durll" 
Paradiso; Loudr.i elii.mi.i Polo 
.Nord, eou D .-Vildaiiis 
l*laiiiio: I eauadesi. i-oii R R.iaii 
Regina: Cu re a .Vew York, con 
C. Cli.ipliii 

Saverio: Froiiliei., m li.uume 
S. Ipiioliiit; La eroe,' ili ilLini.uili 
Taranto: Il gioruo dell., vendell.i 
Ti/iaiio; T.irz.-iu e I:, iloti,»-, Ito- 
p.ird" 

CINEVl.V CHE PII V rie ANO 
OGGI LA niDl”/.. .VGIS-EVM 
Vltiambra. Vfrira. Vriel. Vii,a. 
Brasil. Brlstnl. ('ornilo, c-risfallo. 
Delle Terrazze. rLininielta. Faro. 
Maestoso. Niagara. Roma. Rialto. 
Sala Umberto. Salrnin. Spteiidir:. 
Tirreno. Tiiscolo. Ulpiaiio TE \- 
TRI: Eliseo. Millimriro. Pircolo 
Teatro. SfaiIIo di Doiiiiziaiio. 

AVVISI ECONOMICI 


I' %«TF F (•iiVl'rniSI I Sfl 

AST.A %'l«i l>atlna -à*) . abbi», 
mo a prezzo eonvrnlentìssimn 
iHllf» qnello ebe cereale!? te¬ 
li \rTt»-vn)T«»-riri.i e. .k» 

M .VIEROSISSIVIO ;,s-<irinueri. 
:,i .-uitovotiiire o'.nnuoiu'ini. fair, 
goiae’.ni uccr"::/,!»,' f-icditaT-.Oiu 
p ig.-iiiieut,» pr.'ssi* I)r. Rrandini 
('■■izz.i I.-h'-r:.i Fireiiz'- 

t _ _ 

j)l , I I /IllM CUI I F Gl I. .5(1 

bTEVnil-ATTII.IK'fKAriA St.*- 
riografta Daitilocrafis I OIKI 
inenpib Via Sar, (Jonnaro ai 
Vomern ' 2 ,» Napoli 

tl) AlF.niCINA lOir.NF. !.. s o 

SPr.ri.AI.IST\ veneree, 
pelle, disrupzioni sessuali. Dai. 
' lor « M.AGI.IETT.A» Vi» Oriuo- 
I.*. 19 riRF.NZF. . Tel. 398.9:1. 


AVVISI SANITARI 

ENWKRIHE 

-limilo nitrt.v, {.«-i la cura Uel..- 
• vele • d;«luniior.i e (ieboleize 
*^^«^l..Il Ul origine r.ervosa. psi¬ 
chica, encocnn- (nrurastenia. 
deHi-ienz-- « ri anotTna!i,' tessuall) 
Vi«.I,- rremiirirr.oniali. Dottor 
I* MON \CO. R 'rr.a Via Volturno 
n |s». un 3 ihiazien,- Terrriini). 
jr,,r:o '*-13 P-ì 3 e f., i appunla- 
T-r.lf* e«..iU‘«. li «abaln pomeng- 
C:o e 1 Ie«:iii Tel 4755*3 lAut. 
(-^--. R'-r.. i', i» rtei t.5 1 *: ".'n 


m.m 


Gaz^speoaf'.'/»» *ef ceie-ofne<z-<tj 

KMMHI |||f|vuPisiiiExnL 4 S 


ituinTv 


mmmrTomt ttmmimm » mcaiMmw/n 
tuo»)* Oi »»m «T i O»v> • MMv^ZXt 

wmmmWKkÀf 6* U’kit» mtzsa 

***•)■ Mrgnara'ecv, «v., 


«•L»m«VK 9 VKV 8 W • MvvaMua 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Mercoledì 4 ottobri 1961 ^9* 7; 



A RITMO FRENETICO 


«Prova del nove» per la Roma 
sul difficile campo del Lecco 

Inter, Juventus e Bologna giocano in casa, Milan e Fiorentina sono invece in trasferta 



à^I 


</e#/'£m///a 


Italdiiii - !»• pro\f ili Ui*liliiiptr>, 

Itoiirliini. Contcriio. ÌS»*iirini, (àirliv-i. PainÌ)iaiin>, 
'raiToiu*. lini^niiiiii. Honn, Hafli «li 
allri alla riri'rra ili una riiiif»*nn.i i* un iuiia^i-'io 


Ooyi M loriiii 11 jlinc'iirc mi (jaHilfon ^ì 
fUt(: 1 CiKiipi »/i iene A per bire piuii^K 
! 0 !ttu ii (jioriKita <lt’l oiriim- le Miuiltiraii 
di (uiildtu le seconda infra- siiece'isiro ( 
sei>iiìntititlc ). lina fjioriuitn un (’scmpio 
che non i>rrsenta prassi scori- (idionia Ofit 
I- mii ehi' tiiiTiieui potrebbe | l'••ill•rselll a 
rivcrriire iiiinahnente ima se- thè m i,;\ii 
ili sorpre'ii' Intani molle | ms-'iile mi- 
Mi';i;</re risentono ancora la i ih iloinenn n 
fi.hai per ah lueotitri ih do- | ri) ihimjue i 
7 ■lrll■ca. altre ilorranno < ■ mo arrerMii 
niii,:iare aph nomini iieeuu- 1 i^ome si i 
riili, altre ancora saranno i no molli pi' 
c'"u.Diate ad alfrontarr tra- • </ue>:i tarai 
siete lunghissime (conir ! | <• In l.cpa 
/hreriuo e Catania) , ceri dio .h r 

h' I he dire fielhi dhferrn- pai.do per e 
Za ih orar: perme.S'iz i/a.'ii: | ne ilei inni 
f epa ■' I uii luirfe ilelle spiia- , anzi ha hit 
lire infatti placherà alle I.'i.to. complicarli 
ed 'ina (unte atte l't perciò i -io preambi 
u/o; porle dcpli incontri si all'esame pi 
.si'olijeri^ alla luce artificiali'. > i>roorumma 
con il rischio cioè che l ri- rerle.si sono 
suhi’.n nengano fiilsuii dulie che ciitseuii 
oinhaoni anormali permesse tlassitìca) 

da la Lego. Bolospa (J 

f rion e ancora fini'a- Dol¬ 
chi* 'o commissione oiudieou- [' Holooui: 
fp 'I rinnfrA solo stasera. < lorin ih f'e 


ijioeolori ihe dovranno su¬ 
bire punizioni o si/aalitiche 
le Muiilfiriuiuo solo uel turno 
.sueees.siro Co-sifelii* per fare 
un l’s-empio il Ciifnuiu che 
adionta oppi fa Jave dovrà 
I l'eilerselo ouehe con Sivori 
(he lu iiiso di siinalifieli sarà 
I ii.s-'nle nieeee nella partilo 
I di domenua ie o goderne so- 
I ri) duutjue li Poleruii) pros.si- 
' DIO avriTsario dilla .lave} 

1 CDine SI vt'de lusoiuuiii .so- 
I no molli pi' inconvenienti di 
• 'inesti luriii t n t rasi’tti ninnali: 
I e la l.epa non solo non ha 
, ceri oli) di elimiuorli fooliei- 
imndo per esempio la nuuto- 
i oe dei ijiudiei sportivi) ma 
, anzi ha fatto del tulio per 
complicarli Dopo il nccessa- 
j 'IO preambolo passiamo ora 
1 oll'esome più deftnnlioto del 
1 (iroorouimo odierno (Tra po- 
rri'tcsi sono riportnll i punii 
clic eioseiiiifi squadra ha in 
I lii.ssitìeo ) 

Boloopn (9)<Atalanta (10) 

/I Holooiio rediiee dolio rit- 
Inrin ih Ferrarli è ehiouinlo 


Per la riunione di venerdì 

Freddie Mack 
e Mortoli a Roma 





subito ad una difficile • pro- 
ra del nove - contro la squa- 
div. ripeìoiionc bergomosco: 
for.se rientrerà De .Marco ad 
luleruo mii eomungue il com¬ 
pilo dei rossoblu resta utfital- 
itiecre difficile 

Inler flO)-Spal (5) 

t nero nzznrrt sono oueoro 
in predo olio choc per lo elo- 
morosa ed inaitela .sconfitta 
con li Afilou; tiuesio sfato di 
ouiiiio. e la probabile assenza 
di Ifitchen.s potrebbero com¬ 
plicare assai il loro compilo. 
pii) difficile per le caratieri- 
stiche di “ squadra-corsara • 
della eompagiiie ferrarese. 

Juventus ffiA-Calania i6) 

f .sicilioni sono stati rin- 
francati dalla bella vittoria 
sullii Fiorenfmp- ma fiofreb- 
hero accusare « Tornio la fa¬ 
tica per la lunghi.ssima fro- 
sferfo Da parte loro i tori¬ 
nesi non sonno se potranno 
utilizzare Fmoli Sarti. Vieolè 
e f'Porles tufi' nri'ificcati più 
1» meno ijroi'emenfe 

Eanerossi > i 8) 

l vicentini cogliono n.seof- 
lore pronfomeiife lo sconfìtta 
con ’ii floroo e non docreb- 
be'(i ir.'lìte ''iiifenfo s'ii jn'-- 
fhe potranno ionhnc sul 
rmittro di Aìocoini fui posto 
dello sfuocato Afenfi) sin per- 
e)ia l'avrersario non •' dei 
pili difficili. 

Lecco (5)-Roma (8) 

Può e.ssrre una partita de¬ 
cisiva per la ftomn perehi' se 
la squadra giollorosso forno-- 
.se a deludere verrebbero ini- 
ni/Hati tuffi I benefìci deìln 
vittoria colta a Vicenza .*^1 
.soera invece che la Poma rie¬ 
sca a confermare i sintomi di 
proarrsso mnuifr.stati rìome- 
I ti ieo. anche se sarà ori co di 
’l'inf redini inforf ntiiilo per 
eiù dnnoiie anche un pnreg- 
) o’o sarebbe acenltn come un 
j ri.snlfalo positivo Come A 
noto rieiprerà [)a Costa oppi 
elle .SI schiererò mi inferno 
mentre Aupeliìlo piocherà 
rentroavanti Per il resto ’e. 
formazione è immurata 

Palermo (6)-FiorenlÌna (7'' 

Dopo una trasferta cosi Imi- 
pa e falieoso r-n.sciranno i 
ro.sanero a ripetere hi bella 
prova di Marassi " F' difficile. 
mollo diffìcile, tanto pii’i che 
la Fiorentina si impeotierù n 
fondo per riscattare la scon¬ 
fitta con il Catania e per dare 
una dimostrazione di solida¬ 
rietà ad Hiileaknti che sem¬ 
bra di nuovo 'Il pericolo LVi 
paria infatti d- un orohahiìe 
avvento di Foni al timone 
dello iiDcieelIn viola» Xet 
Palermo doterebbe rientrare 
àfefin mentre In F’Oreii*'"'- 
presento (lonflant'ii' al po i!» 
d' Orzan. Morches- ni pò.hi 


di Ferretti c .'filon ol po-'o 
di Jonsson. 

Sampdoria (Sl-Padova (31 

Il Foiloeo peoidiimo in clc.s- 
s dea e tuttora in cr'M dn- 
ciebbe 'uppresenlo• »■ un tu¬ 
rile b(ieeoiie per la s'ainpihi 
ria rodor.-uiii p>T .h oin d,;| 
rientro d lirio'lienr ulie ho 
smollilo ’u sijiioliPi i, Mitlit- 
logli dello l.epo 

Udinese ('■I)-forino i9) 

fi Torino c Ol M l'e rii'li 
pei la clllorni del i/i’rbp e 
roccersiirio odierno m pr.-- 
sei'fa fra < meno pe ricolost 
I urlinolo ifonpoe dorrebbero 
fare Un nitro f>oLo in oconti 
nello elossifico. o meno che 
non si (liscino friidir»’ do/l'eii- 
forio e non prendono sullo 
UOmbe i Iriiiliin; iili'ini ’ii 
e'i; ssi tifi: Ilio sempre ni’rico- 
losi oer ‘u loro celoeitil e 
coi.i bau 'il <1 I mccie fro le 
muro 0 un eh CI 

Venezia (5)-Milan (9) 

fltliincioto tra le prime <lol- 


■ • ’ Tur i; 111-' . .i.-rlii. - ■! 

.'ili,.11 ciudi’ s’/rii'’.;-e ( in fi • 
s Oli' «Iella CISltil ul .\iiii''f le 
I 11 III I diire nou eoiiiermi: 
di I!,; si.n ritrovati loniia do 
|■|■(•{||• liiiscirci .niihc liri¬ 
che potrò recnpc'cr,. ,\|te./iii> 
f)‘.‘ però C'-rrebbe sfliieruin 
ul'o/o 'Il itnonto f'oeio c'io- 
It' foeei. le meno pnssih.lr 
la h>i niiizioio c ••nr'osn 1 
Imi. 'CI ebbe peifiO II «iisfifii - 
re r uforiniiato Conti) 

it i 

Gli orari c gli arbitri 


I ll>iliii;n.i-Malmit I mi- l\.iii 
.irhllni Cliiseppe \il.iini. Iiili'i- 

I iui/tiHi.ili' sp.il' mi' In .iii'iiri' 
limili' III- M.itflo. Iii\i-niiis 
l'.ii.iiil.i' ••re II* .llll|ll•• l'r.iii 
reseti l'riitic^'sinkii 1 .*ll••l••^’»l \ 

I .M.iiiliiv.i' •■»•' l‘> .11 nitrii Vii 

I l>>iiiii III l•>llll•• I •■• III i:"in.i 
(■re Iti.IO. lirbilic Vinii'iii'se 
nui-rioreitllii.^ «it»' m 
•irPitm Ub>tt:li> tò’iirl. s.iiii|i 
ibii 1,1 - l‘.iilov 11 ; ••r^’ !'■ .ifliHin 

CeiiMiir^^ Miirelir»^' rillne\< 

I Inriiiti: ore i.%. uri)iiti> .VtiPini^» 
I sliiirilell.i: Venr/I.i-Mtl.in’ ••le 
■ iS III .irtiltri^ t'es.ite l•lllnl 


& s.-* - ,s» r ; V ‘ 


• -• p t 


r 

L. 


(Dal nostro inviato speciale» 

nOLOdNA. :i - L . luii^u 
('-■. i’.' sf II',' .i.’iil.!* i (■ e Iti 1 
[ii.m, r.d: ri’d-lo.-: le ii.t.inj 
eiir-f. .1 v\ oi'e n un i’! nj i .,u- 
•iiiin l'f ''■!iii)i in,» avere un 
f ise.Mii II li;.e il.iif l eiir: - 
don -.l’iii eo" d il! I I.»; e i. 
ni I \ .i.'iiio l’.'-i s Ilo.e un l’.i- 
leu i ir.(.i sp.i-'.i'.ii scili i lo- 
i; e 1 II) Il '• 11111.» .11 Sei; I pel 
1 I for/ I di'iratl.'.ud Ile e d'’- 
sullo soufi'ir-' le CO! se a.’udi'' 
d no;;t' pcreli'* ’nippi s,u,,> i 

H'Olii eoin.-iiid i" 'lei ee'.,''iio 
iciìderr.n Tu;’ d.eoiio che li.- 
-iiuii i l'.itie line :i (|ll'■■■;o s' ,- 
’o d (■,i-''’ '• 1111 1 ’oiiii';,o 

che s: rijiete oaiu .'inno (lUin- 
:lo le veeoh'.e barlit- deL TCI 
' r'Uiiiseoiii) n '.no! no p'T 
ie-;r neere >c ’n «‘ec d! ii- 


Itoli». I r.ii» ■ -, Vr ' " ^ 'C’. il; '» (tei '•.lire .'l ’uei’.ileil F’e,» 

. Viiioiii's»- ■ hr,. d-oio .l.' r 'I <)-*,.n/ 1 






eon p n; lU' d- i 
(. es' I ’.I'P'I ) ( ; t IJ l.'u'.to. t'u| ■ 
I . H •• ■!• e s t d -''U 1 ■ ' 

' Il I e ' ! .1 elle h I si'M'jire ir ti- 
■ I -uee---'» e elD' lu 'U’ei- .ine 
I " 1 - ' I 11 ' 1 Ir l’ò I • nii’ii's m i 


Il \ l'OSr.V ito\ ri'libc rli-iilnire oukI lu-llii Itoma a t l'i en al 
posto ticll'inforliinalo .Manfrcillnl 


Napoli, Lazio e Genoa capeggiano la classifica (con TAlessandria) 

Le Ire «grandi» della serie B 
hanno trovafo il giuste ritmo 


1^1 Lazio .seiiihm 


hi 


tb‘l lotto - Il Napoli (>iiò ancora faiv* meglio - Il Ilari sriii|H*r in i-risi 


Kip'ii lijiuoci .ill.i el.it*ltlea; 
Naiioli. Lazio e CJeiuia la KUida- 
no .1 parità di punteitKlii In loro 
eompiignia ù l'Ali’iHi.mdn.i 11 
elio, in parole povere. siKoltIca 
clic Insieme nl!e - tre t;randt - 
elu- ormai hanno trovafo ta Riii- 
^Ia cadonz.a pei mv-tenero il ili¬ 
mo ilella sene e.ulette. 'Iiig* 
giamlo .incile nitell.i necet-r.u i,i 
strini.» di eoi .si ilulutava In p..i- 
tenz.1. eC una S(|Uadra rivela¬ 
zione .Aiipunto |■.■\!es'^!andria 
IT tirematuio parl.ire <tl squa¬ 
dra rivelazione’? Forse, tuttavia. 
C fuori di dubbio, elie la squa¬ 
lira piCTiionlcse età «isprimendo 
un rendimento suiienoro alle 
as|)cHalive e malgrado talvolta 
incontri qualclie difficoltà, rie¬ 
sce comunque .i n-e.ittarvi con 
rlsult.ili eontrendenti fino al 
(ninto (in essere »u iierlotta mo¬ 
di.' iiiKlctse. in ciò superando la 
.-.K-s.i Lazio. Sorfireodenfe. lo- 
l.inio, e si.Ito il el.imororto sue- 
ce>«io conilo li Pi.(Io La s(|Ua- 
dra losc.'ii.i •• st.it • tr.ivolta in 
meli eli*' non si die.i. di fronte 
alia t’crl^'tt.) (irg.inizz.i/ioiK* di 
ijioeo nUf-'.indrino. e i suoi «li- 
(eiti seno «•merM con un.i eert.i 
preoeciip.izlone 

l’n ridimensiname.'ito dei pia¬ 
to? Non vogllanio eiiNlerci. tut¬ 
tavia. Meueei C stato brusi’..- 


I due prolaKontsIi anieitenni 
dell.i riunione |ili.i;ilistie.i di \e- 
nrrdi al l'alaz/o ilrllo ^|lo^l. 
Freddie Mach e Wlllie Mortoli, 
sono );iiiiiti ieri a noma. Fred¬ 
die Mack appen.i seeso d.iil'ae- 
rro ha rhirsto di Itinaldi. e a 
ehi mostrata stupore ricordan¬ 
do Ir amare parole atiile dalla 
- Tigre • nel confronti ilei • Pe¬ 
lato nialrdetto ». eolpetole di 
avergli rotto il naso iliirante la 
preparazione per il canipionato 
del mondo ohi .Arciiir Muore. 
P.imrricaiio ha spiegalo; „ .Vt-ll.i 
vita Hinaldi « un mi" gr.mdi 
.•miei' ito d.itii il nome di iiiu- 
lio .’iiieb»’ .( mio tiglio .Sul ring 
ii.iliiralnirnte non posii.iiii" •’.>=- 
Self .•miei «. 

Poi sotto il finirò ili tila ilrUe 
domaiiile. Maek li.i rosi eonti- 
tiiinto: '. Mi son,. .iHi’U.ito ‘■cru- 
P'iIos.inifiiTi' Jii’i 1 miuntr.. di 
\«'ll>-ltil qUfll" etili .Ano liti e 
u’i inronlro meli" imp'irl.mti 
piT m«- Su ••ili' Il \"Slro f.,m- 
,iione i- un ottimo inigih- •■ •■lif 
.•iiui ilistrugg-’if gii .uifi-.iii 
Kbbene per noi) farmi •li'-trug- 
K'-re. Io mi •-ono jinii.ir.ilo 
sfru,ii)l''Sain«iit'’ •■ \i iliio ilio 
• ■onto di vii'.i-ere per poloi 
fliifdfti’ al signor T*'mm.tsi <li 
trutlnu'rmi in It.ali.t f«T oppoi- 
nii ili niio\" -1 Hin.iidi '• 

Quanto sadano prese in ronsi- 
ilera/lnne le parole di Mark e la 
sua sicurezza e difficile \.ilul.arr. 
^ cerio pero che sever.imente si 
iru\.t In perfette condizioni r»i- 
mr ha detto Mark può dare del 
fli»» ria torcere ari \miintt 

\ Wlllle Morltiii e sl.m» rhir- 
sln un giudizio su Vrrrhiatto. il 
suo a\versarlo. « Io m n roii' - 
«eo Vi i ri.I .Iti' — ha iletio lo 
anirrlc-ino — m.i n’.i li.'i-.i.i- ii« t- 
’o r’ne C un tiuon fiig;'. rem. 
r-T't.. dell s•■rtiin’iito p. s^o 


tii.ito .• sotto’, aiut.tre I mi’: - 

Si’r«.«ri el.i •01)0 m hiioii.i fi.r- 
n- i e et., non ho .•ttr..\ers ito 
!' 0 «'ì’.<! 1 <’ pi r S'-nire .• pr. r’iler- 
!' Sul neg sedreni'i ••'« . nr..- 
dr.à ■■ 

■Irgli altri protagonisti detl.i 
riunione. Riqiielmr e già .• It"- 
rna ed lia fatti» sapere «Il non 
aver panra di rasloidl pur 
considrrando la » ilii-.aiiiilf • ae 
1 ’ iT:«Iti 4 n*i il.* e.» I «im-’r- 

• Viiol dire che non mi f-sro f-e. 
arare » — ha concluso Itlosottra- 
mente fo spagnolo. 

\nche Moraes e a Rnni.s II 
brasiliano non fa dichiarazioni, 
ma al suo posto parla Tagliatli 
Il quale ha assiruraio che il sii" 
protetto non solo e in erario rii 
darle venerdì a Panii izi ma. 

• uccessis amente, anche i Hi- 
naldl. Secondo l’ex campione 
del • gallo ». » Fobra • Aforaes 
ha molle più frerclr nel su» 
arco di qtianir ne abbia lan¬ 
ciate contro Napoleoni nel \il- 
forloso f•imhalllmentn del Pa- 
larzPtTO dello Sport. Può anche 
riarsi che sia rosi eomunqur 
Il • Cobra • Cara bene a no i 
tarsi prendere d'incontro d.s 
Paniinzi qiiandn scaglia II suo 
- ssenlolonr • destro ed a co. 
prirsi bene il fegato perche | 
colpi di Oliai lo sono ben pi'.i 
pesanti di quelli di Napoleoni 

Fernando prolelll «I e prepa¬ 
rato con la niasslo" cura per 
l’Inronllt» con Ila SM* a rerep. 
lemenle. «prosando» con l.oi. 
Fernst-do hs sfocgi’’li» en ritmo 
eù .'•Icuni temi ser--ierle pre. 
gesoll m» contro |,» •ìllss in 
nn comhsntmeoto sero sipr-i 
far» alireiisi'io? 

Nel mslrh ri' ape-lii-s. r-e-r 
elJI sane»» «I dsr'nno bslt.»r"' 
Osili » O'-iirsn»'»r.' li rosirh 

rtos «ebbe nsols'r i In li» • rr. 
csnits scarioii.st- 

r. ('• 

Nella folli I RI llllll MMK 
niTrmarlo di Ainonn. 


Dopo il verdetto ai danni di Cavicchi 

Superata la formula 
del giudice-arbitro 

il campionato d’Europa dei « gallo» tra Rollo e Coiiemyns il 1. novembre 


l’.iM (Il . 1 . 1 . I)"tti-lu HI' III 

liiir.i. sfCflii ci .icqil-i. qUiiU’lif 
«fggli)l.i. f nnuu’tinf. I.into 

IH'iIK tll.t . s, fi, «l.llf gl’tt.lll* 

1 .'Itr.i s, r.i sul img òi n.iicgi».. 
..I tiMmiii' (ili I .•mpif 
d'iloli.l lil Inni I pi’M L qui-st I 
solt.i. rotucttivi) di liint.i U-m- 
prc» 1 ii.if. • r.i C.(VÌI fili, .li rnn- 
tr.'ii" I., 1)111 r.isf's.i ( i.'ti'st.i 

(111 tifi -I li.' un-, m.inifi’st.i. 
.-iiuif (Il si'Iid.irii t.i .li ti[i|»ilii' 
• il W nltiri. 1 r.iriiióto » di <]n.i 
mi rii I sitliiii» »!i .M.izzol.i 
I - liri'iftiili r .'r.irKi difi’tli ;»I 
signor Fi ri.ir.i. « trl« ri c » • 

giudii-r iinif" ilei romli.-ittinu’ii- 
I" li signor Forr.ir.i .ives.i 
SI liti nz.i.it" un • t'-iri •. qu.'nd" 
tutti s| iT.siU' |iii'i)..r.iti .1 li’- 
sii’ggi.iro C.'Sn-fbi tonte il mio- 
so f.uiii.ioi.i « Irifolori' s 
L.» • li.'P' r.i fli i s-ici-.o; F( t 


Fedi I.i/ioii»’I Sf gli l'ig iiiizz.i- 
tori iii'ii .i\ raiiiiii partita sinl.i 
uppon» ndolo .1 Di' Pìccoli D.) 
p.Titc 'ii.i C.iS’iri’bl •• at.st'i «fl- 
d.il" < 1.1 Mo//.in<’ 'Ile I- ili.' 

rii ( n .'i 11! ini .issir-ari" ili 

nenie m.< nen terribile contri» 
Il qu.iie tent.irs’ l’.ivventsir.i di 
rii ir«i DII I "' di rredit" 'i"r.' 
1 . \ ii’,irii s,i flii isill. 

• • • 


1 1 I .Iiii[ (oli li’Liit' ( .1 'Il I 

1 g.ill" s tr.i Hello e Cossi msi'S, 
riusi.ile itr iiu'itrDr<'s“el« 1 in i- 


’.(- I 'Iti.i ((II- ' ' i:it< s;»’ .' 1 ' ' 

li.» del fampieii''. .isiti lui'Ku il 

D.) I. iiovemnre .1 f .igli.iti Finn a 

(fi- qin 11.1 11,ita l'e II') 1 I(> I •' t:o'«e- 

li.i m\iis potr.ini.e s,.«|, i . i, . ,.’ii- 

di ii'ttm'tnli .il tir.'- «b '’VII.iie 

in» fi.e un <|ii.il<i| i»i mcuifiii»’ , "s- 

di s.i determinar.' un t.viose tin- 

f" si'. Tutt.ssri f'esserrvrs potr.à 

Dov.'I' Il ’JI oT’..tir. .1 l.l' gl I ' I 
IDI s rmbiilif" (tl' n.inn ni" » l'i 
l'I s.i riir'-'’ ."i.ir" ero ■.sj..r- 

t,s. I iing-,’,.ili,ir» ..fi. "l.l fi.' «i.s.- 

• I- 1 g'I.-.To 


on« - 

r.«r;i <li N‘.' 


I •’ •'t.ll 
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f NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Rispondendo airappello unitario dei sindacati e dei partiti ANIC 

Tutta livorno in piana 
in difesa doii'Ansaido 

! addoppierà il capitale so- 

—— ______ '-•ialc, portandolo da 3(J a 72 

.. . 1 ‘ f A A A> . • • . • - miliardi di lire: lo ha deci- 

fabbrichc e mezzi di trasporto termi» saracinesche abbassate, una folla eccezio- rassembiea siraor- 

nale al comizio — Delegazione da Fanfani e dal presidente della Kepubblica mduoppiir dei^ 

■————---— --—_ jlale sono stati illustrati dal 

ilone) inii), Consif^lio inovinciale ducato scuola media, chelimponente nianitestazioue al Lner'^KnHro 

Stam-ini ‘**^^*'^ llesisten/a, Associazio- rappresenta tutte le corren- Prefetto da una cummissiu- cvrilto l-i i-el-i/ion., lira^som* 
r>ia]nani _t; : _ .... . , s\oiio la leia/.ione all a.'^ern. 


V * *• V • *; r-, w , '■ ’ ì “ *\ ;.A. .. I ■ i", • r* l t , 

*.<**' '' * /»’ ' . ' * . r . »♦,♦<(, / ‘ .• 1 ^ 

•. j . ' ' ' -f . . ' ' . ' ■■ ‘ ' ' • I 

Mercoledì 4 ottobre 1961 - Pif. 6 


Una corona da 500 milioni per la Madonna di Paterno 

Miliardi, briiianti e tardinaia 
atta iosfa di uno sporuiafore 


(Dalla redazione) inio. Consif^lio jnovinciale ducato scuola media, elio imponente manifestazione al Inor* Knrtco 

T TV'^nPNO ì _ smni-ini llesisten/a, Associazio- rappresenta tutte le eorren- Prefetto da ima eommissio- evolti» l-» lol'i/ioi» 

Alle oiS 9 rinter i città si ò indù- ti sindacali, ed i t ommei - no composta dallo stesso pie-, Véli ha tllm 

feinvùa FeVme lo Pibbrie ie porlo mdu- cianti di Pisa e di Prato. Sindaco, dai raiipre.sontanti J-htivc dcll’A\I(' 

eli uffici i trasnortì il noi- C-’anipaiinia lavorato- Alla manifestazione citta- delle ire ort'anizzazioni sin- e,,«tori dell-i i»i*t»" 

fo I ncc’ozi hanno abbassato commor- dina si è giunti dopo una .se_ (Iaculi e dalla tonimissiono laflina/ionì 

le saìadnesche As.sociaziono coni- ne interminabile di incontri interna del cantiere. In set- ‘ ‘ 'óò ' 

po4e mito; Co.;ì Livorno ha ‘-■•‘^tMcent., limone con le più alte autorità di timana i rnpp.o.sentanli del "iabìlm 

inizialo la < yiornata di prò. arliftiam, Associazione agen, guveino. comitato cittadino promotore j,., 

testa* indetta da un appo- J'anttiim. .Associa/mne l livornesi, ha detto il della < giornata di protesta * „,od„/ionc- numi 
sito comitato per la difesa tvderazione Sindaco, non sono dispostisi recheranno a Uoina Per Lo„e di tomi di 

del Cantiere Navale Ansai- P‘’f‘\’»’eiale eoojierative. l- ad accettare ulteriori sacri- conferire con l on. Ho. mi- .....im.:, ij .'•,:» 
ilo minacciato ili .smobilita- cooperativi.* e mutue, Ilei, e tanto più questo del nisli.. delle l’artccipazioni ,-(/ò5Ó{) i 

/ione. K* stata una manife- f”‘^calo venditori ambii- cantiere An.saldo che rappre- statali. Co loqui sono siati j, nrodir/ioni- 
stazione che non trova ade- Associazione provm- senta un pilastro della eco- ricliies i al inesidente ilei ' .j: 

guati riferimenti pur ,,«1 . Alla noiiiia cittadina. Consiglio ec ,.1 Pre.suleiite “‘o) Vorrà cosi 

denso album delle lotte so- P'^'>*ft’^t‘*'zione hanno invia- (ìu(-.sta volontà •• ..tata della Hepiihlilica \'»// »ii» dei Hui 

slenutc dai lavoratori e dai *<> J'"'» adesione -I Sm- e.spressa a! torinnu- Iella SAIINO TOfiNorn v^V um, m,(>va 

cittadini livornesi in questo , .J_____" ' -..lA.*-- 


dopoguerra. 

All’ora fissata i lavoratori 
hanno abbandonato le fab¬ 
briche e si sono recali in 
piazza del .Municipio dove 
sono confluiti anche com¬ 
mercianti, impiegati e citta¬ 
dini delle più diverse cate¬ 
gorie. La vasta ))iazza si è 
ben presto riempita. Dalla 
folla emergevano cartelloni 
in cui si esprimeva la vo¬ 
lontà comune di non con¬ 
sentire la chiusura della 
massima industria livornese. 
Poco dopo le ore 0 e iniziato 
un lungo corteo, preceduto 
dalle autorità e dai dirigenti 
sindacali che ha attraversa¬ 
to le vie del centro dove 
lutto era paralizzato. 

Negozi e uffici chiusi, tì- 
lobiLS fermi. Ovunque, da 
un capo aH’altro della città, 
lo stesso spettacolo: il muto 
corteo sfilava diretto in 
Piazza della Vittoria dove 
era stato approntato un pal¬ 
co sul quale hanno preso 
po.sto le autorità ed t pro¬ 
motori della manifestazione. 
Hanno preso la parola i due 
segretari della Camera ilei 
Lavoro. Arzilli c Del Luc¬ 
chese, il segretario della 
CISL, Benedettini, il rappre¬ 
sentante della UIL. Baldac- 
ci. e il sindaco Nicola Ba¬ 
daloni. Dalle loro jiarole. 
molto spc.sso sottolineato da 
vibranti applausi, è emersa 
con c.stroma chiarezza la 
volontà della intera cittadi¬ 
nanza di non consentire la 
smobilitazione di una azien¬ 
da che rappresenta agli oc¬ 
chi di lutti il simbolo stossoi 
del lavoro livornese. { 

E’ stata proprio questui 
consapevolezza che ha detei-! 
minato la imponente mani¬ 
festazione di stamani. I li¬ 
vornesi hanno risposto in 
massa alPappcllo che ora 
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It'Oll.VO — Il i‘iirti-ii «|p| Idviiralnrl in scloitcrn nii-nire sfila jirr lo vii» ilol oonirn 


I 2 ) Verrà costi uH.i a •‘^aii 
N'a/./an» dei Burgundi (Pa¬ 
via) una nuova raffineria, 
che comiiorteia un inve.-ti- 
mento di circa 39 mili ir.li. 
I.'iinpinnto entrerà in fnn- 
/ioiie nel primo .seiUestif del 
' 03 . e tratterà 4 milioni di 
tomi, di greggio airanno. 

3) A Pisticci (Matr-i.i) l.a 
AXIC ha avviato la costni- 
/ione di un impianto per In 
produ/ione di materia [il.a- 
:^Ut•he. utilizzando il met ino 
I; Ferrandinn. .Xnclie questo 
{ ■•mpianto, per il ipnde e p’-e- 
, vista mia spe.sa di 35 inilinr- 
jdi. entr(‘r;i in fnn/iono nel 

I 4 ) .\ Gela 'Saili.ii -onoj 
;in ^tato di avan/arncn'o i !a-j 
jvori di costru/ioiie del ci ni-' 
plesso elle avra una c.qiieità 
,1] raffinazione di 3 milioni 
»U tomi, di greggio alTanno. 
I.’investimento globale ■^arà 
(li 120 miliardi. i 

5) E’ stala eo.-ìduit • una 
.società italo-tcdcsc.i (.Siulpe-j 
trol) per la gestionr* tlel-i 
l’oleodotto Genov.i - Centio• 
Europa iioncJif di .ilcime, 
raffinerie sul ‘l'fiforio ti-ì 




Riuniti governo, sindacati ed industriali 

Incontro «triangolare» 
sui contratti di lavoro 

Sullo: i contratti nazionali da soli non sono sufficienti ma è necessaria anche una 
« pace sindacale » - CGIL: garantire la contrattazione di ogni aspetto del rapporto di 
lavoro per le categorie* nei settori e nelle aziende • Irrigidimento della Confindustria 


m'aVsa°* airanpcllò*^'rniu i conlralti delle prin- blemi si è avuta ieri iiell’in- Sullo Ita cliiuinata larmzzazioni .si .sono dichiarale 

stalo lanciato nei giorni pie- categorie lavoratrici contro triangolare che si v « pace sindacale ». favorev oli ad una regohunen.j 

cedenti da* un comitato cil- «loU'induslriu sono prossimi svolto al ministero del Lavo- lu altri termini le propo- ta/ione dei sistemi per sii-j 

tadino sorto da molti me.si scadenza u già sono og- ro. tra il ministro Sullo, le sle del nùuistro del Lavoro pillare i contratti di lavoro, 

per la difesa del Cantiere. di trattative*, dai tossi- segreterie vii tutte le Confo- si orientano verso un nuovo 11 compagno Luciano La- 
L’appello recava le finnehi ni 'netalhirgici, dai mina- derazioni dei lavoratori e .sistema di contrattazione sin- ma. .segretario della FIOM. 


FIOM.l 


delle seguenti organizzazioni tori al settore della gomma, una delegazione tielln Con- ducale piti tendente ad ade- ù intervenuto per affermare 
c partiti." Amministrazione Quali sono le prospettive e fiiidiistria diretta dal vice l'ìre airattiialo situazione ilei che la dichiarazione degli in. 


c partiti.* Amministrazione Quali sono le prospettive e iiikiiisiiki ciucila o«ii vite j'ire all attualo situazione tiei clic la dichiarazione degli iii- 
comimale. amministrazione le questioni aperto in vista presidente Angelo Costa. La rapporti di lavoro, ma nello dn.striali precludeva la stra- 

provincialc. Camera di Coni- di quella che nei prossimi delegazione della CGIL era stesso tempo mirano a dare da ad un accordo. La rinnio- 

morcio. CGIL. CISL. UIL. mesi costituirà una specie composta dai compagni No- agli indu.striali garanzie di „e è terminata co.si: le Cori- 

PCI, PSI, DC. PSDL Badi- di -..glande stagione* sinda- velia. Foa, Homagnoli. Lama, una tranquillità dei rapporti fcder.azioni dei lavoratori e 

cali. PRl, Cristiano sociali, cale? Una discussione <r ad Stimilli c Giamharha. di lavoro, definiti ai vari li- tr-icMìfOio 

PLI. MSI. Cassa di Rispar- alto livello-, su questi prò- La discussione è stata aper- velli. In attesa che. appli- ‘ , .‘ ‘ . 


'I, PSI, DC. PSDL Radi- di grande stagione* sinda- velia. Foa. Romagnoli. Lama, una tranquillità dei rapporti fcder.azioni dei lavoratori e 
f. PRl, Cristiano sociali, cale? Una discussione <r ad Stimilli c Giamharha. di lavoro, definiti ai vari li- tr-icMìfOio 

.1. MSI. Cassa di Rispar- alto livello-, su questi prò- La discussione è stata aper- velli. In attesa che. appli- ‘ » • .* * • 

__ la dal ministro Sullo. Il suo cando l’art. 39 della Co.stitu- ‘«'Uistro. per iscrit- 

discorso può essere così rias- ziouo, sia la legge a regola- *’* *ui o o.s.serc azioni e pi t>- 

Firmato il nuovo contratto ‘im^te questioni, io Sf 

_____ 1) la stipulazione di on- Sullo lia piojiosto di di- 'vrra \nnuaia 

cuiilralti nazionali di ca- scntcre e sliidiarc i onie ar- **' possihdila di nuove di- i 

j. _ J I 100/ tegoria non è più -siiffl- l ivare ad un accordo intcr- "^cussioni su queste questioni. r.VTt.RNO* — 11 romm. VlrellMlo snlut.» miI sedile pnsterSore nella, macihln» del card. Ruftlni j 

JQk dente per regolare I rap- confederale su qiie.sta mate- ... ■ - - r , -n':- - 



Aumenti del 18% 
all'ltalcable 

Sono state abolite le differenziazioni 
zonali — Ridotto l’orario di lavoro 

Dopo ire di lunghe e niiniie. «• .si c -•■niit’itn, nell.i tìu-j 

difficili traU.'itive. intcrroUo rat:» d; mezz'or.», la pausa )>< rj 
più volto da :dcuno njanifesta- 1 :» refezione i*omprt*sa neU'or.i- 
zioni di .‘•ciopero. e dop»» fin- rio di servizio. Sono -l.iti : n- 1 
tervento del Ministero del l.a- che aboliti ; contraU: a ter-; 


tervento del Ministero del l.a- che aboliti ; contraU: a Icr- 
voro. è stato stipulato dai s:u- mine 

dacat; lideront; .'.11.» CC»ti.. Som» stati ;n»>ltrc pericziona- 
CISI. c CISXAL. tt nuovo con- nmlti dei rest.»nti ist.tuti 
tratto n-azionale di Irivoro pt r contr.ittual.. che ;ipport:»no ql 
i lavonston dotta Italc.'ibl**. t»'riori i»i'.,gliorai»»ent. 

Il contnilto che de«'orre ii..l 

l- 10 -ID(tl e .sc.'ide .t .*q- 12 -l.n:.l. - —- = 

prevede tr.a l'altro: l'.ibolizione 

di f|uals: 3 'i differenzi.izio.ne i IVT m ^ 

zonale ed tt ritorno al .>:tl;<r.o' 
unico n.azion.ilc. .--ull:! b.i.-c de- ■ 

gi; stipendi di Milano l. iin -; 2 _- 

ficazione delle zone e Igjrl 

realizzata .iiichc per fpnnto ri¬ 
guarda la contingenz,a. 'Ulla 
base del gruppo A: i'numcnto 
del 10 per cento .sulle nuove 
tabelle unificate, nonch-* nu¬ 
merosi e sensibili aumenti par¬ 
ticolari tendenti :» riv.'dut.are 
la maggior parte delle qualifi¬ 
che. Per i .subalterni, gli inser¬ 
vienti ed ; manovali, è st.iio 
apportato un miglior.unento : g- 
fiuntivo. 

L'aumento del U) per et nio 
sulla base di Milano ooinp<:>rt.i. 
per la maggior p.arle dei r.vc- 
ratort (residenti a Rom.a. Ge¬ 
nova. Firenze. Trie.ste e B(>Io- 

gna> un aumento dei 12 p»-r 

cento circa e. p*r rif.ha me¬ 
ridionale Un au.mento dei Iti-U 
per cento. Tal; :.ument; per¬ 
centuali sono stati :,pp<»rt.tti 
anche sulla cifra d; anz;-» i.tà 
maturata. 

E’ stato stabilito il pr.nc.pio 
della carriera automatica per 
molte categorie, nonché *011 ;.u- 
menlo del 5 per cento dopo 10 
anni di permanenz.» nel grido. 

Per quanto riguarda l’or ir.o 
di lavoro e stata fisi-it-'i ui.a 
riduzione di un'ora .settimana¬ 
le che porta a 41 ore se’tima- 
nali di lavoro per tutto il per¬ 
sonale. Temporane.amente t.-le» 
riduzione potrà essere rcaiiz-| 
zata a mezzo dì una c.iss.j-orc.• 
mentre d.d 1 genn . o libt3 .ni- G* adopero del caneelllerl e 
ziemnno . lavori d: un » successo In tutta Itali 

posila comniissione co.-titu.ta ^ono «\olii processi nè sono s 

dai rapprcsentant' delle org.a- a questi connesse. Roma n» 

nizzazioni sind-acali e deil.a So- pressoché deserto, il dott. Ri 

cietà. per una ulteriore ndu- rione cancellieri, ha confem 

zlone delJ'or.arjo settiman.ale e coda per 11 disegno di legge 

giornaliero di lavoro. E’ st.at:» solidarietà è stato Inviato 4 

HHgie aulita l’ora «uprrtetiv.a nazionale degli avvocati. Nel 

41 if W per il iiersonalc fom- In sciopero datanti al I 


porli di lavoro; n;'- L'on. Sullo ha tra l'altro ^ , 

* 2 ) si deve prevedere '”*'‘9»‘lif comunque non L» eitlCienza. aelie 

diiiU|Uc che ai contralti deve e.ssore messo in (lisciis-| - - — - 

nazloiiaU seguano c si col- 'I diritto di sciopero. 1 

leghino contratti di sctIiK d'ritto che inalicimbilc 

re o riguardanti parlìrola- »’-" ‘e dei LMMWAapn 

ri roinplc.ssl cd aziende: ^"ulacati | ■■ 

, .. ,, Ciiiah s»>no siale le po.sizu»- _ 

. 1 ) accettata la risei di- „j esimie neirinconlro tnan- _ __ j? 

cazioiic del sind.acati per q,-! MAH HgAVW 

una contrattazione «arti- Wl 

colata, («oesto («mino "'coSindTiStKI.V - _____ 

nel gergo .sindae.»le t'*.*li*J* j^elo Co.sta. visìbilmente con. 

■!rcn«n‘’‘'?.*V.ntMUi rhe ’-d*' «li ‘l‘"'rr discutere FalsO COmUllicatO C 

accordi *. contralti che temi, h.i delegato ;i 

riguardano 1 settori e le fi segrct.ario venerale; 

«iziciiflc) occorre pero prc* *' l'iiii*. tiz *oi 

sedere nn sistema elic^ ga- tiella C«'nfindu- l-« tlìre/umi' provinciale »lel 

raiitisra agli imprenditori t-;s; h.iim»'» tass.ntiv.i- le li.» tliffiiso un co 

quella ohe il ministro 


ilella O'ufindu- l-« »l>re/ioui- provinciale »lel- 
h.um»'» tass.Ttiv'.i- le l’«»‘'te b.i tliffiiso un C(V 


mente c.selusa l.i e<’»'sis 1 rn 7 ,a niim:c.»t<» ii iela/i»>ne alh» eiah* ilell.» CGIL. c»>mpagno meno 20 .»ulome//i. sia per 
di contiatti n.i/ienali ^■onl^.•.«>pt i •• ;»• ew l.mmlo ti.il -s.u- f.milio i’i.ttvannin!, chieilen- eluiini.ire il lav<*:o .stra»>rdi- 


Niente processi 
ieri nei tribunali 


JKmÌ 


quelli di settore «• <li .i/iend.i. «l.uMto p .n inciale ilella dogi 
O runa cos.i. o l'.ilti.i. iiannolcCìIL pe: «iom.ini. ;:» *ut:i : ;u.».' 
<lett<» j-ervf/i »l, nio\ mientt» pesi.»- ^ I 

('(>fl -- lì R'^jje l-i e^—<• -1 tent.i d: «'«m- .'inii 

nmgnoli. iKiriaiuK* » nome j fin.»;!.» t;uiste//.i ilelb» );»•') 
dell.» tb'lcg.i.'ii'nt* tlella « «'IL j. ,, ilinu»str.»;e. «"U *,.» »i 

l»a affernialte liiug;ai*le .iffpinia/ìt*m-che il ga»:; 

I) l.a « iMcr Nindaralr »Lind.'.cat«> a\ rebbe .i.g ;«* — ji'.r.; 






ti Icenologici che si svi¬ 
luppano nel processo pro- 
diitiixn*.’ Ogni sistema ri- 
ifidn in niatrri.i di contrai-i 
li di Livon» è in primo" 
luogo iin’iliiisionc. Se si 
vuol parlare di « pare sin¬ 
dacale » si deve tener pre¬ 
sente elle essa si enstniìsee. 
giorno per giorno, eoo lai 
azione sìnd.aeale sul piano, 
nazionale, di settore e del.; 
le aziende. i 

2) Fatta questa prenies-j 
sa la CGIL è d'accordo i 


TORINO. 


per fornire al ministero 'or.-iori d»-I i-omplcsóo Oi v» ::-. l IL .1 itrr.nde «leioivro de: me- 
..tsis so"o .<i'f.si in .^o.opcro per m. z- : ;.m.vo.»n:v'. d. Muano che h.i 


elementi utili per valu¬ 
tare la possibilità di 
giungere ad una regola¬ 


la» !»cioprro dei cancellieri e degli ntflclall giudiziari b« A\nto 
pieni» successo In tutta Italia. Quasi in nessun tribunale si | 
«.onu s\olii processi nè sono state effettaate le altre operazioni - 
A questi connesse. Roma nel cortile del Palazzo di Ginstlzio. i 
pressoché deserto, il dott. Ragozzlni, segretario deirAssocia- i 
rione cancellieri, ha confermato l'insoddisfazione della cate¬ 
goria per il disegno di legge governativo. L'n telegramma di 
solidarietà è stato Inviato aH'.^ssociazione dalÌ’.%ssociazlone 
nazionale degli avvocati. Nella foto: iin grappo di rancellieri 
in sciopero datanti al Palazzo di Giustizi* a Roma 


l’.VTFllN'O* — Il rnniii). V irglllii». a .•.iiilsint, mentre p.irb» duraiile b» fesi.i deU’Inrurunazione. deslr.i il cardinale lliitUnl 

Queste due fotofjratic clic 
ini'dficnzKt ha {atto ju'rre- 
aire ai n't)r/i(d’ r'trafiffoitn 
due aiuvieali di naa erri- 
itKìttia relic/iosa arrraata 
dantenieu aeìia ciltadina 
eutaaese d' Paterau. Chi 
sono i due tiersanaf/ai t'e- 
stef/f/iati ilidla folla ehe nf- 
toniia fa niaeeh'un.' L'ano, 
il prelato, c H eardinnlr 
liaffini. noto i>er le sue ar- 
rersioni alle aperture so¬ 
ciali e (die sinistre in oc-" 
nere. L'altro personafip'o. 
ritratto ìnentre parla a! mi- 
erofono. e che è stata al 
centro della nianitestazia- 
iie. è nientemeno ehe il 
eommendator .Miidielanfirlo 
\'irpiir>to. Chi è ViraiViti/.’ 
/•’ cpial- circostanze lo han 
no portato a Paterno'.’ H 
enminendatnr CirpiUito e 
tornato netta jintira Pater¬ 
no per incoronare la statua 
ilrthi Madonna della Guti- 
.«oliiriod»* ili unti jircjio.'-u 
coromi (lei rnlore ili rimi 
mezzo miliardo. Il commen¬ 
datore è. infatti, nn noto 
I henejattorr della Cloe.sn. 

] La sua notorieU'i e.spìos.e 
nn i)aio di anni fa in ocen- 
s'otne di (ilenne. miraboinnt > 
intprcse harsisdehe: la sea- 
liihi (dl‘.-\ssiear(itriee Italia¬ 
na — dopo clic il comtiieti- 
iliifori’ era riuscito ad im- 
po.ssesSarsi del pacchetto ih 
maqpioranza della Lifpdpas 
— c la scalata non nir- 
no clamorosa, alle Laneros- 
.'•'i. Dite imprese che fecero 
molto ramore ))cr la spre- 
phnlicatezza dimostrata da', 
finanziere che fu (d centro 
della ncendu: ri X'irpillito 
appunto Le due scalate 

. . ... . .. .... non (iettarono infatti ne! 

.\TF.RNO —Il romm. \ irellMto seduti» sul sedile posteriore nell», macchina del card. Rufllui tnara-^nta soltanto la borsa 

--- - -—■ . - ■ ----- r;-L:—^ ncl patliro I?J'( 7 /•OMl (!' 

. , • 1 11 . • 1 - . f • azionistr: ,1 crollo delle 

L erticienza delle poste poggia sugli straordinari iizoìni delia Lancros.s'i r 

--—---—-- - . jflia l.ifiataodopo il 

. Inumi - detle tinolaz'oni 

Confermato lo sciopero di domani I 

_ • • ■ ■ 9 ■ ' falhmeato m'’- 

liCi S0WIZI del itiovimento postale l 

M 1 (ir ìiiroratnrK 

- -—"—— -—------—^ ; -V*’? tiduuU*» notisti' 

Falso comunicato della direzione - Una dichiarazione del sej^retario del sindacalo | rnViiVi^u"r.'lliqo 

-j :»[ ombra dal X''r- 

I.OÒ.I nielli:, e: .-.luuu eh.eiiuiu* i iq- .is-.uii*.; .-uu- ù. viiu'j i;cii/.. > i he I.i j 

volti al segretario re.spim- .litri 30 porl.ip.uehi e ven-jilire/u-ue iu» .»itu.i*.o :n qu»- j ‘ '' y'-a J.a prc^oya 

ibiie »lel siiul.iealo provili- i^iuio me.'Si in seivi/io .il-u*.! uiorn . eioe «l.il inomen*.»>i <oronn e muu.- -o >> , .1 

ale ilell.i CGIL. c»>mpagno meno 20 autome//i. sia periih,- ; po:i.ip.ueii; ii.umo in.-' 

milio i’i.»»vannin!, ehieilen- eluiioiare j 1 lav<*:o .straordi-|/•.f 5 o ,» tare sohanto 1 ,. 7 o;»- ‘ . " , ' « . ' * • 

rrd o. puMHiali//.Tic: 1.1 SI- iia! .o. s.a per m.elmiare laverò S..:,o .-late leelu-, ron.n'a-òme e 

, . , , . |:..;e b.-u t ;0 pei.Mine eon aa-! v..,, rostrn'ta 

^L eviJeiite ehe l.i .li;e- RiiiuiiriJo .ili ;.’i.J.ig:iie eoin-.-..aie//; p.op.i .mpegu.itej 

0 ) 1 ,- delle !’»>>;»■ — »i li.i pinta un. t.miente .»i .<uulaca- nell., .l.-ti diu/ioiie viei p.»c-i ,,,, .ostata un mdlanìoL 
eh..'.r.Tlt> G;(»v.uin..'i: — ìen-!:;. e della quale la d;re/joiie ci». N".,;» ^,> 1 ,.. nia sono rn-j ,V.-'r(. i-'r. oi r- •' nn aifrr- 
1 d -TMtuiare la vt-ia ;.i-|.ielle l'oste parla nel suo e.» . . paeeh; in .i-r.vo pie-.-! \eo ò'.e h, rntt'finra -a man- 

one elle Sla all.» na-e vie!-. aiunu alt». »»eeorre dire elu-,--e i ])al.;/ 7 i pò.-*,.ih. eosi. n-[ ro.-o. (,h o,-. lerati L; 
l'.'iii.'de .i.u.'..i/ii’.i-‘ in l'o..-o;ess.T siiffi.igava e suffrag.a le»ee.iqo po; eh utei’h .»d an-j ,tPo, ne't'atui d- noroere c’- 
pa« ihi domuilio. «• : ino : .chieste nostre e »iel per-i lare i ritr.irh in p.oj»::.' ! *,( Vera-ne d rvodel- 

V! 1 h»‘ e; hanno -.pinto .i -on.ile. Il minier»» de. patch i^iie.-ia »• la ve. .'a- ?>!.( vor- fiell'erroernio trmp'o. 

10. L.ni.iie lo-scii'pe:»'d: ilo- che vlovev.inn e-sere conse- :ei .igg;ung<*re (‘'.e lo -.c:»»- / C.t-a della Corifa 

i.in:. i 70 p».r;ap.acch: »• i .32jgn.,;;. cioè le * rese». lìs.-.h»' paro prov.nc..iIe — eonr.'.i- . .Ma.»)»».,, ('.ìii.,,I('irione * e 
lìisti vleiriifficu' non \ o-jdair.nmminrstra/.ione i ;sultoi • Kinien*e a »iu.ir.;o .ifleuiia na'nUrn-nndo-nnz'one.Art- 
lu»no vìifendere .ilcun p: .\i-ì» he potevano es-'Cre fatte .uljl.i d;r,./.on.- delle Roste — che pur-ta Ca-a è .stata rC 
gio F.SS 1 tlesiile’anv» lavo-jun.i siila condi/uine: fermarelnon e siato pio.hun.ito in s,.- aitata doairn’ea lia \"’rpiì- 
ire 7 ore al gio-no. eioe.eìi antoine/ 7 Ì nel divieto vl'.,h;uilo .dr.ia;ta/.o:i.- m eoiso ì to ,:.'<u'ir'e a' rarà-r.ni/. K 

11. nr.tc gliene spelta, e ih-'s..-t.i. o int'-ah'iand»'' d tiaf-;,. .» d.iniic;!;,*. hensr , r < 011 ,> o tre donazioni: :,r, 

ribuire s p.ìcch: .sen 7 .i .il-'rico fermando,'! in ler/a lìLi. per i.mu"veie un.i s.tua/io- ,, M’tairo. -t:* tolnfo a' 

ina quota stabd.ta ;):eee-!*d,i hi r'ehiestn e suffr.igata ne intohei.dille in tut:; .se;_| a’ì'dc’o c'Ie 

.'iitemente In ■.es:an 7 a es>T:.inche dalle e.»s:delte «mi- •. i/; ,ii ' l'i.'vnnei'.to postale 1 do 10 n'cino . ìm- 

_______ _ I ^ po't eieg .'.1 h''!l .1 ! -000 stilfjj loi,-,; :n> .{r-ria O" Ti.CiClù, 

’ j dea’.: ;nsu«tiee!it. 't.pendij Oi.e.-r’ii’" ; •(( n-oi -Ciacè- 

cil- h -ihhhe.in ' .-.d • t f:'i-:- j r,i l'i.'rd ’i.i’' (■'>■>;,■ .Af.,!):»- 

-- , 11 .ire un ina'-.u'.inie i)>, J rrrnro i- ts'r' Co.-r t'i'- 

^ ^ ''tr.ioriìin.irai K". v.iai-one <r'ó"o ha in'ntu p ii di nn.: 

mmImi ■» -- ia lo;o e.i raioroC- rcono.rc'-- 

■ Ilici 1Lil^5IICI \[#l I Ir » H " e—ere r.eom}>en'.ìt; nieaì.»'.! •( r* lardinaìr 

_ _ lasciando -i.l altri ia\orato: li n i he rrhhrifof c 

ndl* P»'^' b'hta d. t.ovaie un.» Paterno 

lll^AiA. Wl a ioccup.:/.one ne; se:v:7: d.j .tLi!or„-,io -pencolate 

-novmienti' delle l’oste L.ij -pecuoiZìoni hor.-^i-vche. e •! 

:.S';eni.s ..hi FIOM 0 alla G. orerai del r. i..».-.. \dire 7 ione m guaiiìa bone dal; si/o ijomr co.-'t d’sensso. le. 

Ih .1 lirr.nde sctopero de: me- n ciatur,. de..a Oi.vett ci. .\z.. e dire che rorg.anu'o del pcr-j benceoicnza d»'? rarifinnr 

Imeco.inì»'. d. Milano che h.a «onr* sces; occ. .n sc operò d*.!- son.ile e r.masto aU’inci.-eai t'crso quest'uorrin non e .sio- 

:u-o ; :o 2 o rcH.'i glorn.n.i di ’.o h> alle 18 al lOO - per ,;,i,ello del 1953 Lo diciamo fa neppure scalirta. K d’ul- 

. • • u - I 'T- Hrt I r -iT-' ris'--. Xf a-;* noi. E .affe.-niimmo die. per tro canto senza il sohdn crr- 

_ met.omeccansche per la M.iljr.ido li pos.zior.e de,-.i rnvanor.^men*: -s.il.ir.r:l . „ 1 ... 1 t.,.. .i.r. ». ...-i., . 1 ,. 

nientazlonc di un sistema coniplet.’’. pnrnà salariale 'ra CISI.. incomprensib.le per un.a L.i Comiiiissione interri.i h.i migL*'r-t|‘e -Ui.o ’I servizio iitodilu 0 it o ta..' 0 ..i • 

di contrattazione sinda- ì.ivor.atr.c. e ìjvor.itor.. organizzaz.one ò-.nd.ic.ale che fi immed .at-iniente preso conta:- «ti recapit»». per renderlo pni •> or '»ifrre.''.''e pnbbl'co ro- 

caie; preferisce raccordo f-o sciopero è stato d*.ch a- d.chìara ’.mpegnat.n -a dare un.» to con ’. » d.roz.one prec.s indo modem» e .ideguato .ilio aie ritaìcasse. a crebbe mai 

•tlla' soluzione legislativa rato dalle C I. nonostante l’vip- soluz.onc al problem.i dell.» p.a- i.i rivendicazione dei hivo.'-ato- nvmve c.iratleris*urhe dell.i potuto d eommendator l’.r- 

seinnre che noi la legge formale della CISL rità. le lavor-.Trc: e . lavora- r. n un ..unionto d. 30 1 re ciUa. soddisfacendo me*'’Ì:o oin-fo portnre a lerurne h 

-lecnlga ornilo ^abilito pubb'.icato un conur.i;- for: d. tutto ;1 comp’.e.s.so del- omr.e. posrz.or.e che la dire- j occor e .is.uni^-e ‘'norcse e uscire dolio 

accolga qiianin sia 0111 io contro lo sciopero, ginn- ì-i Onvett; h nno ..der.to con /ione r.spincev.i r ■.•hu.niando- i..umi.i ,01 Io --’e--o en¬ 
ne}] accordo. genio a .sconfessare La stecsa entu.siasnio allo sciopero c.aran- .si a.l'impo.ssib.iiTa d. «’orrispon- -tlmeno 1_00 pcr.-oue da im- \ k-. rinTn'trtTi» > 

CISL (• UIL — I rappre- organizz-azionr CISL milanese tendo ia completa nnscita d; dere in qiuvo momento un pteg.nre no: serv : 7 .i del mo- .< .11 . ■ ' i ’ t 
'manti di ouefite due orca-*che. come e not/v. ha ereaniz- cKieata nnye.«i« operaia amnento d: eanattere cenerale. vimcnto nost.ile. 


gii.ii.ì.i iiieiit:, lU .s,;uno ch.i*iio;u' che si.inii .issuiit; suu- d. enie; gen.'.i > che I. 

iivnlTi .il segretario re.spim- .litri 30 port.ip.icchi e ven-jdire/u-ne iui .ittu.ito :n qiu- 
'.ibiie vici siud.iealo provin- iriin.' me.'Si in seivi/io .il-|sti uiorn . cioè d.il inomcnt» 


enie; gei!.'.. > ciie hi} 


ilogl ti. puiiHialÌ 77 .nic: Li si- naiio. s,.i pt-r ni.ehomre ;] 
;u.i.'.o!ie :ervi/;ii 

i K’ evidente che Li tli;e- R:i.’ii;;rdt> .iir.'.’id.igme coin- 
.'ii'iit- delle l’tiste — ci li.» pnit.i un.t.imente .u suulaca- 


- sti uitirn . cioè d.il inomcnio. 
■.itile : p»»!l.ip.u'cii! inumo :n.-' 
-I/Mìo ,i ture s,ih.Ulto I,- 7 oif, 
1 ,<|. l.ivi-fii Sii.'io si.ite j celli-! 

[t.itc lifii tìO pcisone con .i.i-l 
-."ome//; p.op;! c .mpcgn.itcj 

- nell., d.'ti diu/ioiie vici p.ic-i 
!■ cil. Non st'lt*. lun s: s«>no '-n-j 

\ . p.icciv. i;i .fr.vti pic—i 

l’i-O 1 ]).‘I.;/71 pttst.lll. Ci'st. n-j 


gni'li. l'nrinmlo » nome iHui;.- !.i t;uiste//.i delloj );ch..'.r.Tlo Gn»v. 3 n.n.n: — tcn. ti. e della qii.ile In d;re/joneh ii. Non sol.*, ma s: -.mo -n- 
l.i tleleg.i.'ione d.'lln « <. 11 . -c'.t'pci*' e vi. vlinu»str,t;e. .'tnjt.i .i su.itui.irc !.t ve:,. ;a-jiiclle P.isU» p.irl.i nel siu» e.» I.;..:; . pneciv. i;i .crivo p;cs- 
nfferni.ilo- iujiti.i’tle .iffeima/it'ni, idie il'g;v»nc 1 1 ;.- st.i .ili.» ii-i-e vlel-. niuniv.ito. t'cctvrre ihre clU |-o 1 ]).«I.;/ 7 i pttst.ili. ci'st. n- 

I) l.a « pace simljcalr » -md.'.c.ito .». rebbe ng t«* — i’.ithi.'.le .i.u.'..i 7 io.i-‘ m . 0. sei ess.n sufii.ignv.i e snffr.iga le» ee.ui** po; eh ntc;’t: .»d nn- 

imn può essere riferita p.iiticol.i. mente per l’.tg.t.i- .1 p.n . tu lionuiiho. c : ni.» : .chie.sie no.stre e del per-i i.i;,-i !itr.i:h in ;).»•]);:«' 

alle sole garanzie da dare /n»ne in co;-t> neirnftìcio de; l'V! .iie e; li.inno spinto .i sonale. Il minier»» de. p.uch i^m-st.i e Li ve. .'«i. ?.!,( vor- 
asii industriali circa una p.icchi .1 lì.itniciln» -— neirm- pn>. L.ni.iie lo .sciopeit* d: ilo- ciie vlovev.mo e'sere conse- .ieg;ung<*re (‘te lo sc:o- 
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La nostra inchiesta sull’ < altra Europa > 

Le cooperative in Ungheria 
sono sorte con metodi nuovi 


Oggi il dibattit o sulla politica ettera 

A! €ongresso iabumia 
H programnta degli anni '60 

La direzione gaitskelliana riesce a smorzare ogni tentativo di rimarcare 
il carattere socialista del Partito - Mikardo o Wilson il nuovo presidente? 


Dopo aver sbagliato due volte gli ungheresi non potevano farlo una terza - i 
contadini e la controrivoluzione - Per favorire la collettivizzazione si frenano 
anche progetti industriali - Perche la Polonia ha dovuto fare la scelta opposta 


7. 



Nonostante le Kra\'lsslmc distruzioni causate dulia guerra, il luitrimonlo bovino rappresenta 
per l’Ungheria una delie principali fonti di reddito. L'alievamento stuilivo prevaie' In Panno- 
nta. quello estensivo nelt’Alfold, dove perb ò andato gradatuineute perdendo terreno In fa. 

vore deiragrlcoltiira 


« Nel movimento coope¬ 
rativo delle campagne — 
ci diceva il compagno Ka- 
dar — noi ungheresi ab¬ 
biamo sbagliato due volte: 
non possiamo permetterci 
di farlo una terza ». Cre¬ 
do che stia proprio ^ui il 
particolare interesse che 
offre oggi Vesperiema col- 
Icttivistica in corso in Un¬ 
gheria: esperienza tumiil- 
tuosa che ha risto in tre 
anni le cooperative a//er- 
marsi su quasi tutte le 
terre. 

A che cosa alludeva Nu¬ 
dar? In Ungheria, come in 
altri paesi, il movimento co¬ 
minciò nel ‘49, ma poiché 
era qni meno maturo che 
altrove, per l'assenza di 
qualsiasi tradizione e la re¬ 
centissima attuazione della 
prima riforma agraria che 
il paese avesse conosciuto, 
fu subito viziato dn pres¬ 
sioni e forzature che dette¬ 
ro risultati negativi. I.e 
cooperative /nnzionnrnno 
male, erano indebitate, ma¬ 
le attrezzate: t raccolti ca¬ 
devano. Non si raggiunse¬ 
ro mai alte percentuali di 
collettivizzazione (il mas¬ 
simo fu il 25% ): quando 
poi nel ‘53 si riconobbe che 
le cose andavano male e 
si autorizzarono le coope¬ 
rative a sciogliersi, metà di 
queste si affrettarono a 
farlo. Negli anni successi¬ 
vi vi fu una certa ripresa, 
confenutn però entro li¬ 
miti modesti perché non 
accompagnata da una sc¬ 
ria analisi critica dell’e.spe- 
rienza precedente. Nell‘au- 
tunno del ‘56 nuova rica¬ 
duta c nuovi scioglimenti 
di cooperative. 

I contadini 


con Kadar 


Vi fu però, in quell'oc- 
casione, anche un feno¬ 
meno del tutto opposto e 
altamente positiro; nelle 
giornate più tragiche i con¬ 
tadini appoggiarono il po¬ 
tere popolare. La contro¬ 
rivoluzione nelle città po¬ 
tò trascinare con se unn 
parte degli operai: non tro¬ 
vò invece nessun sostegno 
nelle campagne. I conforii- 
ni accolsero con diffh.enza 
i suoi slogan: essi difen¬ 
devano la terra ricevuta 
con la riforma del ‘45. Qua 
e là riapparvero i vecchi 
proprietari e i vecchi gen¬ 
darmi rivestirono le uni¬ 
formi di un tempo: furo¬ 
no cacciati a furor di po¬ 
polo. Il contadino poteva 
anche pensare che i comu¬ 
nisti lo avessero infastidito 
con le loro storie di coo¬ 
perative: ma la terra glie¬ 
la avevano data e gliela 
difendevano. Questo era lo 
essenziale. 

Dopo il ‘56 il governo 
Kadar si preoccupò innan¬ 
zi tutto di consolidare il 
potere operaio. Non vi e- 
rano certo in quel momen¬ 
to le condizioni per pen¬ 
sare alle cooperative. Bi¬ 
sognava piuttosto accoglie¬ 
re le rivendicazioni imme¬ 
diate dei contadini rimasti 
fedeli al potere socialista. 
Venne cosi l’abolizione de¬ 
gli ammassi obbligaton, 
con un conscguente sensi¬ 
bile aumento dei prezzi a- 
pricoli. Qualcuno attaccò 
queste misure come se fos¬ 
sero delle < concessioni ec¬ 
cessive ». In realtà, erano 
l'inizio di una politica nuo¬ 
va verso i contadini, fon¬ 
data per In prima volta su¬ 
gli stimoli economici e 
quindi Sitilo appello ai lo¬ 
ro più diretti interessi. 
Prima o poi misure ana¬ 
loghe furono, in misura 
più o meno vasta, adottale 
anche in altri paesi socia¬ 
listi. 

Subito si avvertirono gli 
effetti benefici sulla produ¬ 
zione. In pochi anni i con- 
tadini ungheresi videro 
crescere sensibilmente ì lo¬ 
ro redditi: questo valeva 
tanto per coloro che erano 
entrati nelle cooperative, 
quanto per coloro che ne 
erano rimasti fuori. Forse 
più per i primi che per l 
secondi. Per la prima volta 
nel '58 i guadagni dei coo¬ 
peratori furono più forti di 
quelli dei contadini isola¬ 
ti. Il momento era dunque 
favorevole ad una ripre¬ 
sa del movimento Ma le 
e.'itazioni restavano fortis¬ 
sime Son era lontano, in 
fondo, il periodo in cut il 
contnd'.no ungherese dor¬ 
mì ve per terra e per terra 
vedeva partorire la sua don¬ 
na. manniara pane e ci¬ 
polla. rivcvo con altre die¬ 
ci persone m una capanna 
e si repnfara fortunato se 
non era uno dei tre milio¬ 
ni e mezzo di mendicanti 
che si aggiravano per il 
pmse. Adesso, invece, sta- 
vm relativamente bene. Di 


Tittoro però si sentiva dire: 
entra nella cooperativa e 
starai meglio. La sua ri¬ 
sposta istintiva era: sto be¬ 
ne anche così; lasciamo 
dunque le cose come stan¬ 
no. 

Proprio questo era il pri¬ 
mo tratto originale della 
ripresa del mouitnento coo¬ 
perativo in Ungheria, che 
cominciò appunto nel ‘58: 
per la prima volta esso si 
sviluppava in un momen¬ 
to di alta congiuntura nel¬ 
le campagne, quando i con¬ 
tadini già si sentivano a- 
giati. Coglieva bene que¬ 
sto particolare, in una no¬ 
stra conversazione, lo scrit¬ 
tore Tatui, populista, non 
comunista quindi. agricoU 
tare egli stesso perchè pro¬ 
prietario di una vigna. < Per 
molti anni — mi diceva — 
sono rimasto silenzioso. 
Non aprovavo la politica a- 
graria. Palese o sottintesa, 
si era diffusa la teoria che 
il contadino non sarebbe 
diventato socialista se pri¬ 
ma non si fosse impoveri¬ 
to. In realtà, con quel si¬ 
stema. poterà anche diren- 
tare povero, ma non diven¬ 
tava mai socialista. Oggi 
si parte da una concezione 
opposta. Ebbene, allora ci 
sto ». 

E infatti Tatai non solo 
ha pubblicamente preso 
posizione in favore delle 
cooperative, ma è entrato 
lui stesso in una di e.sse. 
Sello stes.’io partito ope¬ 
raio il nuovo indirizzo non 
si è pero affermato senza 
contrasti II '58 fu un anno 
di discussione nelle sue fi¬ 
le c nei suoi organi di di¬ 
rezione. La recchia feiuien- 
za settaria si manifestava 
di nuovo: vi erano compa¬ 
gni conrinfi che t conta¬ 
dini non avrebbero mai a- 
derifo olle cooperative, se 
non fossero stati coperti di 
tasse finché ne fossero ri¬ 
masti fuori Altri, all'oppo¬ 
sto, sposavano pari pari 
la mentalità più diffusa nel 
contadino medio: le coope¬ 
rative saranno anche neces¬ 
sarie — dicevano in so¬ 
stanza — ma perché dob¬ 
biamo tornare a metterci 
nei pasticci, riprendendo il 
movimento proprio adesso 
che ci siamo appena rad¬ 
drizzati dai colpi del '567 
Fu in polemica con queste 
due tendenze che si affer¬ 
mò la nuora linea: portare 
i contadini nelle coopera¬ 
tive fornendo loro nuovi 
vantaggi e cercare quindi 


KIKV. 3. — Si apre doma¬ 
ni nella capitale ucraina, da¬ 
vanti ai piudici della sezio¬ 
ne militare della Corte su¬ 
prema ucraina, il processo 
a carico di due giovani olan¬ 
desi che hanno condotto 
opera di spion.aggio sul ter- 
ritiirin deirUnione Sovieti¬ 
ca. Le autorità .sovietiche 
hanno concesso la più ampia 
pubblicità al processo c au¬ 
torizzato un gruppo di gior¬ 
nalisti occidentali e un di¬ 
plomatico dell* ambasciata 
(l’Olanda ad assistere al di¬ 
battimento proce.s.suale. I 
giornalisti e il diplomatico 
— il secondo diplomatico P. 
J, Polak — sono partiti oggi 
da Mosca per Kiev, Le due 


di convincerli facendo leva 
soprattutto sul loro inte¬ 
resse. 

La nuova partenza del 
movimento collettivista av¬ 
venne in Ungheria, per 
molti aspetti, su basi nuo¬ 
ve. U Ticonoscimcnto della 
rendita fondiaria fu di¬ 
chiarato obbligatorio. Pri¬ 
ma tale riconoscimento in 
linea teorica esisteva, ma 
era solo facoltativo c quin¬ 
di sì giudicava « avanza¬ 
to » il non pagarla. Nella 
pratica oggi ogni contadi¬ 
no che entra nelle coope¬ 
ratine riceve un tanto in 
base alla terra che ha mes¬ 
so in comune. E' stata in¬ 
trodotta inoltre, fin dallo 
inizio, la pensione di vec¬ 
chiaia, interamente pagato 
dallo Stato. Ogni capitale 
che viene portato in coo¬ 
perativa. compreso il be¬ 
stiame, è indennizzato a 
pieno costo. Le condizioni 
sono, come si vede, di e- 
stremo vantaggio. Aggiun¬ 
gerò un’altra innovazione, 
questa volta di ordine po¬ 
litico. Nelle cooperative un¬ 
gheresi vengono accettati 
tutti, anche gli <ex-kulak». 

Le cooperative 


e ì kulak 


Viene quindi a cadere 
quel triplice principio su 
cui si fondò tutta lo collet¬ 
tivizzazione sovietica: ap¬ 
poggio del contadino po¬ 
vero, alleanza col contadi¬ 
no medio c lotta contro il 
* kulak »? No. non cade 
affatto. — risponde Kadar 
— bisogna solo fare atten¬ 
zione a non applicarlo 
meccanicamente in condi¬ 
zioni che ormai sono del 
tutto diverse da quelle rus¬ 
se del 1930 Oggi il < ku¬ 
lak » ungherese è in real¬ 
tà un « ex-kulak ». se non 
altro perché — a torto o 
a ragione, non è adesso il 
caso di stobilirlo. tanto 
più che la cosa non venne 
mai proclamata ufficialmen¬ 
te — e.sso venne già espro¬ 
priato agli inizi della prima 
collettivizzazione e le sue 
proprietà furono ridotte al¬ 
le proporzioni di quelle di 
un contadino medio. Lo 
stesso contadino povero non 
è più quello di dieci anni 
fa, in balio di se stesso, 
portato quindi a vedere nel¬ 
la cooperativa Io sola sal¬ 
vezza contro il * kulak ». 


spie — Evert Reidon e Loii 
De Yaher — furono arre¬ 
state il 20 agosto. Esse svol¬ 
gevano aziono di spionaggio 
fin dal 21 luglio, giorno in 
cui giunsero nell’U.R S S 
II mese scorso. In stesso 
tribunale di Kiev condan¬ 
nò lo studente americano 
Man-in Makinen. dopo aver¬ 
lo trovato colpevole di spio¬ 
naggio. in circostanze vir¬ 
tualmente identiche. Maki¬ 
nen fu condannalo a otto an¬ 
ni di carcere. L’altro anno 
altri due americani furono 
riconosciuti colpevoli di spio¬ 
naggio. ma in sede di appel¬ 
lo la pena di reclusione fu 
commutata in un provvedi¬ 
mento di semplice espulsio¬ 
ne dairUnione Sovietica. 


Infine, i rapporti fra i di¬ 
versi strati sociali nei vil¬ 
laggi si sono notevolmente 
intrecciati in questi anni, 
anche attraverso i vincoli 
familiari. Hipctere mecca¬ 
nicamente il vecchio prin¬ 
cipio significa stimolare dei 
contrasti che non avevano 
più ragione di essere. Si è 
preferito dire quindi ni 
cooperatori: decidete voi 
stessi, accettate o respin¬ 
gete dalle cooperative chi 
vi pare. In genere, gli < ex- 
kulak » sono stati accettati. 
\'i è una sola limitazione 
— per due anni non pos¬ 
sono essere eletti alle ca¬ 
riche direttive — ma an¬ 
che per questa sono state 
fatte delle eccezioni. 

Del resto, per tutti i pro¬ 
blemi viene lasciata molta 
autonomìa ai coniadiuì. Le 
clausole rigide del vecchio 
statuto-tipo della coopera¬ 
tiva sono state abolite. Il 
presidente viene eletto 
senza interferenze dall’e¬ 
sterno, perché si tollerano 
in lui molti difetti, ma si 
esige una sola cosa: che 
abbia In fiducia depli altri. 
Diceva giustamente Kadar 
che per tl contadino il po¬ 
tere popolare, il regime 
lìunro è lui. il presidente: 
Kadar, il capo del gover¬ 
no, i ministri sono lontani, 
non influenzano la sua vi¬ 
ta di ogni giorno, mentre 
col presidente e con gli al¬ 
tri dirigenti delia coopera¬ 
tiva il contadino hn qunti- 
dinnainrnte rapporti, da 
cui dipenderà se sarà o no 
soddisfatto. 

In tre anni — anzi in tre 
inverni — le cooperative 
hanno conquistato tutte le 
campagne ungheresi. Que¬ 
st’anno abbracciavano il 
90'r delle terre c il 31'.r 
del Urstiame bovino. Il fe¬ 
nomeno c stato più rapido 
di (ptanto gli stessi dirì¬ 
genti ungheresi desideras¬ 
sero. Un po’ perchè per¬ 
suaso. un po' perchè pensa¬ 
va che ormai non vi fosse 
altro da fare, il contadino 
si è affrettato a entrare 
nella cooperativa. 

Se da nn lato è posiff- 
ro. uno sviluppo tanto ve¬ 
loce ho anche aspetti ne¬ 
gativi: diificilr è infatti 
trovare subito i mezzi tec¬ 
nici per tante aziende col¬ 
lettive. Ora. la cn.stiluzione 
della cooperativa non è che 
il primo passo. L’essenziale 
è che essa sia capace ades¬ 
so di assicurare una mag¬ 
giore produzione. Il paese 
ne ha bisogno per i suoi 
maggiori consumi, per le 
sue esportazioni, per le sue 
industrie. Proprio quello è 

10 scopo del movimento col¬ 
letti cistico: solo così d'al¬ 
tra parte il contadino potrà 
.^fnre realmente meglio nel¬ 
la cooperativa. Ma per 
questo occorrono macchi¬ 
ne. concimi, stalle moder¬ 
ne. quadri tecnici, insom¬ 
ma tutti quegli attributi di 
una agricoltura moderna, 
che sono indispensabili per 

11 movimento cooperativo e 
che in Ungheria esistono, 
si. in proporzioni molto 
maggiori di dieci anni fa, 
ma in misura che è pur 
sempre del tutto insuffi¬ 
ciente. Occorrono quindi 
fluori ini^estimcnti. Ebbe¬ 
ne. i dirigenti ungheresi 
sono disposti a stanziarli. 
Pur di farlo, essi freneran¬ 
no anche certi piani di in¬ 
dustrializzazione. Di tutti 
è questo, io credo, il tratto 
più originale della loro 
esperienza: è la prima vol¬ 
ta che si compie una scelta 
di questo tipo (forse è an¬ 
che la prima colto che esi¬ 


ste la possibilità economi¬ 
ca di farla). 

Ma ò proprio questa ca¬ 
ratteristica della collctti- 
vizzazione ungherese quel¬ 
la che cl aiuta a capire 
meglio perchè 1 polacchi 
ritengano invece di non po¬ 
ter procedere oggi sulla 
stessa via. /luche In Polo¬ 
nia le cooperative agricole 
ebbero unn partenza sten¬ 
tata e nel '56 si sciolsero 
precipitosamente con un 
moto disordinato e convul¬ 
sa. Oggi ne esistono fiochis¬ 
sime: ad esse appartiene 
.loia l’1.5% deliri terra. 
Quasi tutte si trovano In 
certe regioni delt'orest. I 
poltiechi — si bii(li — sono 
(inch'e.s.si convinli della sii- 
preiuazia dello grande 
azienda cooperafira: mn ai 
contadini garaiil'scoiio che 
non se ne parlerà ancora 
per molto tempo, almeno 
finché i contadini stessi 
non cambieranno parere. 
Essi sanno infotti che i 
mezzi tecnici del fuiese unii 
sono sufficienti per soste¬ 
nere un vasto movimento 
cooperativo: se in queste 
condizioai. con gli o.sfacoli 
psicologici e politici che vi 
sono per gli strascichi la¬ 
sciati dal fallimento del 
primo tentativo, si deci¬ 
desse di ritentare npual- 
menfe l'impresa, senza poi 
essere in grado di dare al¬ 
le cooperative tutto ciò 
di cui hanno assoluto biso¬ 
gno per diventare grandi 
aziende moderne, si an¬ 
drebbe verso Un niioro 
fnllinicnto con risultati 
molto negativi per la prò- 
dazione. Ora. questo è 
quanto i polacchi ropliono 
evitare ad ogni costo. Cer¬ 
to. le prospettive potreb¬ 
bero essere dieer.se se si 
fosse in grado di assegnare 
alle campagne maggiori in¬ 
vestimenti. Ma (pie.sfo por¬ 
terebbe a sacrificare anche 
qui certi obbiettivi dell’ln- 
(iustrializzazione. Per la 
Polonia sovrappopolata lo 
sviluppo deéVindustria re¬ 
sta invece l’obiettivo prio¬ 
ritario. 

Le mille vie 


dei polacchi 


Significa questo che si 
rinuncia alla collettivizza¬ 
zione? No, tutt'altro. < Ci 
arriveremo anche noi — ri- 
spondono i polacchi — 
quando saremo in grado 
di inondare le campafjne di 
macchine e di altri mezzi 
di produzione moderni. So¬ 
lo questo può garantirci il 
successo. Già oggi i nostri 
inrestimenfi nelle campa¬ 
gne sono considerevoli, 
perché sin d’ora vogliamo 
aumentare lo produzione 
agrìcola nrìln misura del 
possibile. Intanto con le 
macchine c con 1 crediti, 
cerchiamo di rendere fami¬ 
gliare al contadino le for¬ 
me di lavoro collettivo c 
associato. Puntiamo molto 
sui nostri soveos, che piò 
possiedono l’Il%> della ter¬ 
ra. Crediamo che nel no¬ 
stro pue.s,- rimpresa agri¬ 
cola statale potrà avere 
una funzione più vasta che 
altrove. Certo, alcuni anni 
fa. quando quasi tutti i 
soveus erano in passivo, il 
loro prestigio era basso. 
Oggi li abbiamo portati 
complessivamente in pa¬ 
reggio Ma non basta Do¬ 
vremo farne delle vere im¬ 
prese modello e poi pntre 
mo anche estenderli. Ven¬ 
diamo le macchine ai sin¬ 
goli contadini, ma pochi 
sono in grado di acquistar¬ 
le: in fondo solo il 10% dei 
nostri contadini possiede 
più di 10 ettari e quasi nes¬ 
suno pòi di centi. Prefe¬ 
riamo dunque vendere ai 
circoli agricoli di villag¬ 
gio, forma associativa mol¬ 
to mode.sta. ma tradiziona¬ 
le. cui abbiamo ridato vita 
dopo il '56. Gli ottrezzi 
meccanici vengono così uti¬ 
lizzati in comune. Abbia¬ 
mo conservalo gli ammas¬ 
si per una parte della pro¬ 
duzione: la differenza fra 
prezzi d’ammasso e prezzi 
normali viene depositata in 
banca a favore dei conta¬ 
dini, che debbono impie¬ 
garla collettivamente per 
migliorìe o acquisti di af- 
trezznture Paroriamn dei 
resto ogni tipo di coopera¬ 
tiva per acquisto o smer¬ 
cio di prodotti. Insomma. 
prepariamo per mille rie il 
contadino al lavoro collet¬ 
tivo. In certi villaggi della 
regione di Wroclaiv si è 
persino discus.so in comune 
come nanuno coltiva la sua 
terra. Certo, il processo sa¬ 
rà lento. Comunque, non lo 
svilupperemo a fondo se 
non quando vi saranno le 
premesse psicologiche e so¬ 
prattutto tecniche. Su que¬ 
sto punto non abbiamo più 
dubbi ». 

OfUSCrVE BOFPA 


Presenti giornalisti occidentali 

Oggi a Kiev processo 
a due spie oiandesi 


(Dal noitro invi.ito speciale) 

nL.\CKP()Ul.. 3 — In at. 
tesa della di.sciissione sulla 
politica e.stera, oggi il Con¬ 
gresso laburista si è stanca¬ 
mente trascinato nel dibat¬ 
tito sul documento economi¬ 
co, presentato daU'Kseciitivo 
e denominalo « signposts fot 
sixties » (l cartelli indicatori 
per gli anni ’fiO). La discus¬ 
sione è stala smorzata, data 
la quasi totale assenza del-1 
la sinistra, i «mi leader» 
parlamentari più combatti¬ 
vi, in numero di ciiuivie, so- 
no assenti dal Congrc.sso, a 
causa di censure ricevute 
daU’Esecutivo in seguito ai 
loro interventi non in linea 
con la direzione gailsUel- 
liana. 

Lontani, ormai, sono i gioì, 
ni t caldi > del partito labu¬ 
rista. (piando la direzione 
riformista di destra era for¬ 
temente e drnmmatieamonte 
contrastata e (piando gli in. 
terventi e raiitoiità ili He- 
van incoiaggiavaiai non sc»!- 
tnnto la base, che resta di 
tipo radicale, ma anche il 
(piadio intermedio che osa¬ 
va portarsi all.i tribuna e 
parlare fuori dal denti su 
tutte le (piestionl Ormai, 
con il ridimensionamento 
gnitskelliano del partito, la 
lem.atien che qui si vedo af¬ 


frontare, e spesso con pro¬ 
prietà, è sempre più di tipo 
< democratico » e sempre ine- 
no di tipo socinll.stn. 

In qne.st.a atmosfera dim- 
(pie. fatti importanti nella 
direzione di ima politica non 
riformista, appaiono i discor¬ 
si di Frank Cousins, il capo 
del più forte sindacato In¬ 
glese. quello d(‘i trasporti. 
Rompendo rotmosfera blan¬ 
da del compromesso. Cou¬ 
sins ieri ed oggi ha parlato 
con molla foimezza. Egli ha 
accennato, nel corso di un 
silo Intervento, persino alla 
possibilità di imo sciopero 
generale se il governo con¬ 
tinua a teiu'ie bloccati l sa¬ 
lari Inutile dire che tale 
accenno di Cousins era ri¬ 
volto non solo contro il go¬ 
verno. ma nnclie contro la 
politica di Ciaitskell. Oggi. 
Cousins ha ripetuto il suo 
.ittacci'. piderni/zaiido diret¬ 
tamente con il leader del 
partito, a) quale ha chiesto 
di pionvmciarsi con maggiia- 
lO rida rezza su ciò che rl- 
gu.iiiln la parte pili ìnteres- 
•(aMte del documento ('cono, 
mico deirEseculivo, In cui 
■d accenna alta necessità ili 
iiilerventi statali nella indù, 
stria (con foinie di parteci¬ 
pazione tipo !R1 ). 

L'inlervento di Cousins 6| 
stato molto applaudito dalla 
base. In quah' ascolta som-l 


f ire con molta soddisfazione 
e prese di posizione degli 
uomini socialisti e ha l suoi 
idoli proprio in personaggi 
come Coii.sins, Foot, Mikar¬ 
do, leaders della sinistra, 
che tuttavia appaiono piut¬ 
tosto ridotti di forze dì fron¬ 
te alla opulenza della tra-, 
dizione riformista e della 
macchina elettoralistica ma¬ 
novrata abilmente da Cait- 
skell e dalla dc.stra. 

Il documento « cartelli in¬ 
dicatori » è abbastanza .spin¬ 
to ed è senz’altro il piii 
n\’ntizato che sla stato redat¬ 
to dal partito laburista da 
parecchio tempii n questa 
parte. Nel d(Humento. con¬ 
dotto con serietà di analisi, 
si accenna con chiarezza che 
dalla crisi attuale l'Inghil¬ 
terra non può u-icire senza 
pianificazione e nazionaliz¬ 
zazioni. \'i si attacca il si¬ 
stema classista e medievale 
delle scuole pi ivate (il si¬ 
stema dei collegi tipo Kton. 
vera fucina della classe di¬ 
rigente coiisei vatrice ingle¬ 
se) e \i si denunciano con 
forza i fenomeni speculativi 
sulle arce che hanno poco 
da invidiare come sc.uul.ilo- 
sità a (jiielli italiani. 

tlaitskell, al (piale ipiesto 
documento i* stato in gtan 
parte imposto, come prezzo 
politico da pagare per otte¬ 
nere via libera .sulle (picstlo- 


nl di politica estera, ha par¬ 
lato oggi in sede di replica 
— a conclusione degli ora¬ 
tori — facendolo proprio 
con estrema rnntein. 

Rispondendo agli altacrhi 
di ('oiisin.s, egli ha ammei.so 
che forse sarà necessaria una 
t a/ó'ne > por rispondere al 
govorno, nel caso in cui egli 
mtcnde.sse proseguire nella 
sua attuale politica salariale. 

Il (piadro che Gait.skell ha 
latto della situazione econo¬ 
mica e stato nero. Egli ha 
ri'c\ ;.to che dal 1951 il cori- 
mercic estero britannico è 
."di to paurosamente e -he 
ia soluzione dei conservatori, 
che tentano di risolvere la 
crisi riducendo i salari, va 
ic.’pinta Di (pii GaitskcJl ha 
.'(Mdi'ti Ja necessità di «glan¬ 
di r.-onhiamenti >, riconfer- 
.r.'i.Klo. svn /,1 molto entns'fi- 
■ric. i punti del dociime.Tto 
1 rt cntiito .il Congresso. Jn 
(pianto al MFC, il leader del 
I.'.d'tvir Partii si è harc.'imc- 
u'^ti , il ffcrniando che è inu¬ 
tili .iffrontarc ora una dl- 
;ci!;<ionc. (piiirufo .si igno 
i"i.o iiucora (piali condizio- 
, "1 ( '.•Tanno poste airingldl- 
terra per il suo ingresso nel 
N'eic.ito Comune. 

.-Miri interventi nella gior¬ 
nata di uggì hanno dato il 
seii.so della contraddizione 
driirnmatica in cui si sente 
avvilito (picsto paese ed in 
iiarticolare il Partito labu¬ 
rista che. volere o no, rap- 
pioseiita una classe lavora¬ 
trice di circa venti milioni 
di uomini e donne. Da ogut 
parte si sono uditi appelli 
talvolta disperati, a « cam- 
tuare ». e a < prendere atto 
Iella nuova situazione », su 
tutti i settori. Sullo scottan¬ 
te problema della educazio¬ 
ne. che ha attirato molta ^t- 
Iciizione da parte di tutto 
il C.'Pgrcsso. alcuni oratori 
urlino scorto fra gii umori 
dei delegati, lo stato di ab- 
ti.mdono in cui. rispetto alla 
Cnioue Sovietica ed all'Ame¬ 
rica. versa la .scuola statale 
inglese, una vera cenercnto- 
l’i senza pro.spettive, ri.spetto 
.illa potentis.sima e consoli¬ 
datissima scuota privat.T. 

La discussione c la vota- 
zion»' sulle mozioni non han- 
n'., in conclusione dato molte 
sorj)’’pso. I problemi ci som.' 
e «{ualciino ric.sce anche a 
farli emergere dalla tribuna, 
.ma quando si arriva alle in¬ 
dicazioni precise ed alle so¬ 
luzioni. la politica che trion¬ 
fa restii sempre quella del- 
rF.-'-ecutivo che riesce a 
smorzare tutto nell'atmosfe¬ 
ra del compronics.so più ge¬ 
nerale. 

Nella cronaca di oggi si è 
Inserita reiezione deire.«ccii- 
tivo. Como previsto il volo 
ha dato un risultato equili- 
hrato, fornendo una preva- 
lenz.'', della sinistra ufficiale 
t.-a gli clementi politici (tra 


Negli Stati Uniti 

Sgominata una banda 
di poliziotti «gangster» 


Si tratta del più jjro.s.so .scandalo verlfìcato.si in questo settore 



nF.NVf.ll — Il gruppo lIrgU «genti arrestati mentre scendono I gradini del patsezo del go- 

(Tclcfoto) 


verno 


NEW YORK, .7 — L'.Trrcsto 
(li 22 agenti c funziotMri di po- 
lizi.T .1 Denver, nel Colorado. lia 
costituito il t>'rnnne di un’ojie- 
raziono che ha nie«'0 in Iure 
il pu'i gro'co sc.Tii.t.ilo nn; regi¬ 
strato in Arneric.T in (luestn set¬ 
tore della pubi''..c.a aiimunrstra¬ 
zione 

Tutti gli .arri stati sono st.iti 
privai; d'-l gciiio u ‘onu or.i in 
attc.sa di processo pi r furto con 
sc.asso ricet!.az;one 'i; refurt.va, 
org.an.Z7..'iz;nr.e rii g;r rlii d’.izz ir. 
do sfruttanierUo d( :i.i 
zione ed as.srx'iazioTi'* 

«luerc 

gere ne; pen;''»! 
do altri pul:z o 
criminos.a era .scoperti n<-l. 

l.T prim.l f .-e (ieiroper.azionc 
Molli furti sono s*:it. comp'.uti 
dagli .agen*. u'ihzzando [.• m 'e- 
ch;no dell ; poi.zia e p, rimo 
mettendo .i f.ar- dn - pnlo - ; 'oro 
colleghi ;n uruforme I-'n - col¬ 
po - etlcttii.ito dagli .igent; .n un 
supermerc do tu port ilo in (|U'.-- 
sto modo n termir;- r.el g ro d 
drci.T.s'ette minuti r fnittO re',: 
•-e.as«;nn 1 nri 40 OOO doli iri in cf'n. 
T.nnti e 2 .S OOO ;n titoli di barici 
Spesso gl; stessi po!;z.ofi die 
ivevano compiuto i furti si f t- 
cev.ino inc.ar.care delle indag.- 
ni, al solo sc('{-.o d; poter el.r:ii- 
nare .'>g'-volmt nte tutti gli ;:.d./.. 


anno fa. quando un .agente 
estraneo alla - policc g.ing - vide 
ni'l portabagagli dell’auto di 
un suo collega un.a jiiccola cas- 

s. iforte con la targhetta di un 
negozio che nc aveva denunci.a- 
to il giorno prima il furto D.,p- 
prima i suoi superiori non vol¬ 
lero credergli e gli dettero qual, 
ehe g.orno di ripo.so con 1 ordi¬ 
ne di farsi visitare da uno psi¬ 
chiatra Ma un'inchiesta, con¬ 
dotta ad ogni buon conto, ac¬ 
certi che Io c.assaforte ora .st.r- 
ta cfli'ttiv.amcntc rub.ata dal po¬ 
liziotto il quale fin) nel peniten- 

i ziario statale. Succe.ssive inda- 
misero in luce una tale 
di complicità nel corpo 
d; polizia che il governatore del 
Colorado. Mcnicholas. chiese il 
.diretto intervento del - Federai 
bureau of investigai.on 
Tra gli arrestati sono diversi 
ufficiali con lunga anzianit.a di 
servizio, uno sceriffo e un vice- 
sceriffo di contea. Il funzionano 
dello - F.B I - incancato delle 
indagini. Rceder. non ha esclu¬ 
so che possano e.ssere accert.ite 
responsabilit.à anche ad un 1.- 
velio più elevato Reeder h.i ag¬ 
giunto che la - g.ang -. la quale 
.s: occupava anche di gioco clan¬ 
destino e dello sfruttamento del¬ 
la prostituzione, era probabil¬ 
mente in rapporto con :! poton- 

t. > - racket - in’erst.at.aie che in 
niie«tì due camp, opera n» gl: ' 


Stati Uniti. Le indagini vengono 
or.a svolte in questa direzione, 
ed anche per accertare even¬ 
tuali rapporti con la rete inter- 
n.azionale dei tr.alficanti di stu¬ 
pefacenti. 

Gli USA 
esaminano 
(( con interesse » 
le richieste 
di Franco 

M.ADRID. 3. — Gli Stati Uni¬ 
ti stanno e.saminando - con in¬ 
teresse - le proposte formulati* 
domenica .scors.a da Franco a 
Rurgos circ.i un r.nuovo del 
tr.it'.ato tri gii l’S.A e l.i Sp.a- 
gn.a Lo h.a .annunc.ato un co- 
munic.ato deU’amba'ciata ame¬ 
ricana a M.adnd nel cpiaie fri 
l’altro si dice- - .Abbi.am.j pr-'so 
atto con interesse delle di.'h .i- 
r:tz.on: del generalissimo Fran¬ 
co I problemi deU'ammo.lema- 
inento delle forze armate h.anno 
r;ve-!t;to costante interesse e 
sono stati argomento di fre¬ 
quenti conversazioni con l tr>.’ 
rami deiresercito spagnolo ». 

Secon lo gli oss'Tvatori poh- 
t-ci. Fr.anco. ne’ d' = '.sr.:o d. do 
mr-n ca. per - nmm.'lerr.amento 
leg!; armamenti - avrebbe in¬ 
teso dotazione d; arm* 
jehe per i’eservito spagnoio. 

.Atbialmento g’i - a ut. - mi- 
l;*ar: fornib dagl: T’S-\ alia 
Spagna ammontano a circa un 
'il ì ’ d. do’.i.ar. 
i __ 

Arrestato in Brasile 
Tex ministro 
della marina 


Ln f il rom n 

'irc-d»'r:*"Irr^r,rA Iti'*' un 

Dal tifone « Tilda » 

Devastate a Okinawa 
le ins tallazioni amer icane 

UarAgmo si Jirige ora verso la Cina popolare 


pro^t;!u- 
.1 delin- 

E,ssi andranno .a raggiun- 

i/.;:iri del Colora-j gini 
”i l.i cui att.vi’iii rete 


TOKIO. 3- — Le installa¬ 
zioni militari americane del- 
l’i.sela di Okinawa. sono «Late 
(lev<a>t.ale dal tifone lilda, 
uno degli ultimi lirag.ani che 
h.mno sconvolto ha zon.a del 
Parifico. 

Il tifone, che avanza ora 
v'er.so la Cina popolare, si e 
abbattuto con estrema violen¬ 
za nelle vicinanze deiri.>ola. 
investendola direttamente 

Inchiesta governativa 
o Londre 

sul furto del Goya 

I/)NDRA. 3. — La c Na¬ 
tional Gallery > ha sollecitato 
i’interssamenlo del governo 
perché una inchiesta indi¬ 
pendente da quella della po* 
liizia venga svolta sulla ma¬ 


niera in cui il furto del f.a- 
mo.«o ritratto del Duca di 
Wellington è stato compiuto, 
c specialmente sul funzion.i- 
! mento dei dispositivi di s.cii- 
* rezza e.si.ctonti ncILi g.illc.-ia. 
[quali essi erano prima o dopo 
[li furto. 

I Ln domanda della direzio¬ 
ne della galleria e stata ac¬ 
colta c un comunicato e-mes- 
so daH'a.mmiragliato rende 
noto che il primo ministro ha 
designato lord Bridge.s e il 
maggiore sir John Ferguson 
a svolgere l’inchiesta e a ri¬ 
ferirne le conclusioni al go¬ 
verno. Lord Bridges é presi- 
dente della commissione rea¬ 
le artistica inglese; il mag¬ 
giore Fergu.s.son fu ispettore 
capo della polizia nel Kent 
sino a] 1958, anno jn cui andò 
a riposo. 


RIO DE JANEIRO, 3. — 
L’ammiraglio Silvio Hei.:k. 
uno dei capi militari contrari 
.1 Joao Goiil.irt in occa.s.one 
della recente crisi presiden¬ 
ziale, e stato ariesialo. Insie¬ 
me a hi! sono stati arre<'..iti 
irammiraglio .Arcidia.s de C.ir- 
valho Kocha ed un capitauvi. 

Gli arresti sono stati ordi¬ 
nati da! ministro della man¬ 
na Angelo Nola.<:co, dopo una 
dichiarazione di Heck di sa-j 
bato scorso secondo cui « i 
comunisti starebbero racco-1 
gliendo armi per scatenare 
una rivoluzione nel Brasile ». 

Heck era ministro della 
marina nel momento in cui 
Janio Quadros dette le dimis¬ 
sioni il 25 agosto. Egli e .gl» 
altri due ministri militari si 
opposero decisamente alla 
succes.sione di Goulart alla 
presidenza. 


(i’acsti è stato eletto Mikardo 
che ha scavalcato questa vol¬ 
ta il gnìt.'ikellìano Healey. il 
culaie lo aveva preceduto in 
graduatoria al Congresso 
precedente) e una prevalen- 
.:.T di destra fra gli eletti 
delle Trade Uniotts. le quali, 
tr.^ime che in alcuni casi, 
s»'uo ancora controllate da¬ 
gl: flenieiiti pili fedeli alla 
politica di compromesso 
gait.skelliann. Come prossimo 
[ire-cidente del Partito, anche 
se la carica spetterebbe di 
diritto a Mikardo (sinistra) 
corre membro più anziano, le 
voci di corridoio davano co¬ 
ni** possibile un ennesimo 
compromessi' .a f.avore del 
« centrista » Wi'.-Jt-in. 

M.AURI/IO FrRR.Ml.<% 

Uno svedese 
nuovo direttore 
delTAgenzia 
atomica 
internazionale 

VIENN.X. .3. — Lo «iT.eiiziato 
o.iottor S.C'-rd Ek’.und 
|e G-'*.1 r.:.j\i 3 direttore 

’< i.t ' .'.e ,i, .i nterna- 

r''ri',:e p-r ì’- ri. re .i Com:;:»- 
cor. 4*1 (o*; f.i\oreviV.,, sedici 
l'ontr.ir. o c;.-;que .ister.s.ont. La 
sua r.oui.r.H era .«tata proposta 
.ili Con-' c.'.o .i-'; c.'vematori 
d''!!’* - -MK.A - Tr .4 i «‘“■ìic: voti 
c.'i ’r .r, f ciir.e..' del- 

I THSS e des'.. alte, paesi so- 
.st. r..irr,.n.'» do’, dottor 
K.k.un.i t-r.i . .(«pr.-.mente 
ov'i re-T non «.'.t.^nto dai de* 
h'C.ìt. soc.a:,st; ma anche da 
quo’.!; de: paos; neiiTs’.;. e par- 
’ zo..\rr.-.eri'-- .i d r .ppresentAn- 
t ' ..nd .no G'.i .sc.oniiJiti socia- 
h.st. e .neutrai; avevano chiesto 
D r.om.na d; uno «cienziito che 
ss.' niicc or. >i»r.'.nr.e di tm- 
fx.rz.a’.i'à 


50 arrestati 
nel Ghana 
per parlecipaxìone 
al recente complotto 

.\CCR.\, 3. — C nqu.int.'» per- 
s.me .‘on.i <t.ite tratte oggi In 
-irresto dall.i polir.» del Ghana 
sotto l’aecii.s.i di aver tentato 
di organizi.ìro un complotto per 
.iss.issin.are ,l presidente Kwa- 
nie N)(nim.ih e vari ministri. 
Tr.ì It persone arrestate figu¬ 
rano tutti i m.iggiori esponenti 
deiropposizione. Il nome più 
noto fra le cinquanta perione 
che sono finite in carcere è 
quello de! p.arlamentare Joseph 
Àppieah. 
















l’Unità 


La sfida landata dal generale ha raggiunto un primo effetto 


Marcia indietro dei socialdemocratici 
di fronte alle minacce di De Cauiie 


Anche gli ìndipendenti e VMRP rinfoderano le loro velleità - Debré presenta 
un bilancio di « austerità » - / bombardieri USA tornano nelle basi francesi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 3~- Ai timidi 
fermenti che lasciavano pre¬ 
sagire un tentativo di ripre 
sa di iniziativa politica da 
parte dei partiti tradizionali, 
De Canile ha risposto ieri 
sera in tono deliberatamente 
sprezzante e minaccioso. In 
apparenza, il generala ha lan¬ 
ciato una sfida; in pratica, 
ha soltanto profferito facili 
minacce, con la prepotenza 
di un dittatore che dispone 
di tutti gli strumenti per 
mettere a tacere l’opposizio¬ 
ne democratica, evitando un 
vero confronto 

Gli organismi parlamenta¬ 
ri dei partiti, la stampa, gli 
uomini politici commentano, 
tentano di replicare o di 
prendere decisioni. Il grup¬ 
po socialista della Camera 
dei deputati si è riunito nel 
pomeriggio di oggi a Palaz¬ 
zo Roriìonc, poco iirinia dcl- 
Vinizio df/ln normale ses¬ 
sione (it’l Parlamento. Ma il 
comunicalo diramato dopo 
questa riunione è piuttosto 
cauto: il gruppo della SPIO 
< ha deciso di proseguire i 
suoi sforzi per fare rispetta¬ 
re la Costituzione ». Tenuto 
conto che ogni gruppo di¬ 
spone di una sola mozione 
di sfiducia per ogni sessione 
parlamentare, quella della 
SPIO si limita a incaricare 
il suo comitato direttivo di 
« studiare le condizioni per 
il deposito di una nuova mo¬ 
zione di sfiducia al momen¬ 
to che sembrerà più oppor¬ 
tuno ». Se la prima impres¬ 
sione è quella giusta, le mi¬ 
nacce di De Gallile hanno 
già reso molto più prudente 
il litiftuaggio dei socialde¬ 
mocratici. In sostanza, que¬ 
sta cautela sembra corri¬ 
spondere a un logico ripen¬ 
samento. De Gallile ha detto 
chiaro, ieri sera, che se i 
partiti continuano ad attac¬ 
carlo in .sede parlamentare, 
egli scioglierà le Camere c 
indirà nuove elezioni. Ora, 
in questo momento. Guy 
Molici non si sente affatto 
preparato ad affrontare la 
prova elettorale, per il sem¬ 
plice motivo che rifiuta la 
unica alleanza possibile per 
accettare la sfida di De Galli¬ 
le: quella con i comunisti. 
Qnc.sfo è anche il motivo per 
cui De Gallile si è sentito 
abbastanza forte da poter 
impiegare la minaccia c lo 
scherno contro i c residui di 
un regime sorpassato ». Do- 
vrebbe essere una lezione. 
Ma a che servono le lezioni, 
per uomini come Guy Afol- 
Irt. che hanno già collocato 
definitiramentc il loro giuo¬ 
co tra Vopportunismo e il 
tradimento? 

Le popiilairc, organo della 
SPIO se la prende con De 
Gallile chiedendosi con qua¬ 
le diritto il capo dello Stato 
presuma che i socialdemo¬ 
cratici vogliano scmplirc- 
mente tornare al sistema del¬ 
ta quarta repubblica. Ma una 
simile polemica, con l’attiia- 
le presiib'vt della Repuh- 
blica. è tiuanto di più sterile 
si possa immaginare, per dii 
si proclama alla opposizione. 
Nel quadro politico attuale, 
è De Gallile che detiene tutti 
i poteri: il generale, del re¬ 
sto. non ha esitato ad af¬ 
fermare ieri sera che la sua 
rinuncia all'articolo 16 era 
soltanto un gesto provvisorio 
e che da un momento al¬ 
l’altro egli può ricorrere di 
nuovo ai pieni poteri, per 
« mattare » Vopposizione. 

In realtà, il di.scorso del 
capo dello Stato sembra ben 
più grave di una presa di 
posizione teorica, su cui si 
possa discutere Se la discus¬ 
sione e la polemica fossero 
sufficienti, come in un re¬ 
gime parlamentare, le rea¬ 
zioni unanimi alVallocuzìo- 
tie di ieri sera sarebbero già 
un indice favorevole circa 
gli sviluppi possibili della 
situazione. 

Dall'Aurore oirilumanité. 
non vi è chi non sottolinei^ 
— deplorando più o meno 
apertamente — il tono di 
comando, il disprezzo della 
democrazia, il vecchio stile 
controproducente, Vacrìmn- 
nia e l’amarezza, l’isoìamcn- 


to del capo dello Stato. 

Da tali constatazioni, se si 
operasse in un clima di le¬ 
galità costituzionale, sareb¬ 
be logico vedere svilupparsi 
come conseguenza una oppo¬ 
sizione più ferma e risolu¬ 
ta, capace di sostenere la 
sfida (li De Gallile ed anche 
di prevalere. Ma questo non 
() il caso odierno. De Gallile 
è riu.scilo n far sentire che 
è disposto a mettere subito 
in pratica le sue minacce, 
approfittando della divisione 
che regna tra i suoi avver¬ 
sari più pericolosi. Parlando 
oggi ai prefetti convenuti al 
ministero degli Interni ., il 
ministro Frcy ha applicato 
in maniera precisa il ricatto 
del capo dello Stato: la sta¬ 
bilità del potere esige che la 
< maggioranza sia veramen¬ 
te una maggioranza » e che 
la minoranza eserciti soltan¬ 
to «una oppo.sizionc co.stnit- 
tiva » Altrimenti, è meglio 


ricorrere subito a nuove ele¬ 
zioni. Questa è la minaccia 
che ha fatto paura a tutti. 
Abbiamo già detto dei so¬ 
cialdemocratici. Quanto agli 
altri (se si escludono, natu¬ 
ralmente, i comunisti) non 
hanno perso tempo a rinfo¬ 
derare le spade: gli indipen¬ 
denti hanno tenuto una riu¬ 
nione dove solo qualche so¬ 
vraeccitato gridava che bi¬ 
sognava passare subito alla 
azione: ma ha rcpìdamenle 
prevalso la tesi di non far 
nulla, aspettare, stare a ve¬ 
dere. Da parte MliP, silen¬ 
zio prudente: non si parla 
più, soprattutto, di ritirare 
i ministri MIÌP dal governo 
Delire. I radicali sono riu¬ 
niti (I congresso. 

■ De Gallile è riuscito a far 
paura ai suoi servitori di ieri. 
Come corollario a tutto que¬ 
sto, Debré ha illustrato oggi 
nirAs.scTnbIca nazionale i 
nuovi bilanci dello Stato: in 


^sintesi, risulta che il gover¬ 
no farà tutto quanto è in 
suo potere per impedire au¬ 
menti salariali ai lavoratori 
dell’industria e troppe im¬ 
portanti concessioni agli 
agricoltori. 

Un portavoce dello SII API: 
ha annunciato oggi che due 
squadroni di caccia-bombar¬ 
dieri F-lOO « Snpcrsahre » a 
reazione, sono arrivati vePn 
liii'^e aerea francese di Cham- 
blay, nella Francia orientale. 

Questa sera a Parigi al¬ 
cuni uomini a bordo di utili 
autoinohile in corsa hanno 
sparato raffiche di mitra 
contro liti caffè frequentato 
da algerini nel sobborgo pa¬ 
rigino di Issy-les-Molincauz, 
uccidendo itn algerino e fe¬ 
rendone altri due. Nel po¬ 
meriggio un agente della po¬ 
lizia ansìliiiria musulmana è 
stato ucciso in una via della 
capitale. 

SAVEniO TIJTINO 



PAItIGI — l/iiiKrrsso del muslc-liall ■ ABC > semldistrutto 
ilairrsptosione di litui iiuntba al plastico (Tolctoto) 


Sedov riferisce sulle ricerche per vincere Telettros^ravitazione 

poirà cosiraire raggi 
che cadranno «senga peso» nei cosmo? 

Cinquecento delegati presenti alle massime assise spaziali attualmente in corso a Washing¬ 
ton — L’Italia rappresentata dai professori Margaria, Napoli, Gualtierotti, Filippi 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 3. — Le 
ma.ssime assise dciraslionau- 
tica si svolgono in questo 
inoineiito a Washington. Mez¬ 
zo migliaio di scienziati, ap¬ 
partenenti a una trentina di 
paesi tra cui ritalia, hanno 
aperto ieri il XII congresso 
internazionale di astronau¬ 
tica. Fin dalle prime sedute, 
l’attenzione è stata concen¬ 
trata sulla figura deiracca- 
demico sovietico Sedov, 
scienziato spaziale di fama 
mondiale, che ha parlato de¬ 
gli studi sovietici per il vo¬ 
lo umano alla Luna, dei pre¬ 
parativi in proposito, delle 
conquiste sovietiche n e 1 
campo dcU’elettromagneti- 
smo, ecc. 

Sono emerse al congresso 
le prime configurazioni ab¬ 
bastanza esaurienti di quel¬ 
lo che dovrebbe essere in 


futuro un « diritto spaziale ». 
Ci si domanda so la carta 
bollata invaderà lo spazio. 
Non si tratta di carta bolla¬ 
ta, in verità, ma di norme 
per impedire aH’uomo di u- 
sare il cosmo come terra di 
battaglia, di conquista, di 
rapina e di sopraffazione. 

Sono state presentate an- 
c b e relazioni interessanti 
sulla fisiologia del volo in¬ 
terplanetario. Ovviamente, i 
nomi di Gagarin e di 'Lilov 
sono stati frequentemente 
menzionati. Il primo perdet¬ 
te il peso per un’orbita, il 
secondo lo perdette per una 
giornata intera, c ci dormi 
pure sopra, e non seppe nini 
dire se aveva dormilo cori¬ 
cato o diritto o rovesciato 
perchè non ebbe mai la seil-^ 
snzione del sotto c del so¬ 
pra: dormi rilassato e immo¬ 
bile. e basta. 


L'anniversario di un grande combattente 

Gli 80 anni di Kuusinen 



MOSCA — Il rompasno Olio W. Kun«lnrn. mrtnhrn del Prcs 
sldlnm e Seicrriario del CC. del PCCS. ha rompiulo ottanta 
anni. Il Prrsldlam del Soviet sapremo drlTI’RSS kH ha decre¬ 
talo il titolo di • eroe del la%'oro snriolisla •. l'ordine di I.rnin 
e la medaglia d'oro della falce c martello in sceno di ricono- 
scema per I servizi resi al Partito c allo Staio 


Evitata una sciagura nell’aeroporto di New York 

Incolumi i 140 passeggeri 
di un aeree uscito di pista 

L’apparecchio, che non ha subito danni gravi, è un quadrireattore 
deirAlìtalia in servizio sulla linea Roma-Milano-New York 


NEW YORK 3 — 11 volo 602 
delVAlitalia proveniente da 
Roma e Milano è terminato 
ad Idlewild con un lieve in¬ 
cidente che ha causato qual¬ 
che danno aU’apparecchio 
ma non ha avuto conseguen¬ 
za alcuna per i passeggeri. 

Il quadrimotore, un co¬ 
lossale < DC -8 * a reazione 
con 140 persone a bordo, c 
1 ^- uscito di pista mentre si av¬ 
vicinava all’aerostazione. Lo 
atterraggio era già termina¬ 
to, alle 19,26 (ora locale, 
corrispondente alle 0.28 ita- 
llang di aUnotle) sulla pista i 


numero quattro di destra, la 
principale pista per gli at¬ 
terraggi di Idlewild. Quando 
il pilota ha cercato di por¬ 
tare l’aereo dal limite della 
pista verso una pista di ser¬ 
vizio diretta alle palazzine 
degli arrivi, lo ruote sono 
scivolate sul terreno reso vi¬ 
scido da una fitta pioggia e 
l'appareccbio e uscito sul 
terreno .sabbioso fra la pista 
principale e la pista di ser¬ 
vizio, nell’angolo nord-orien¬ 
tale dell’aeroporto. 

I 130 passeggeri e le 10 per¬ 
sone deH’cquipaggio hanno 


potuto raggiungere rcdificio 
degli arrivi a mezzo di pic¬ 
coli torpedoni subito inviati 
presso l’aereo, e sono passati 
senza indugio alla visita do¬ 
ganale. 

Un funzionario dell’/Uifn- 
lin ha dichiarato che i danni 
airapparccchio non sono va¬ 
lutabili .se non dietro accu¬ 
rato esame di esperti, ma 
ha aggiunto che personal¬ 
mente li ritiene di lieve en¬ 
tità. 

L’incidente ha causato una 
breve interruzione al traffi¬ 
co dell’aeroporto 


11 convegno durerà una 
settimana. E.sso è .stalo al¬ 
lestito dalla < Fedcra/ioiic 
astronautica internazionale ». 
alla ({Itale aderisce anche 
l’Italia. 

Leonida Sedov, che è pre¬ 
sidente di detta Federazio¬ 
ne, oltre che cairn della 
commissione por i viaggi in¬ 
terplanetari dell’Accademia 
delle scienze sovietica, ha 
(larlato, ai delegati conve¬ 
nuti all’audilorium dcH’Isli- 
tuto smithsoniano, sui pro¬ 
gressi raggiunti dai sovieti¬ 
ci in un settore molto impor¬ 
tante. diremmo cruciale, del¬ 
la astronautica: quello che 
riguarda la maniera di pom¬ 
pare energia dalla materia, 
con attrezzature di minimo 
ingombro 

Dal discorso di Sedov' si 
è capito che i sovietici so¬ 
no sulla v'ia di trovare un 
nesso tra gravità e elettro¬ 
magnetismo, o forse l’hanno 


un panorama teorico tale da 
liermettere ulteriori balzi. 

L’Italia è rapincsentata da 
una schiera di scienziati no¬ 
ti internazionalmente per i 
loro studi di astronautica; 
Rodolfo Margaiia, insegnan¬ 
te universitario a Milano, ho 
a|>|)rontnto una relazione 
sulla vita nello spazio: po.s- 
siliiiità, cioè, di vita intelli¬ 
gente sti corsi celesti diffusi 
nella Galas.sia. Il ben noto 
Glauco Partei intratterrà gli 
a.scoltatori sul tema: < Svi- 
lu|;|)o di una base e(|uatorin- 
le di astronautica ». Sulla 
« Giurisprudenza dello spa¬ 
zio > dovrà dilungarsi Luigi 
Napoli, mentre Torcpiato 
Qualticrotti riferirà su stu¬ 
di riguardanti gli effetti di 
un campo di forza magneti¬ 
ca sul < labirinto » auricola¬ 
re, il centro devoluto allo 
orientamento nello spazio, 
centro che come sanno i fi¬ 
siologi agisco indipendente- 


già trovato. Intendiamo par-[mente dal senso ottico. Del- 


Inre di un nesso «pratico», 
cioè traducibile in macchi¬ 
ne elettromagnetiche che 
permettano di «imbrigliare» 
la gravità — senza annullar¬ 
la — regolandola a piaci¬ 
mento secondo una direzio¬ 
ne prestabilita. 

La prima nazione che tro¬ 
verà il mezzo di dirigere a 
pincìmonto la gravità in ma¬ 
niera che il mezzo di loco¬ 
mozione spaziale « cada » 
verso la sua destinazione (il 
concetto di gravità, il con¬ 
cetto di pc.so e ridea di ca¬ 
dere sono in sostanza In stes¬ 
sa cosa detta in parole di¬ 
verse), invece di « spingere 
faticosamente se stesso ver¬ 
so la sua destinazione ». sa¬ 
rà la nazione che avrà con¬ 
quistato realmente lo spa¬ 
zio, e non temerà la concor¬ 
renza da parte d e i mezzi 
missilistici a reazione di al¬ 
tre nazioni. 

A quanto si è ca|)ito dalle 
dichiarazioni di Sedov. la 
scienza sovietica è sul pun¬ 
to di risolvere il problema 
che può c.ssere enunciato, 
por i profani, nei seguenti 
termini: creare una elettro¬ 
calamita capace di generare 
un campo magnetico fortis¬ 
simo. pos.sedendo c.ssa stc.ssa 
un peso irrisorio. Questo o- 
lettromagnetc, in determi¬ 
nate circostanze, dovrebbe 
«sollevare sé stes.H» da ter¬ 
ra » opponendosi col suo cam¬ 
po magnetico al campo 
cleltrogravitazionale genera¬ 
to dalla Terra stc.ssa. 

Questo si basa sulla pro¬ 
messa che forza di gravità 
(attrazione planetaria) cd 
elettricità siano la stessa co¬ 
sa. siano cioè — por spiegar¬ 
ci con un esempio — corno 
due melodie identiche siio- 
nafe da due strumenti di¬ 
versi: tutto sta a trovare la 
maniera di « trascrivere > 
una melodia composta per 
uno strumento in maniera 
da poter essere eseguita da 
un altro strumento. L’idea 
fondamentale che sta dietro 
tutti questi studi è la se¬ 
guente: 

1 ) l’tiomo sa generare c- 
Icttromagnetismo; 

2 ) elettromagnetismo e 
gravità sono la stessa cos.i. 

3) l’uomo deve poter ge¬ 
nerare e regolare la gravità 
(creando «controgravilà* che 
elimini il peso) partendo 
daU’elcltromagnetismo. 

Abbiamo illustrato qui il 
campo pili suggestivo che 
ora è oggetto di indagine sul 
fronte avanzato della scien¬ 
za sovietica, e probabilmen¬ 
te anche della scienza ame- 
ric.ma. Pare |>erò che i so¬ 
vietici sinno riusciti a crc,i- 
re — realizzando un succes¬ 
so rispetto agli americani — 
delle « teste di ponte » nel 
campo dell’ignoto, dalle 
quali possono già osservare 


1.1 deloe.n/itmc italiana fa 


parte anche un insegnante 
del politecnico di Torino, Fe¬ 
derico Filippi. 

A. Frutkin, un esponente 
della National Acronantics 
and Spiice Administration 
(NASA). il massimo ente 
spaziale americano, ha an¬ 
nunciato il primo progetto 
di satellite bi-nazìonale: 
({uello del raz'/o americano 
delta che servirà a lanciare 
un satellite artificiale di co¬ 
struzione inglese. 

ALTON BI,.AKESI.EL 
dpll’.àssorlatcd Press 


Clement Attlee 
in visita a Mosca 

MOSCA. — Capeggiata 
dall'ex primo mÌtii."!tro laburi¬ 
sta inglese Clement Attico, è 
giunta stasera a Mosca una de¬ 
legazione dcirAssociazione par¬ 
lamentare mondiale. 

La delegazione è ospite del¬ 
l’Associazione parlamentare so¬ 
vietica e del Comitato sovie¬ 
tico per la pace 


Sui problemi internazionali 

Conclusa a Varsavia 
la «Tavola rotonda» 

Il roniiiiiìrato ronclii.sivo si pronuncia a favore 
«li tilt riconogciinento «lei «lue stati tcflegclii 


VARSAVIA. 3 — E’ stato 
pubblicato questa sera il co¬ 
municato conclusivo della 
< Tavola rotonda » Est-Ovest 
sul problema della Germania 
e della sicurezza europea, 
svoltasi al Palazzo della cul¬ 
tura nella c.ipitalc polacca il 
2-3 ottobre. 

L’iniziativa, partita dal 
Club interii.izionale dei pub¬ 
blicisti di Varsavia ha rac¬ 
colti* radesione di molti 
giornali.'^ti dei pac.si socia¬ 
listi c di autorevoli rappre¬ 
sentanti della stampa occi¬ 
dentale, fra cui i direttori di 
Le Monde. l/Esprit, Francc 
Obscrvateur, oltre ai redat¬ 
tori di politica estera dcl- 
J’Oh.srrt'cr e deirEconomisf. 

Per ritali.i erano presenti 
il direttore deirUnifn, .Alfre¬ 
do Reichlin. e Monicelli del 
Paese Sera. 

Il (tociimento conclusivo 
contiene fr.i Faltro un ap¬ 
pello ai giornalisti di tutto il 
mondo « perché si attengano 
.li fatti .Se vogliono effetti¬ 
vamente servire la p.ace». 

Sul problema all'ordine del 
giorno di questa « Tavola ro¬ 
tonda » di Varsavia, quello 
nella Gemi.inia e della sicu¬ 
rezza europea, il comunicato 
conclusivo si pronuncia a fa¬ 
vore del riconoscimento dei 
due stati tedeschi esistenti 
de facto, por la soluzione ne¬ 
goziata del problema di Ber¬ 
lino e della neutralizzazione 
deirEurop.i centrale. 


Riunione 
dei consiglieri 
militari 
della SEATO 

BANGKOK. 3. — 1 cons> 
gl.or: m;I:t:.r; della SEATO 
(la - N.\TO .'.s.aticasi sono 
rumiti ocg. nella capitale t.a - 
landese por d.sentore la situa- 
z.oni nei L.ios e in tutta l'Asia 
d: Sud-Est In particolare sarà 
di.sciissa la s.tiiazione interna 
del Vici Nam del Sud. dove 
il tiranno Rlo-occìdcntale Diem 
si trova in cre.scenti difficoltà 
La conferenza durerà tre 


giorni. Ad c.ssa partecipano 
rappre.scntnnti degli Stati Uni 
ti. della Gran Bretagna, della 
Francia. dcU’Australia. della 
Nuova Zelanda, del Pakistan, 
delle Filippine c della Tai¬ 
landia. 


Delgado 
e Galvao 
in Portogallo? 

RIO DE JANEIRO. 3 — Se¬ 
condo due quotidiani brasi¬ 
liani. - Hultima bora - e -Tri- 
bqna da imprensa-, Henr.que 
Galvao c il generale Humberto 
Delgado sarebbero nentrat: 
clandestinamente in Portogallo 
per dirigere una rivolta ar¬ 
mata. , 
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DIREZIONE D. C. 


ma che il noto impedimento 
costituzionale ponga il presi¬ 
dente della Repubblica nella 
impossibilità di sciogliere le 
Camere; Gronchi avrebbe tut¬ 
tavia chiesto che la crisi ven¬ 
ga aperta in sede parlamen¬ 
tare, mentre Fanfani è appar¬ 
so ostile ad una soluzione che, 
a suo giudizio, potrebbe apri¬ 
re prospettive di voti * eiiui- 
voci », complicando ulterior¬ 
mente le prospettive. 

Da questo colloquio hanno 
preso le mosse prima di tut¬ 
to gli incontri che Fanfani ha 
avuto ieri mattina con alcuni 
ministri, quindi i colloqui di 
Moro con Reale e Saragat e, 
infine, la riunione di emer¬ 
genza della direzione democri¬ 
stiana. Fanfani ha ricevuto a 
Palazzo Chigi Taviani, Fella, 
Trabucchi, Bo e Sullo per co¬ 
noscere la loro opinione sul¬ 
la immediata apertura della 
crisi. Moro, in (lue successivi 
colloqui con Reale e con Sara¬ 
gat, ha chiesto ai leader dei 
partiti «convergenti» se essi 
si sentissero di assicurare una 
vita tranquilla al governo an¬ 
cora per qualche mese, rinun¬ 
ciando alia {juotidiana pole¬ 
mica e alla reiterata denuncia 
del patto « convergenziale ». 
La risposta di Saragat è .stata, 
come era prevediliile, rassicu¬ 
rante per il segretario d.c., il 
quale aveva promesso al lea¬ 
der socialdemocratico, corno 
garanzia, di convocare il 
Consiglio nazionale per il 20 
ottobre e di tenere il congres¬ 
so d.c. entro il gennaio del 
prossimo anno. Lo stesso di¬ 
scorso, fatto a Reale, non sem¬ 
bra aver ottenuto uguale suc¬ 
cesso, anche se il leader re- 
pubbiicano è apparso meno 
ostile del solito ad una attesa 
che i deliberati del suo parti¬ 
to non sembrerebbero consen¬ 
tirgli: ma egli devo fare i 
conti con una parte della sua 
maggioranza, decisa comun¬ 
que ad aprire la crisi dopo la 
approvazione dei bilanci, c 
non ha potuto dare a Moro le 
dc.siderate assicurazioni. 

LE DIMISSIONI DI GONELLA 

Frattanto, all’interno della 
compagine governativa si 
stavano aprendo crepe assai 
pericolose, c mentre da « si¬ 
nistra » Pastore premeva per¬ 
chè Fanfani assumesse egli 
stesso l’iniziativa della crisi, 
interpretando il discorso di 
Caserta come l’anticamera 
delle dimissioni, da destra si 
sono minacciati gesti clamo¬ 
rosi. Si dice, fra l’altro, che 
il ministro (lonclla abbia in¬ 
viato a Fanfani una lettera di 
! dimissioni, rientrata successi¬ 
vamente per i buoni uffici di 
qualcuno e anche perche Go- 
nclla non voleva probabilmen¬ 
te andare al di là di un gesto 
I ammonitore, senza a.ssumersi 
in prima persona le responsa¬ 
bilità di una crisi. Non oceor- 
! re dire che la notizia delle di¬ 
missioni è stala puntualmen¬ 
te smentita da un comunicato 
di Palazzo Chigi, e perciò è 
apparsa tanto più credibile, 
anche in considerazione che lo 
stesso GoncIIa, nella citata in¬ 
tervista, aveva fatto balenare 
la possibilità di abbandonare 
il governo ove continuassero 
te «scivolate a sinistra». 

Lo scopo della drammatica 
riunione di emergenza della 
Direzione de, convocata con 
un preavviso di qualche ora. 
è .stato quello di trarre le con¬ 
seguenze dairesame dei dati 
raccolti nei colloqui con Gron¬ 
chi e con i leader convergenti 
c dalla pressione sempre più 
evidente dei notabili, da Go- 
nella a Segni ad Andrcotli. 

IN SICILIA Al termine di una 

riunione svoltasi l'altro ieri a 
Palermo, la corrente di sini¬ 
stra del PSI ha deciso di chic, 
derc l’uscita del partito dal 
governo regionale siciliano c 
l’apertura della crisi del go¬ 
verno D’Angelo. Nel documen¬ 
to conclusivo, che non è stato 
ancora reso pubblico, la cor¬ 
rente si appella al Comitato 
Centrale del PSI affinchè de¬ 
nunci raccordo di Palermo che 
ha permesso alla DC di sfug¬ 
gire ad una necessaria scelta, 
varando un governo nel quale 
sì trovano alcuni tra gli cle¬ 
menti più ostili a un serio ed 
efreltìvo impegno per la solu¬ 
zione dei problemi siciliani. 

Intanto un gruppo di depu¬ 
tati socialisti (li sinistra ha do- 
ci-so di presentare una interro¬ 
gazione airasse.ssore de al- 
ragricoltura per sapere « come 
intende giustificare le dispo¬ 
sizioni recenti da esso impar¬ 
tite alI'ERAS c dirette a so¬ 
spendere le assegnazioni di 
terre già predisposte dal pre¬ 
cedente governo in applica-] 
zione delle leggi di riforma] 
agraria ». I firmatari, i quali 
chiedono anche di sapere se è 
vero che sono state prese mi¬ 
sure di rappresaglia verso fun¬ 
zionari del precedente gover¬ 
no Corallo, sono lo stesso Co¬ 
rallo, Genovese, Russo, Calde- 
raro, Camazza, Bo.^co c Fran- 
china. j 

Dichìorazionì j 
dì Tupìnì 
sulle Regioni 

Il st'n. Tupin;. prc^.^id,'!!;»' dt-'I- 

1.1 oommiS'-.onc d; 5;iid;o por 

1.1 Regioni. :n uni :ntor\-s;.T 
.nd un settim.'in.ile. .ifferm.i tri 
r.'iltro che - l'ist.tuz.one delle 
Regioni non r.-ippre^enti un 
pericolo pol.tico p,’r il regiin" 
democratico .igg.ungo che 
- il pencolo, semmai, condiste 
nel non Lare le regioni - le 
quali - rispondono a un bi¬ 
sogno vivo d, decentr.imento 
e. ne. l;m;*i dello compt-'tenze 
st.ab'.lite dall.a Co'tituz.one. 
vanno cosTituite e messe ;n 
condizione d: poter funzio¬ 
nare 

Purtuttavia. il sen Tupini si 
esprime in favore della legge 
Scclba (sulla nuova legge co- 
mun.ale e pro\in(gale> soste¬ 
nendo con singolare semplici¬ 
smo che (luesta non costitui¬ 


sce remora alla Istituzione del¬ 
le Regioni. Egli auspica però 
che il Parlamento « quando 
esaminerà il disegno di leg¬ 
ge. demanderà alle Regioni, 
se queste saranno stale costi¬ 
tuite. tutto ciò che è di com¬ 
petenza - loro a norma dcl- 
i’art 130 della Costituzione 
Infine, il sen. Tupini con¬ 
ferma ad un tempo che la 
commissione ha concluso 1 suol 
lavori favorevolmente per la 
istituzione delle regioni e che. 
però, egli ancora non ha ri¬ 
messo al governo la sua rela¬ 
zione. 


KENNEDY 


sidente Johnson, in un di¬ 
scorso preparato per una 
riunione del suo partito a 
Las Vegas, si abbandona a 
volgari attacchi contro i di¬ 
rigenti sovietici e contro 
quelli neutrali, accusati dì 
lasciarsi spaventare «dalle 
[smargiassate» di Mosca. 

All’ Assemblea generale 
dell’ONU, il ministro de¬ 
gli esteri canadese, Howard 
Green, ha affermato oggi la 
possibilità e la necessità che 
le Nazioni Unite diano un 
contributo alla soluzione del¬ 
la crisi di Berlino. In paiti- 
colare. Green ha proposto 
che l’ONU concentri la sua 
attenzione sul problema, 
« eliminando qualsiasi dub¬ 
bio delle quattro potenze sul 
fatto che esse hanno l’obbli- 
co di negoziare una soluzio¬ 
ne >. che e.ssa si assuma le 
mansioni di osservatore per 
la città e le vie di accesso e 
una re.sponsabilità nel regi¬ 
me internazionale da costi¬ 
tuire e, infine, che un orga¬ 
nismo importante dell’ONU 
si trasferisca a Berlino. 
Green ha tuttavia sostenuto 
che il nuovo a.ssetto dovreb¬ 
be riguardare rintera Berli¬ 
no. 

Nel suo intervento, Green 
ha sollecitato un accordo sul¬ 
la fine degli esperimenti nu¬ 
cleari, divenuto urgente, egli 
ha detto, in quanto le preci¬ 
pitazioni radioattive registra¬ 
te nelle stazioni di misura¬ 
zione canadesi hanno segna¬ 
lato un drastico aumento dei 
iivelli. « Ora — ha detto 
Green — è giunto il momen¬ 
to in cui non ci si può pivi 
limitare a manifestare allar¬ 
me e a ricercare le colpe ». 

Il capo della delegazione 
dell’.Arabia Saudita, Ahmad 
Sciukairy, si è associato alla 
richiesta che le Nazioni Uni¬ 
te intervengano Berlino, 
e, per la Germania, ha sugge¬ 
rito una confederazione elle 
riunisca i due Stati in cui è 
divisa la nazione tedesca. 
Sciukairy ha anche criticato 
l’atteggiamento francese nel 
confronti delle Nazioni Uni¬ 
te. « So il presidente De 
Gallile volesse seguire il filo 
](lella logica — ha notato — 
]la Francia "dovrebbe abban¬ 
donare il Consiglio di sicu¬ 
rezza». 

Mentre l’Assemblea prose¬ 
gue i suoi lavori, intense con¬ 
sultazioni sono in corso al 
«Palazzo di vetro" sul pro¬ 
blema deirammi.ssione della 
Repubblica popolare mongo¬ 
la. osteggiata, come si sa, 
dagli Stati Uniti e dai loro 
pupilli di Formosa, in consi¬ 
derazione delle risibili riven¬ 
dicazioni territoriali di que¬ 
sti ultimi. 

Il Consiglio di sicurezza 
avrebbe dovuto riprendere 
ieri Pesame della questione, 
ma ha rinviato le sue sedute 
a tempo indeterminato in 
quanto non è stato possibile 
realizzare alcun accordo su¬ 
scettibile di far superare il 
punto morto. L’Unione Sovie¬ 
tica. infatti, mantiene la sua 
posizione, coerente con i 
principi fondamentali del- 
rONU, secondo cui non 
devono esservi discriminazio¬ 
ni nelPaccettazione delle can¬ 
didature: pertanto, se quella 
della Mongolia, che attende 
da quindici anni, sarà man¬ 
data a vuoto dagli occiden¬ 
tali, essa sarà costretta a por¬ 
re il veto alPingrcsso della 
.Mauritania. 

In un dispaccio che appare 
oggi sulla Nciv York Ilcrald 
Tribune, Martin G, Berk ri¬ 
ferisce che Patteggiamento 
dei « fantasmi » del Kiiomin- 
dan ha destato viva irritazio¬ 
ne nel gruppo dei paesi afri¬ 
cani, ex-colonie francc.si. det¬ 
to di Brazzaville (Congo 
ex-franccse. Senegai. Xiger, 
ctc. ). che sostengono la can¬ 
didatura della Mauritania e 
hanno fatto sapere che consi¬ 
dereranno Piiomo di Cian 
Kai-.scek responsabile di una 
mancata ammissione. Secon¬ 
do il Berk. la presa di posi¬ 
zione degli africani avrebbe 
indotto Formosa (o pivi vero¬ 
similmente, i suoi protettori 
americani) a riconsiderare la 
situazione. 

Il problema della Mongo¬ 
lia e della Mauritania, infat¬ 
ti. è legato indircllamente a 
quello della Cina, che verrà 
in discussione tra breve e la 
cui soluzione gli Stati Uniti 
vorrebbero impedire con Io 
e.spedicnte di affidare ad un 
comitato il compito di stu¬ 
diare la questione c di rife¬ 
rire Panno prossimo. .A que¬ 
sto fine, la diplomazia ame- 
rican.i dovrebbe tuttavia di- 
S|X)rre di un certo numero 
di voti e se i tredici paesi del 
gnippo di Braz.’aville doves¬ 
sero votare contro, la mano¬ 
vra fallirebbe. Di qui il ri¬ 
catto americano ai paesi di 
Brazzaville, adombrato nella 
dichiarazione di un portavo¬ 
ce del Kuomindan che pro¬ 
mette la rinuncia al voto 
contro la Mongolia « condi¬ 
zionata a certe circost.-inze » 


SIRIA 


fo. Kuzbari ha infine esclu¬ 
so che possa riproporsi nel 
futuro il problema dclPiint- 
tà o della federazione della 


Siria con l’Egitto. Siamo de¬ 
cisi a considerare l’Egitto, 
ha detto il primo ministro si¬ 
riano, alla stregua di ogni 
altro paese arabo. 

Nel corso della conferenza 
stampa del primo ministro 
la calma regnava a Dama¬ 
sco. Kuzbari ha detto che il 
governo non ba ancora tut¬ 
tavia rinunciato ad imporre 
il coprifuoco, per timore di 
manifestazioni da parte di 
gruppi di cittadini simpatiz¬ 
zanti con il governo del 
Cairo. 

Rispondendo a un giorna¬ 
lista Kuzbari ha confermato 
elle poco prima dello scop¬ 
pio della rivolta egli si era 
recato per alcuni giorni a 
Londra, ma non ha ovvin- 
mcìitc voluto dire se il suo 
viaggio possa mettersi in 
collegamento con il rovescia¬ 
mento deirantorità della 
R.AU in Siria. 

< Kuzbari sembra deciso a 
mantenere ad ogni costo la 
discriminazione anticomuni¬ 
sta, (\nc1ie perchè nessuna 
enllaborazionc con i comu¬ 
nisti gli sarebbe natiiralinen. 
tc possibile per l’attuazione 
del suo programma, centrato 
coni’è sulla !i()UÌdflzione del¬ 
le nazionalizzazioni e soprat¬ 
tutto dciln riforma agraria. 
Egli pare orientato a conta¬ 
re ini'cce completavìcnte sul¬ 
la solidarietà c la collabo¬ 
razione dei gruppi politici 
di destra c sulle ali estreme 
dello schieramento reaziona¬ 
rio — i vecchi partiti e la 
parte più reazionaria del 
vecchio clero. 

Oggi infatti il governo ha 
fatto trasmettere da radio 
jDamasco un appello diretto 
da un gruppo di partiti si¬ 
riani al popolo egiziano che 
viene chiamato a ribellarsi 
contro Nasser c a rovesciare 
con la forza delle armi il go- 
(’crno del Cairo. L’appello 
è stato firmato dai dirigenti 
del partito popolare, del par¬ 
tito nazionalista radicale 
Haas, del partito socialista 
(fella resurrezione araba e 
dei Fratelli musulmani. Lo 
nppcllo contiene le lodi più 
sperticate per i capi della ri¬ 
volta siriana e chiama gli 
egiziani « il popolo fratello 
che langtie in catene sotto 
un regime dittatoriale ». 

Un’altra dichiarazione di 
solidarietà i rivoltosi di Da¬ 
masco l’hanno ricevuta dalla 
Lega degli Ulema. I dirigen¬ 
ti della parte più reaziona¬ 
ria e assolutista del clero 
musulmano hanno addirittu¬ 
ra chiesto al goucrno di 
Kuzbari di « giudicare c pu¬ 
nire » i dirigenti dell’ammi¬ 
nistrazione (Iella RAU che h't 
trovano attualmente in Si¬ 
ria, in quanto sono colpevoli 
di « aver incoraggiato Vatcì- 
smo c applicato un sistema 
comunista incompatìbile con 
i principi dell’Islam ». 

L’ombra dei processi-ven¬ 
detta evocata dai capi reli- 
giosi sembra del resto pesa¬ 
re già oggi sul capo di alme¬ 
no uno dei vecchi dirigenti. 
L’ex presidente della RAU, 
Serrai, arrestato due giorni 
addietro a Damasco è stato 
infatti accusato oggi di gravi 
delitti, di spionaggio e sabo¬ 
taggio dal comandante del¬ 
l’esercito siriano, gcn. .Abdcl 
Zahreddin. E’ stato già an¬ 
nunciato che la iMagistrafn- 
ra aprirà un'inchiesta e non 
.si esclude che Serra} possa 
essere trascinato davanti ad 
una corte militare. 

Al Cairo i giornali conti¬ 
nuano a farsi eco delle « rea¬ 
zioni del popolo siriano con¬ 
tro la rivolta separatista » c 
riferiscono dì < violenti scon¬ 
tri in corso tra il popolo e 
l'esercito degli ammutinati a 
Idlib (sud-ovest di Aleppo) 
e a Soncida fgebcl Drusa ) ». 

Radio Cairo ha comunica¬ 
to nel pomeriggio che Krim 
Bclkacem c Sa(td Dablat han¬ 
no comunicato al ministro 
degli affari presidenziali del¬ 
la RAÙ, .41Ì Sabrin. che il 
governo provvisorio algerino 
appoggia il presidente Nos- 
ser riguardo alla rivolta si¬ 
riana. Il GPR.A. ha aggiunto 
la radio de] Cairo, ha con¬ 
dannato energicamente la rì- 
rnìta di Damasco ed appng- 
\aia c riconosce il diritto del¬ 
la R.AU alla sua intearità e 
unità nazionale. 

Nella sua ultima trasmis- 
.sione odierna radio Damasco 
ha confermato Voricntamen- 
to anticomunista del gover¬ 
no smentendo nettamente 
una notizia data dal setti¬ 
manale americano Newsweek 
secondo cui il segretario del 
partito comunista siriano. 
Kalcd Bagdashe, sarebbe 
giunto a Damasco. « La no¬ 
stra rivoluzione, ha afferma¬ 
to remittente, non è stata 
fatta per consentire di que¬ 
sti ritorni ». 

Il diparfimenfo 
di Sfato 

conferma che gli USA 
si apprestano 
a riconoscere 
Damasco 

W.^SHINGTON. 3 — Il por- 
: i\oco del d.pirtimento di Sta¬ 
io Joseph W. Reap ha d;chii- 
r-,to oggi che diplomatici ame- 
r.c.ini st.iruio d.scutendo con 
r.approsentanti della R.M* e del 
nuovo regime siriano il pro¬ 
blema di un eventuale ricono¬ 
scimento di quest'ultimo da 
parte degli Stati l'niti. 

I colliKjui — ha precisato il 
port.ivoce — .s. stanno svolgen- 
da contemporaneamente a Wa- 
'h.ngton. .a; C.uro e a Dama.'co. 
Ite ,p h.a concluso affermando 
che non è «tata raggiunta alcii- 
n « decisione e che - la que- 
-t.one e .incora allo studio- 

D'altra parte, negli ambienti 
‘olit.imonte bene informati del¬ 
la cap tale americana, correva 
voce oggi che fosse probabile 
un riconoscimento americano 
del nuovo regime siriano entro 
la metà di ottobre. 


















